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Toto: 


messarquasi esclusivamente sentimentale, 


crete che la guerra, nata dall’urto di 


DI LI È 
Volontà di [}) Ciiza perdemmo di vista al momento . della 
\ Î conclusione della pace le finalità con- 
} (e iano 


Tl viaggio a Tripoli e la giornata colo- 


opposti imperialismi, avrebbe dovuto im- 


hiale voluta dal Capo del Governo dimo» porre alla nostra politica. Nella sparti- 
iano ancora una. volta chiaramente co- zione, del dominio coloniale tedesco VIta- 
me l'on. Mussolini continui il suo fortu- lia fu assente; delle quattro ricche colo- 
vato tentativo di riconnettere intimamen- nie germaniche due toccarono alla Fran- 


te la: politica interna’ con quella estera, 


cia e due all'Inghilterra, la prima rifiu- 


roscienza colontale e necessità coloniali tando a noi la modesta concessione di 


dovrebbero essore per uma nazione una 
. Effettivamente per molti anni 
dentificazione non si verificò nel 3 È 
fa storia italiana, la quale anzi ebbe; SUCcessive, Un po per colpa nostra un 
pò per il malvolere degli altri, rima- 
sero in realtà lettera morta. e l’Italia, 
che. proporzionalmente aveva. dato allo 
di guerra un 
to di sangue e di danaro superiore 
agli altri alleati, fu. a questi equiparata. 
solo di fronte all'obbligo di pagare ai : 
creditori anglosassoni il prezzo del suo alla cassa autonoma is 


sola cc 
questa 


questo di caratteristico che di un popolo 
di coloni, come il nostro, non seppe fare 
un popolo di colonizzatori. . 

Jiltalia, che per più di niezzo secolo 
inandò per tutti i continenti i suoi figli 
© creare la ricchezza per le altre nazioni, 
dissodando terreni, scavando miniere, co- 
struendo acquedotti, aprendo vie vera» 
nente romane, dando in, una parola. allo 
sviluppo economico e industriale del mon- 
tic un contributo di lavoro inestimabile, 
mon aveva maturato in sè stessa una 
propria, co 


nostre possibilità. 


L'Italia giunse tardivamente non solo 


‘nel tempo, ma anche con lo spirito, 


quella spartizione coloniale donde le grat- 
di Potenze d'Europa trassero e traggono 
‘iuttavia gli elementi maggiori della loro 
ricchezza e del loro sviluppo imperiale, 
‘Mancò una coscienza coloniale non solo 


Gibuti, Ja seconda a stento concedendo 
la rettifica territoriale dell'Oltre Giuba. 
L'accordo di' Londra e le pattuizioni 


Un avanzo effettivo di 582. mini 


nel bilancio dello Stato al 31 marzo 

f ROMA, 20 

E’ in corso di pubblicazione il supplemen- 
to alla Gazzetta Ufficiale, contenente il con- 
to riassuntivo del. Tesoro al 31 marzo 1926. 
La situazione di bilancio al 31 marzo pre- 
senta ‘un avanzo ‘effettivo di 582 milioni, 
mentre con gli stati di previsione dell’en- 
trata e della spesa era previsto, per l’in- 
tero esercizio 1925-1926, un avanzo di 178 
milioni. Il miglioramento fu conseguito nono- 


sforzo comune 


sacrificio. 
Sentinmo sp 


Potenze egemoniche accusare TiItalia di 
imperialisnio e oggi sentiamo con troppa epoca dell’eser 


contribu- 


o durante la guerra de sultavazo poi disponibili sulle 


stante ni primi move mesi. dell’anno finan! 
iario abbiano fatto carico maggiori speset 
per 1983 milioni al netto di diminuzioni 
varie di stanziamento, fra. cui notevoli quelle 
relative alla eliminazione, dal bilancio, dello 
Stato delle partite relative ai debiti.di guer 
ra contratti all’estero, @ che fanno carico 
ituîta per l'ammiore 


tamento dei debiti » 


di bilancio 860 milioni, mentre alla stessa 
zio | 


“|era a 


nza coloniale. Antimperia- 
Aisti per più di mezzo socolo, gli italiani 
si limitarono a servire l'imperialismo 
degli altri. Forse anche sotto questo a- 
spetto noi scontammo la lunga domina- 
zione Straniera, che spiritualmente ci a- 
‘veva resi incapaci di concepire la po- 
toniza come un fatto storico italiano, con- 
maturato ‘con la nostra vita e con le 


l’attuale condizione del nostro Paese han- 
no il sapore di un'atroce ironia, Chi può, 
infatti, megare che la vita italiana su- 
bisca oggi una crisi più pericolosa di 
quella attraversata nei primi cinquanta 
anni della sua storia unitaria? La popo- 
lazione. aumenta di mezzo milione al- 
l’anno; gli sbocchi della mostra emigra- 
zione sono ormai quasi completamente 
chiusi; e*se lo ‘sviluppo industriale italia- 
no ‘serveva compensare la mancata emi. 
grazione assorbendo la quasi totalità 
della mano d'opera nazionale, ferree mi- 
sure protezionistiche, che di giorno in 
giorno vanno intensificandosi, chiudono 
alla nostra esportazione industriale i 
mercati esteri. D'altra parte il nostro 


a 


frequenza ripetere queste accuse, che nel lità eva di milioni 37 


Dal conto di cassa sì rileva che nei 
nove mesi dell’esercizio 1925-26 gli incassi 
per entrate effettive, ordinarie è ‘straordi- 


nanie,, hanno superato i pagamenti per le 
‘spese: effettive ordinarie e straordinarie di 
2 miliardi 565 milioni. Il fondo di cassa ri- 
sultò al 81 marzo c. a. di 5 miliardi 71 mi 
lioni. La situazione dei debiti pubblici pre 


| a_n F a | a | hilt i 
senta mel mese di marzo 1926 una diminu- a 


22 di lotto cito e seo fg SOI pet risolievare il frano!Lo sciopero del minatori mglesi 


I 1100 milani tte dal propietario del “Figaro, || sarà proclamato il 4.o giugno 


La circolazione totale, bancaria e di Stato, 
FRI ava n £ n nica a, iliardi 1i i; 
dimuontava al 31 ULI cana 20. miliardi Sa PARIGI, 20 TONDRA. 20 
393 milioni, con una diminuzione di 357 mi-|' Le oscillazioni del franco diventano sem- s AR a, 
lioni tto alla cifra segnata al 31 gen-|pre più impressionanti, e l'opinione pubblica Pa un TAEGlO di speranza a aria 
tufo 1926, è con un aumento di 96 milioni | se ne mostra preoccipata: A nulla ‘valgono | 2 i'ummare l’oscura. situazione del car de 
rispetto alla circolazione di fine febbraio 1926, | finora gli espedienti ‘empirici, e gli stessi aeinae cosa O era: \croduto ca 
provvedimenti adottati ‘contro gli speculatori rse Ja decisione della Federazione interna- 
sono ‘giudicati ùna pura lustra, dai compe- 
tenti, i quali fanno notare che alla specu- 
ù lazione concorrono indirettaménte e nel mo- 
mentre furono, nel corrispondente mese del| do più attivo i più onesti consumatori, in- 
1925; di SOL milioni. Il credito \dei deposi- | dotti ad aumentare Je loro scorte di pro- 
ti nolle casse postali di risparmio rag- dotii esteri, come caflè e benzina, per pre- 
giunsero al 31 marzo 1926, Ja cifra di|imu: si contro l'aumento dei prezzi. 
10.292 milioni. Il totale dei risparmi ammi- Insomina; tutto quello che è stato detto 
nistrati dalle (casse ordinarie di ris e stampato nei paesi più colpiti dalla crisi 
28 febbraio 1926. di 12. miliardi 487 IDIOES du Li i: È deve ton- DU RR RA 
ch a a — q_  [statare che Pesperienza degli altri È 7 ‘atti che la Germania ha una 
milioni, ‘0 il qoniplessrolamm montare dei ri ea sino “i ERE: FA LRONS EC PISOrv— Uli asti milioni di ‘hunnieliate di 
sparmi raccolti dalle principali banche Te-| La maggiore irtitazione è quella che re- carbone; che intende gettare sul mercato alla 
gionali raggiuigeva al 31 gennaio 1926 i|gnn negli ambienti parlamentari. La Came prima occasione, e‘sì credeva quindi che ia 
Ssnillardi 929 milioni, e quello dei risparmi | fa che si è riunita oggi in un'atmosfera notizia di questa riserva avesse spaventato 
raccolti» dai sei più grandi istituti di cre-|piuttosto deprimente, non può ammettere che|î broprietari e forse anche gli stessi mina- 
dito, ammontava al 31 gennaio 1920 a 3 mi le sin attribuita una grande responsabilità tor ‘Ogni mercato perduto rappresenta la 
liardi 280 mikioni. nella situazione, e preferisce credersi vittima perdita. di profitti ‘perì padroni, ma per 
di meri complotti. Così nei circoli parlamen.| IUS! minatori che fornivano quel mercato, 


Gli investimenti netti del risparmio in ti- 
toli delle società per azioni, animontarono 
nel'imese di febbraio c. a. ‘a 441 milioni, 


zionale dei minatori, di appoggiare i com- 
pagni britannici. e quella dell’Unione tra- 
sporti, che giù si era impegnata a non far 
viaggiare una sola ‘tonnellata di carbone; 
avesse avuto un. certo effetto sui padroni 
delle miniere, come pure.il timore di perdere 
il mercato straniero, non per il periodo dello 
sciopero soltanto ma forse per sempre. 


Ogni speranza d'accordo svanita 


| compiti attuali del partito fascista 


nel discorso che pronuncerà 


TORINO, 20 
Il segretario generale del P. N. FP. or. 
Augusto Turati pronuncerà domani a To- 
rino, un discorso celebrativo della festa na- 
zionale del lavoro) di cui ecco. i punti prim- 


tari trovano più facile conso le voci di posi-|{*Phresenta qualche cosa di più: la totale 
zioni insolite dei mercati esteri: si afferma perdita dei salari, Lo sciopero in questo caso 
ad esempio che al tracollo della Francia ha sarebbe come una lama senza manico, ed in 
contribuito in particolar modo. l'Italia, get- nanzi tutto taglierebbe la mano che la bran- 
tando sul mereato ‘non meno di un miliardo | Mise 
di tranebì, per impedire alla lita di seguire Nella mattina Londra, insomma, aveva 
7; A , + lle sorti della moneta belga, creduto che ci si avviasse verso la concilia- 
0001 a Torino | OL. A Turati Tl Governo compie nattralmente i più lo. |Zi00e: Si era ‘detto, infatti ‘che î proprietari 
devoli sforzi per arginare la svalutazione | 2Y®VARO deciso di fare delle concessioni, e 
e viene lodato lo zelo con cui. il ministro | 19° di accordarsi coi minatori circa Ja pet- 
la sua) volontà è di tutte lo sue. speranze |delle Finanze resiste alla corrente. cemtuale nazionale fissa} mentteril Daily Mail 
intorno all'Uomo, che per primo dopo Disgraziatamente il caloroso appello alla assicurava; che molti minatori cominciavano 
coli di smarrimento, di vaniloqui e di Nazione per la sottoscrizione volontaria. ana- | parlare di essere pronti a lavorare un paio 
tazioni retoriche, ha il coraggio brutale di | toga a quella che si svolse nello scorso in-| di ore in piùvper settimana; purchè i loro sa- 
gridare la verità. Ed è finalmente la. luee, | verno in italia com la raccolta del dollaro: lari non venissero toccati, 


per gli avvenimenti e per le cause -che 
Yitardarono la formazione politica dello 
Stato italiano, nia soprattutto perchè con 
‘molto ritardo una realistica coscienza na- 


la prima luee del cammino della nuova st+ | coincide con un periodo di depressione. Il Questa sera tutte quelle belle. speranze 
rin d'Ftalia. listino dei cambi smorza ogni entusiasmo, |SON0 state deluse da. un telegramma della \ | 
Ma dinanzi a tale nevessità; che è vera- D'altra parte il Governo per non «urtare la Central News, la quale annunzia che mister Ì 


Paese è tributario dell'estero per le ma-|cipali: 
terie prime e per il pane. Solamente le| «Non è privo di significato il fatto — dice 
braccia sono la nostra ricchezza, il la-|l’on. Turati + che il mio primo discorso 


2; 


sascettibilità del Parlamento non ha con- Coock, continua a parlare di lotta e.di .n- 


zionale si formò anche dopo raggiunta 


l'umità territoriale. 


I più audaci scopritori di continenti fu- 
rono italiani, e italiani furono quegli ar- 
diti pionieri, che con poca scorta e con 
bagaglio leggero si spinsero, nelle ine- 
;splorate regioni dell’Africa tenebrosa. Ma. 
i loro generosi tentativi furono eroismi. 
di singoli, che la Nazione non sorresse 
e presto dimenticò. Ad una iniziativa 
esclusivamente individuale si deve la pri- 
ma stazione commerciale italiana nel Mar 


voro la nostrà inesauribile riserva. Noi 
possiamo vivere unicamente dei frutti di 
quel capitale che la natura ci ha dato. 
Come si presenta dunque il nostro av- 
venire? Il soverchio pessimismo è, anche 
di fronte a questa incognita, altrettanto 
darinoso quanto un esagerato ottimismo. 
Sappiamo benissimo che anche in econo- 
mia matura non facit saltus» e che le 
situazioni economiche trovano, attraverso 
spontanei adattamenti alla realtà delle 
cose, soluzioni spesso impreviste, Ma que- 
stò conforto rion ci basta. Quando il Ca- 


come segretario generalo del partito venga 
pronunciato nella data che segna la festa 
del lavoro nazionale, a Torino, centro pos- 
sente di grandi industrie,e divalacri attività 
commerciali.. Non intendo di trarre gli su- 
spici dal buon evento, ma non posso a meno 
di constatare che l'episodio iniziale pla- 
sma veramente secondo quella che sarà, sotto 
la guida del Duce, l’opera mia e quella del 
partito, È non intendo nemmeno, in questa 
data che trae la grande luce dal passato, 
dalle origini stesse della nostra stirpe, po- 
tente ed immortale, rievocare e far rivivere 
il mostro passato: la. dura vigilia, aspra € 
sanguinosa, durante la quale tutto il Fasci 


mente eroica, anche se non ha i bagliori dei 
i individuali, non bastava la cou- 


sesitito ‘a'coreare ‘una: cassa assolutamente | transigenza. «E l'intransigonza © Bi 
azione è l'indesiso ‘consenso ‘delle | autonoma sottratta al suo controllo, come dare i suoi frutti. L'incertezza. circa, - 
non bastava nemmeno forse | avevaito proposto i. primi. promotori delle mediato futuro ha già, fatto sentire i. suo: 


a disciplina accettata dagli nr oblazioni ia favore della: restaurazione: fi- primi malefici effetti. L'industria non ha 
vanziaria potuto mandare ai chienti il consueto listi- 


E° noto che îl proprietario del Jigurò si noi-dei prezzi par Lee pato che non i 
& impegnato a versare 100° milioni in un 3 saranno più alti.o, più bassi, 0 se si 
decennio; metà della sua fortuna. Egli SETE OA Cie eni 
aveva già ricevuto molte adesioni, ma oggi) ito EROE AISOTO A: TRA LE 
ioglie i i D n Di tratbi rimangono sospesi, e gli.armatori che 
SCIOgNO i suoi sottoserittori dall’impegiio. DER Da fan SE oggi Se possono at- 
Quanto ai 100 milioni, egli mantiene perso te Horé di toi Seni Diego 
nalmente L'offerta: fino ‘alla ‘fine dell’anno. SOR N prioni KRIRAIEE pae iS 
Se ertro l’anno non saranno accettate le| ©, 3 RA VILE Soste f 
aio proposte: di autonomia della; cassa | di natori lavoreranno ad' accumulare il cas 


fusa ‘asp 
grandi ma 
la- volont 
tefici della produzione & della fatica. Non 
bastava, cioè; nemmeno che da alcuni anni 
riella valle padana, ricca di mess® sopratut- 
to pervi ‘sapienti acco menti tecnici, ‘ lo 
spirito della corpora fosse già ‘uua 
redltà generosa e viva. Era necessario ché 
tutte le forze operaie e’ produttive, dalle 
più ricche alle più umili dalla grande in- 
dustria al piccolo artigiano. dallo Studio dei 
ndi problemi ‘ all'’armonia dei piccri 


bone, non vi saranno sufficienti mezzi (Gi 


Rosso ed alla stessa iniziativa privata 


zi, fossero siplinati e'coordinati dalla 


ammortamento, ‘egli destimerà la cospicua 


l'acquisto del primo territorio africano 
sn cui sventolò la bandiera italiana. La 
coscienza della Nazione e l’azione del 
Governo che la interpretava erano quasi 
completamente assenti, Ed ecco perchè 


rd , " 

po del Governo richiama 1 attenzione de- smo, anzi tutta la Nazione si temprò Tanima |$ 
gli italiani mediante un «violento sc08-|alle nuove esigenze alla nuova audacia, rie- 
sone» ‘sul problema ‘delle nostre colonie |vocare il paziente travaglio del nostro spi- 
egli compie un nuovo gesto della sua rito, che dalla. sensazione ancora. confusa 
realistica politica, Bisogna che gli ita- della rivolta, dallo stato di disordino e di 


smarrimento, è salito alla visione ed alla 


trasporto ‘per mandarlo a destinazione. 


Paurosi pronostici per l'industria 


la cosa si ferma qui. Le officine del 


grande legge della maggiore potenza nazio 
nale, In questa necessità è lo spirito di tutto 
le muove leggi che tendoro ad annullare la 
concezione otmai superata del cittadino per 
sostituirvi la figura ‘viva e reale del pro- 


somma ad ‘umo scopo di beneficenza, E° co- 
mne dire che i sottoscrittori volonterosi non 
hanno fiducia nella forza d'auimio dei mini- 
stri, incapaci di sottrarsi alle imposizioni 
della maggioranza parlamentare attuale. 


È gas di Bordeaux, che si facevano mar dante 
tore, dello studioto, del lavoratore. L'elemento politico ha certo una parte | 7000 tonnellate. di carbone dol. Durhan, 
concezione dello Stato liberale-deno- | preponderante nel determinare la situazione, | hanno ora ordinato del carbone in Slesia, 
ndi.com-|a la crisi del franco provoca inevitabilmente | egualmente buono ed a minor prezzo, L'offi- 
ì più vivaci commenti intorno-alla crisi di|còna del gas di Palermo, ha, richiesto 3000 
fiducia del pubblico di fronte al Parlamento. tonmellate di carbone, a condizione che ven 
5 Non si vede una soluzione energica / imme-|ga efferto dall'America, se VInghilterra non 
i tutte pertanto: dinta e tale incestezza \girca, l'avvenire con-|potrà far fronte ai suci impegni. L'officina 
srilon potew -tribuisco SYidtentomente.ad augravare le in ‘|’del'ras di Atene ne chiette wa eg 
ta) peri pi hi prodotte déll’attuale Terisi nioneta-t.ti 07 “parce renganespedta 


liani si avvezzino a considerare il pro- 
AE CERO SOGA o) co ig smo ed alla coscienza ed alla volontà 
Ra TESS n i Dai e alle; jvoluzionaria. Non rievocherò, perchè penso 
proprie necessità nazionali, realizzando (che gli uomini della nuova generazione non |! 
in sè stessi, con una, rapidità propor-}possauo perder temo» riguardare indietro 

Zionata alle nuove esigenze della nostra RESET. "TRIO ; 
vita; quella coscienza; coloniale che Mezzo Una grande Iuda divenuta realtà 
secolo di-regimi democratici non ha sa-|- «Il Fascismo — proseguirà l'on. Turati 


lo sviluppo territoriale e. politico, di, que- 
sto primo embrione coloniale italiano fu 
dovuto quasi unicamente a motivi senti 
‘mentali, chie costrinsero il Governo e l’opi- 
fnione: pubblica a occuparsi iNmodo at. 
ivo di questo. problema, Gosì mentre le 
ultre grandi Potenze europee spingevano 
vigorosamente innanzi le loro conquiste 


concezione della grande funzione storica del 
di $ 


I 
cratito, il«quale considerava le 
pétizioni di interesse tra. le cl 


ento estraneo, del quale si dov 
i solo in quarto turbasse l'o; 


semplice atto-dì \ 
ere ln concezione dello Stato fa 


PE rh ì MISE x potuto dare al Paese. | — non è stato movimento deviazione © |il quale tutto ciò è vita e travaglio deila | ria, Si capisce come i giornali più battaglieri | maggio. iniari 
a rire noei n AREE] sà di uomini e di capi-|dirsviluppo di altre conce Nazione e parte della sua essenza o dela | di opposizione invocano l'avvento di un no- Ma vi. à di peggio: il Governo È 
di RI de di RITO a o colonie africane 6 Ap | cuno afferma questo, vi sono mille, documen-|sua funzione. Riconosciuta tatle realtà, ne |mo nuovo e come ricorra di frequente ‘nei lha fatto un contratto con la Polonia per la i 
Te FTenconat pia iii ii si Ì ttibile int to. dell tazioni, mille contrasti © mille dissim glian-|conseguiva fatalmente che le diverse forze. | loro articoli. il richiamo alla situazione suedizione di mezzo milione di ‘tonnellate di 1 
J'Italia rifuggiva da un colonialismo at- DELE PECE A i a Sona s smo è qualche valta contrastanti, dovessero essere italiana, : carbone all'anno, ed il pagamento dovrebbe $ 
tivo, che appariva all’ingenuità ed alla grandi masse degli italiani per tutto isciplinate e dovesse fissarsi umo stesso pia ila sua breve seduta odierna, la Camera | effettuarsi alla consegna. Vista. l’importan: i 
immaturità della sua coscienza politica quanto le riguarda. Senza Roi CHIUDE iniziali e ne! c no, sul quale le enbrg verse potessero | si è occupata. delle questioni. secondarie e | 7a dell'ordinativo, Ja Polonia si. è. impe- 1 
qualé una violazione di chi sa quali im- inconipatibili con la realtà della SItUA- | nie, può essere apparso una semplice tra-|muoversi. La £ ando affermazione rivoluzio- | non. lia manifestato alcuna velleità di pro-|gnata a togliere i.dazi sugli aranci italiani. J 
mortali principii. L'occupazione di Mas- zione riteniamo che l'Africa italiana pos-|sformazione di alcuni fondamentali istituti. | marin del Fascismo,: è. appurto n ‘questa | vocare un dibattito politico. Questi. sono fatti che devono far pensare IA 
T iu tai Alceo della spedizio- sa rappresentare una buona valvola di ra i critici, tutti i critici del ‘Fascismo; | concezione, e cioè, che capitale, studio e lac nl Senato, dopo una laboriosa, e pacata | seriamente, mon solo i proprietari, che pos i ; 
PRUS ON A orig D n sicurezza per la impetuosa pressione de- ‘hanno un’inesorabile torto iniziale: quel lo | voro, sono posti non adcuno stesso livello, | discussione ha approvato il bilancio, ché de- | sono sempre ritirarsi dall'industria, ma gli i 
ne Bianchi, e solo CODA Lea iane alla mografica della vita nazionale. Ma 0c- ‘di ‘giudicaro il Fascismo ‘ secondo la Joro|ma sono considerati come coefficenti di una | ye ossere riprosentato alla Camera, Secondo [stessi minatori, che dall'industria ricaya- di 
iinboseata di Dogali, in cui gloriosamen- rosa OE Solonià SIAT rientalità, coni conseguenti errori di in-|stessa ragione di produzione e di potenza. |il' Senato, gii introiti del 1926. dovrebbero | 10 il loro nutrimento. Ta federazione. dei 3 
te fu distrutta la colonna De Cristoforis, : È , Ampiezza di | mprersione, di prospettiva, di sproper- tali elementi però si riassommano e si un | superare di un miliardo e 400 milioni le|metallurgici bn fatto distribuire ai, ‘suoi 1 


1009 associati Jondinesi le schede per ‘la 
votazionerin favore o contro lo sciopero. Na- 
turgimente, la votazione. sarà favorevole e 
lo scicpero avrà luogo il 1. luglio. Si pre- 
vede che tutte le altre organizzazioni dei 
metallurgici. del Regno Unito che prendono 
le. mosse «da Lendra, sezuiranno. l'esempio 
della metropoli. 

L’esportazione : di seta. artificiale, britan= 
nica avverte \quesia) settimana a. Hob 
land-Hell; quanto | cammino abbiano per 
corso le fabbriche inglesi. L'esposizione ha 
per iscopo di dimostrare come sia, possibile 
tingere la seta ‘artificiale in infinite grada- 
zioni, e come, i prodotti di. seta artificiale 
h c fat i siano altrettanto eleganti e resistenti quanto 
di eo alla politica attuale del Mimi-|1a vera setà, pur costando dieci volte di 
stero: delle. Finanze. vi è i e gli inglesi tr: 
1951 onesta dell’individualis Premesso che il problema dei cambi è un ay CO E 
me una Potenza destinata a rinchiudersi pat ' di Ò " piere per arrivare a sentire come cosa viva|mente politica pertanto, nel senso, nuovo, © problema eminentemente ‘complesso e chel all'Italia sul mertato' internazionale È 
in una amministrazione casalinga, dentro ‘Investiture di sultoni nell'Oltre ftinba della mostra. vita, il concetto che oghi cit-| fascista della parola. Fino a ieri la DAL difficilmente si riporta alla semplicità desi it mareatà 
i malsicuri confini così penosamente rag- RoMmanog: | frdinò esiste e Wale in quanto è parto efi-|è stata il giuoco e la lotta di uomini anche | derabile | nello ‘conferenza scolastiche, il La flotta italiana a M Ita 
giunti. Basta ‘infatti la prima disfatta! ryko Commissario  dell’Ola A Gi ti ciente, produttiva e cosa attiva della. Na- ott. Pace è passato ad: illustrare la bilan- o a 
inilitare per travolgere, con la speranza |gonm. Zoli È e SS iuba, | zione, e che solo mella disciplina dei doveri cianintermazionale dei pagamenti. Essa con- MALTA. 2. 
Ara Tola sa coloniale; l'uomo si as oli, ha voluto approfittare. della ti-le mell’armonia degli sforzi, è la difesa e la tiene un. dato abbasianza determi ai La «Conte di Cavour». ha continmato sta- 
he Dias cea 3 tit L î ore nio. del piccolo «balramo, nel primo anno | cagione del. proprio egoismo, voi avete la quale quello della risultanza della bilancia! notte la.sua rotta verso Malta, costeggiando 
e olitario aveva sentito nel suo © di sovranità, dell’Italia, pet far compiere in | precisa sensazione della profonda trasfor commerciale di ironte a tutte lernazioni, è|]a- costa, sicula, sino al capo Passero € pro- 

contiene poi altri elementi meno accorta | seguendo poi atiraverso il, Mediterraneo. Se 
bili, conte quelli delle. rimesse degli emi-| condo quanto era stato prestabilito, alla 


entteri e fiducia nella riuscita. Occorre zione e di squilibrio, Noi siamo pertanto ficano solo nello Stato per tale suprema 
soprattutto. anche nel campo coloniale; |sojj di fronte alla sublime responsabilità | ci0ne della produzione; ed ecco quindi per 
irattato di Uccialli così intimamente legato ‘alle necessità | che oggi) realizzato il grande piano delle | chè lo Stato al di sopra delle (classi, Se 
Ma la stori Ta, RIE presenti e future della Nazione, dare al |riforme della vivoluzione, appare im gutta categorie e. dei gruppi, che MIR dr 
Ma la storia rimane pur sempre a "0: paese la consapevolezza positiva del pro-|la sua tremenda gramdesza, Nella: mente | 1010 contrastare pet le Merestti DOT e 
stimoniare che questi primi tentativi co-| rio destino, îl quale è fatto, più dalla ‘Geniale, possento del Duce tutto questo ha diventa: non solo l'organo. corporativo, me 
Joniali italiani furono il risultato di una P Re ro Di: Siolabornti i i a sun essenza l’unità degli sforzi 
A s volontà! che. dalla sorte. Lo «Stellone»| avuto un'e'aborazione. Jenta, uno sviluppo ssità bri x pi; 
concezione sentimentale della vita di un è la riserva, degli a bulici. Gonlioisi fata progressivo; ma a moi appare 088! allim- sità dell'equilibrio, A " Na ? a 
IONI viola al prodoro' di afineserata [N SS e e l fata | Srorviso: sg f DRHEga {ID Tila ibi ti Yell 
È Sona a delle sue necessità Lao Ea Hi AIR del Rinasci- ; T'iprincipi fondamentali del sindacalismo Dare una nuova coscienza alle. masse ; U i È GIUTO 
economiche e' politiche, Non, occorre ri- Dio ae So St SERE fascista e lo grandi. linee dell’edificio» che son in una conferenza del doti. Pace 
3 i imento:- «Statuiremo noi alla temerità | 43 per essere costruito, appaiono oggi nella | zioni degli. organi del potere legislativo © 
‘cordare che appunto in questo: perioda della fortuna l'imperio quale i' maggiori sta pe + APP SS z egli. org; e 


3 he na Pant "eri ]uce al mostro spirito. Ma se voi pen-|del. poterò. esecutivo in dipendenza. della 

omini ai quali, è data la cura Sn SE - veraciluco al ae li x 88 È A 
Quo E, gno, ARE uriciano, per Nostri più con virtù che con fortuna:|sate allo sforza che moi uomini «ell’ante-|nuova funzione e della nuova coscienza che 
si 5 edificarono?». 


ina visione unilaterale dello sviluppo po guerra, cioè, di una gemerazione cresciuta | si deve educare palle ne e e o 
mune po-|È > I da i È s Di SIUSA a 
"at È Ni ja *Ttalia sta ap isp all'adorazione della democrazia alla ammi-|Per tale opera non basta però la funzio; 

litico d'Europa, a Tunisi e all'Egitto e ‘ci I Isa ora rispondendo a |a See] numero; ‘alla supervalutazione|di Governo, ma occorre anche alacre © tiva 
continuano, ad amministrare l'Italia co. c dti mag, abbiamo dovuto, com- la ‘funzione. del partito. Funzione squi a 


però che la crisi del franco minaccia di com- 
promettere, 


ni 


#0 È fi 
«Tutto questo, cioè, trasforma le, fun- 


ROMA; 20 


Stamane il dott, Pace, 
del Tesoro, ha tenuto una lee: 
versità di Roma sulla qiiestione dei 


battere con eroico ritmo l'immancabile | tuito il nuovo territorio solenni manifestazio-| mazione avvenuta, ; 0 
avvénire della Patria, Lo stesso Carducci, | ni rivolte @ maggiormente affermare il no-| azione, produzione, collaborazione delle| mini o 


gruppi, ma l 


bb tro prestigio. Nei centri principali gli in- ò RERSSE j son la vita e. la potenza grantice delle spese di 7 3 

sebbene nella bufera che avvolse dopo SE IA 1 principali gli 1 classi: ecco tre termini fondamentali della | con la vita e. la p È i grantice delle spese d mezzanotte yno. uniti alla nave ar x n 
Ò n digeni hanno sfilato, in brillanti fantasie di-} ost o icezi x i cel randi mòte fissate dalla volontà del Lelement iù difficile i Pimesiio CIRIE 

Adua la Ri Tan- i ù iti; rillanti fantasie di-| rostra concezione sindacale. Ma in queste|le. grandi, mete ISS 3 L'elemento più difficile iGlia la corazzata ; REG pace 

dua. persona. e l'opera di Frai nostra 1 pi {Capo 6 del destino della stirpe, lo angusto = air ai ; Lai glia la corazzata «Giulio Cesare», l'esplora: 


Piz: vi E do A nanzi alle mostre: autorità governative, che Gata i è le so emi ij Ì nato, più i 
co ci abbia vat questi COD solida: hanno micevubo! capi e notabili. A Serelli ha E: DIE 5a de ‘tale TE citi schermaglie (della ‘vicenda parlamentare 0 ù 
E n) intuita cla “ragica: igran- | avuto luogo l’invostitura degli Ugaz dei REI che per potenziare al completo ne- politica non possono ormai essere che l’epi- 
dezze, appare in realtà più che il vate Merdlian e ad Afmadu, del sultano dei Mo- e mina lunga disciplina di educazione. sodio trascurabile e le espressioni Ai una 
dei destini della Nazione il poeta retro-|hamed Zuber. x Par sentire all’operaio, che l'industriale, il mentalità che si ostina a sopravvivure cGn 


tore «Venezia», gli esploratori leggeri «Pan- 
tera», «Tigre», «Leone», provenienti da Au- 
US All’alba.la squad comandata dal. 
l'ammiraglio Simonetti si è completata. col- 
‘arrivo: dei rcacciatorpediniere. «Mirabello», 


‘spettivo della sua storia, E quando affer-|-. A Chisimaio, Alto Commissario, in un ri-| quale vuole e sa costruire il ‘potente Jorga- un; anacronismo. 5 nostri, che rappresentano divi a ol, Hivalielion 

ma' che l’Italia non vuole «predare cevimento ufficiale, al quale \presenziarono | nismo della lotta. economica; deve esserel Tutto un ritmo nuovo, tutto uno stile nuo-}areditàta su piazze estere BR È 

Je belle rive straniere», egli è l'inconscio capi, santoni; notabili ‘e’ commercianti, ha| considerato come un elemento indispensa-| vo Si impone a modello, degli italiani fascisti. | zionali e ni conti loro s La Squadra, in pericità formazione, è 
è Spezzaro i formalismi vani, pe nell'interno ©] giinta alle ore 8 în v 4 


sare e vivere] valuta, nazionale, acoredi 


ceduto all'investitura del sultano degli |y;je della vita: nazionale; far comprendere | © n s ) di Malta. Non 
bile 3: La nell'ardore del: rischio, sentire la bellezza | prosso le banche: strani Mediante que-| appena la nave ammir si Per iL: 


interprete I dominanti tendenze poli- [Prot dei suoi consiglieri. Ha poi parlato, | a]pindustriale che il lavoratore, . sia pure È 

i esauri i _| E © 8} h arlat i pal Di e sia S lumi À Pea 6 

o re a So rilevando il benessere, la tranquillità ed ii Se ‘ed oscuro, è un, Den ao dì cede A ghetti ae ca E no conti: sÌ possono! ES rapidamente | 1imboccatura. del porto Dì Tia' Valletta asa 

della, ria unità nazionale. Così si ‘progresso "portati dall'Italia nel paese, i la-|sabile nella grande battaglia; disciplinare ore della fede a ica se cs a VELE LO SS incrociando | ha inalzato la bandiera inglese, salutando 
prop: Li zionale. 0sì si/vori pubblici ultimati ed in corso per il mi- ueste forze che mella ragione del loro e- quotidiana, amare con ON ma con Forza | continuamente anche mei lo Stesso giorno, alla piazza con 21 colpi di ennnone: La piazza 

voleva che il popolo di Mua::0 Polo € glioramento' delle. comunicazioni, dei mercati, e, possono perdere di vista l'equili tutte le cose belle della vita, volere ad:ogni| seconda delle oscillazioni < che si verificano |ha risposto per rendere di saluto alla. squa- 

di Colombo umiliasse il suo istinto di|delle riserve idriche, dell’abitabilità dei cen- RR ed indurle a capiro il dovere) Siotno amnullare entro di noi il ricordo del|nol corso delle vatiertalute, dra italiana con altrettante salve sparaté 


grandezza e la SU® volontà di potenza, |tri, e si è compiacitito della. disciplina con | qa] comune sforzo per le superiori neces: recente passato per non vivere che “ol do- «Questo fenomenò della speculazione —1dal' forte Barracca, che aveva issato la ban 
d * ‘ ‘mami: ecco il Fascismo, idea e forza, itipe: | ha aggiunto l'oratore —— ca terizza l'epo-|diera italiana, Quindi le navi italiane sì 


‘Appunto ‘perciò, il modesto ulteriore |Ja quale le popolazioni hanno risposto al-| della Nazione: ecco il grande compito della 
svilunno Via possedimenti Si l'opera del Governo, esortandole a. mante: gramde vittoria del Hascismo e del sindaca- 
Avvenne quasi furtivamente ed è sioria | nei fedeli alle ie a e 
RETI VAGHE inneggiando alla maes ‘e, Ovunque si hai ; SI 
di ieri il curioso procedimento col quale l sono avuti entusiasmo ed ordine perfetto. ‘|, Disciplinare Je forze della produzione 
«Noi non sappiamo che cosa il tempio di 


i noi siamo venuti, quasi E della, f I 
Nazi i della Somalia e dell cinnna mi b ito 
Nazione, in possesso della S0! e del lingue milioni per onere puboliche a Rodi Giano riserbi alla nuova storia di Furon3, 
Sì È - ROMA, 20. |ma hen sappiamo quotidiariamente ed aspr. 


Benadir,. per i quali occorsero del 
ici anni per n possedimen- ì EI MA, 1 IO 
dict per trasformare un Pi TI ministro degli Esteri ha, presentato, alla | mente che futte le nazioni innalzano bar 
Presidenza della Camera dei deputati il se-|re per difendere e pot offendere, e chie ogu 


<a presente eminentemente critica, e quindi |sono messe in formazione di linea, entrando 
spiega come quasi tutti ‘gli Stati, periino | in porto. 

quelli che hanno. una base ca valuta au-| Mentre le mavi italiano sfilano, | una 
rea, hanno dovuto costituire: una difesa ca-]graride folla! hssigpata sulla riva ced affac- 
al più oscuro; nel silenzio della propria ani- | pace di vigilare € regolare la ‘picpria valu-|<ciata alle finestre assiste all'imponente 
ma alla domanda, mentre urgono ‘le grandi; ta contro ‘attacchi violenti; che possono es-{ spettacolo e saluta, Appena la «Cavour» è 
oro della Storia d'Italia. E se talora nel!» sere sterrati dalla speculazione; E? una ve-|entrata mel porto, la nave ammiraglia in- 
piccola vicenda di Seui giorno MIRGNOO tavbattaglia GO = dr pre i [alese «Queen Elizabetli» inalza Ja bandia- 
< 4 L ac - | perde nel miserevole: gioco, guardi in alto tutto si approfitta: ‘degli eventi politici, | ra italicma e spara 17 colpi di cannone: per 
to di fatto in un possedimento di SEO 0 al cantiere tutto sonante; dove il Duce 20- | delle voci allarmanti; della fiducia, del pa-|salutare o na Subito Di 
| avendo î goveranti d'Italia più paura deli suerte disegno di legge : Conversione.in legge [na si appresta alla più grande battaglia: | struisce con travaglio diuturno le armi, le | nico € di ogni altra azione antiche psicole-|aCavour» .ivalza la bandiera inglese, rine- 
; l'opinione pubblica” del loro Paese che del r. decreto 7 marzo 1996 N. 550, che auto- quella economica. Dinanzi, a tale realtà, il|Fagome e plot miapera nuora poten ione x ; Fest oper salutare l'ammiraglio 
I i ‘delle rivalità palesi e recondite dei con-|ri ca Dassegnazione straordinaria di lire| Fascismo regime, il Fascismo Nazione, moa | ed ‘allora ritroverà entro di sò Ja Ince edl «Accennerò soltanto a titélo di motizia andante Ja flotta lmwitannicn «del Medi- 
f 
Ì 


to e realtà, " 

Camoratil Siamo noi pronti per la grande 
opera, e siamo noi veramente quali dovsem 
mo essere? Risponda ognuno, dal pfù ill 


tti talia ripiene aretini remain 


n gia sari 


‘correnti stranieri. La, stessa ‘ecupazione .000 per la esecuzione. di opere di pub-|poteva e non può tentare la piccola ‘politica | il segno della buona strada. Ma per tutta | — ha concluso il dott. Pace — chè; l’Italia | terraneo, 


coli di CR AS 5 o i di i ne i 5, è 3 ie grandi forzo;occorrono <'di- | ha dovuto occuparsi di questo problema; € monia ene porta della Valletta 
i Tripoli dimostr issime blica utilità nell’isola di Rodi da stanziare |degli accomodamenti © delle transazioni, nè |questa,opera due gran È o : a dovuto quiesto proble cerimonia nel porte della Valletta 
di Tui TREO nello stato di previsione della spesa del Mi i accettare un posto di comodo e 4 ri-|sciplina intellettuale ed. intransigenza , so- |. che effettivamente lin ottenuto ottimi risul-| austera e solenne, è quanio mai suggestiva. 


Non appéna le navi italiane si sono anco- 


tati; sostenendo la prop luta per sette 
rate, il console. italiano comm. Provati, 


Daan enel ei ao vo. | DC r ellettu i È 
polemiche fra libici le; antilibici, che DIC | ristero degli Affari Wsteri im diecî rate | piego, perchè il suo passato, Ja sua potenza stanziale. Disciplina ed intransigeaza: occo set 
mesi e mezzo senza ils minimo per'00.o, 


ludiarono da divisi né degli animi ita! uguali; im ciascuno degli ‘esercizi finanziari | Jatina, la sua genialità di stirpe, gli hanno|due parole e due formule che hanno, avuto ; i 
Tiani tra interventisti'e neutralisti, quan-| dal 1925/26 al 1934/95. commesso il destino di lottare în prima .i-|fortuna e di cui si è usato. ed abusato fino | nonostante gli avvenimenti. gravi che si so-| «ccompagnato dal vice-console, si reca a hor- 
to scarsa f085€ dopo quasi mezzo secolo |‘ CURE i nea e di segnare le.vie per il cammino del-|a Irustrarle, x no verificati in questo periodo, e cioè, il |x1s della «Caron» ad osseqmiare l'ammire- 
di tentativi espansionisticî, la coscienza L'on T î ti i di 4 d | R umanità è della storia. Allora ‘questo po-] Con questo senso della disciplina e delia | crollo del franco francese in novembre ‘e del | olio Simonetti, e quando lascia la nave vie 
coloniale del Paese. È È Una I im udienza dai ne polo, chiuso nel. suo scarso terreno, non r-e- intransigenza ferma ed ostimata contro ogni | franco belga. in marzo, valute queste che {ne salutato da una salve di 11 colpi di ean- 
È do giungemmo alla i nic ‘SR ROMA, 20 |co di materie prime, e cho non ha avuto fine | deviazione ed ogni tradimento — concluderà | continmano la loro discesn senza ‘che abbia. | none. Im breve il porto si popola di bar- 
Tn tal moro 5 o alla guerra Sena : iI REI ? l'ad oggi nemmeno pune per tutti i suoi figli, (l'on. iurati — noi abbiamo ‘accettato In|no influito fimora sul corso della lita, Que. | che che circondano le mavi italinrie festeg- 

A A pica SUE en RO È: A I ite ha vice | ente confusamente ta pettamerite che ogni|grave e delicata responsabilità di «guidare [sto fatto conforta gli italiami, e li induea fajando l'equipaggio. Una: flottiglia di ve 
fossero le necessità coloniali del nostro |vuto in udienza privata l'on. Augusto Tu- |a celle, che ogni contrasto è antifrater-|il partito nell'ora luminosa di fante sp> {a ‘riconfermare sempre. più la loro fiducia | ieri siciliani, attraccati alla banchina, ha 
Paese; e, impostando nuovamente tutta |rati, segretario generale del P. N. I, col|no, che ogni acidità è viltà, © si raccoglie |ranze, ma pur carica di tanti ii Governo nazionale, che potuto conse-'inalzato la bandiera italiane, . Numerosi 


în campagna dell'intervento su une pre langle si è intrattenuto fn cordiale colloquio. 'come un ssercito veramente armato di tutta. doveri» n ni. quiza dale successone «+ 4 velivoli inglesi. solcano il cielo. 


nen 


senza avere una esatta visione di quali 


PI 


î dovere cha essa si impend, Dane viola on Giano. Eli si roca & Sposo, accempa! | Domani 31 april inizierà le sue pubblica. |more di venire bastonato. _ ifesa e | ‘PRESIDENTE WILSON» . 1.maggio (rente, COMPRESA LA TASSA 
î sere grande, OS 1 presente © nell'av. | @nato dal sottosegretario on. Panunziò, per |zioni in Roma un nuovo giornale bisettima-| 1 due testti Daid, proposti dalla difesa e CMARTHA WASHINGTON» , 31 maggio : 
Ì si E » i REESE ® R la cerimonia inaugurale del nuovo tronco|male Le forze armate che sarà diretto dal|regolarmente citati, non sono comparsi, co- | IT 
; SABER ferroviario elettrifiento Sestri Levante - Spe-|gen. Guerrini, ben noto scrittore nel mondo | sicchè si decampa dalla loro audizione. Pri- 


La festa nazionale del lavoro]! 


pren » 
ed il significato che assumerà quest'anno 
ROMA, 20 

Alla ricorrenza del Natale di Roma, tutti 
i giornali dedicano lunghi articoli, 

«ll Fascismo + scrive l'Impero — ci dà 
um Natale di Roma veramente romano, Bi- 
sogna scavalcare i secoli, bisogna ritornare 
nella primissima Roma rigida ed austera, 


primi podestà per l'Istria 


e per le province di Fiume e Zara 
i ROMA, 20 
Con R. Decreto in data 17 corr.) sono 


nominati fra gli altri i seguenti podestà, 
che prenderanno possesso del doro ufficio il 
21 aprile: 


Provincia di Pola: Ad ‘Antignana, Giu- 


Aftesi provvedimenti per gli sfratti 


diél prossimo Consiglio dei ministri 
ROMA, 20 
Il problema degli affitti, di cui il Capo del 
Governo si è occupato in colloqui col mini- 
stro degli Interni Federzoni e con quello 
della Giustizia Rocco, sarà trattato nel Con- 
siglio dei ministri del primo maggio. Saran- 
no presi provvedimenti che mireranno unica- 
mente alla regolazione dei procedimenti per 


Oggi, S. Anselmo vescovo 5 domani, S. Cajo papa, 


Îl Nieto rl ripa di (ini COMUNICATI ni 


La fine delle deposizioni testimoniali Nel XX Vis Sbnivereanio del'ossirimonio di 
È POLA, 20 IRMA BORRI 
Si è ripreso stamane il dibattimento con- i 
tro Ambrogio Nacinovich. imputato di aver a ROMANO SIE 
preso parte alla rapina di Ceresol, nella a Se Sea c Li pnt 
quale, come abbiamo pubblicato ieri, ven- il fratello, la cognata e i nîb 
Trieste, 21 aprile 


nero assassinati Giovanni e Carlo Poropat. 
Scarso pubblico assiste all'udienza che vie 


ARI RIA en SOZZI MIE TOMO TTI 


Teva i sole ame bo; framionta alle TOI, 


IGli idrovolanti 


21 Aprile © 
Natale di Roma 


della S.1.S. A. 


$ talia si i Paltiner; arha “stria, Camil-|gli sfratti, m m sarà toccato in alcun mo- soia abdigi STARE oe “n i 
È à Prali ‘eparava a © -|seppe Paltiner; a Barbana d'Istria Lo | gol slrabti, ma non sarà tocca ta iniziata alle 9, con l'audizione del teste 3: 
Siare le cimo della stori, per ritrovare |lo Faliari; a Boglinno, Giuseppe Tercick; [do Si brio, del ritorno ‘ella Libera 0085 ione Morin Si fi a nine Camera di Commercio ed industria di Venezia | S©EWiranno dalle ore 10 alte 18 
l'atmosfera di un 21 aprile imperiale come|a Canfanaro, Carlo Roman; a Cittanova rabtazione. FAUNO SE confidato che il Nacinowich, aveva preso i brevi voli sul golfo e sulla città 
questo: Tutta l'Italia vive oggi questa festa | d'Istria, Guido D'Ambrosi; a Erpelle Co-|] ‘Secondo informazioni assunte dal Giorna- parte al fatto. Il testo interrogato in pro- 


romana: tutta Italia, dal più umile lavora- 
tore al grandissimo. Poeta ergey. 

Dopo aver detto che l'attuale festa non è 
festa di partito, non festa politico-militare, 
ma festa del popolo intero che oggi sente di 
avere Roma nel cuore, il giornale aggiunge: 

«Alla balorda festa del socialismo, che 
nulla significava, che snaturava il lavotatoro 
italiano, togliendogli il raggio della sua sto- 


anche perchè la. razza rinata ha espresso dal 
suo fervore il condottiero veramente romano; 
spiritualmente è tipicamente romano. 

«La lunga e gloriosa tradizione storica — 
scrive a. sua volta il Giornale d’Italia — è 


2 pisa n c S È n È È Venezia li 16 aprile 1926 ; n 

ria, per uguagliarle all'incoscienza rossa dei Va Seal ea pi non nei casi predetti, il teste Giovanni Poropat, rispettivamente Per il ì 

popoli ==. ri romanamente sostituita Sa Giovanni Pilat; a Visinada, Giacomo Praticamente queste disposizioni impedi- Le FREGIO dai RES RO così puro | III i (al 
questa festa del Natale di Roma; e oppor-| Valle, È i ., |tanno soverchi aumenti di fitti, in quanto|: testi Tommaso Daid e Giuseppe Cal A TIRA TI di 
tunamente, perchè non è festa di caste, ma| Provincia di Fiume; A Castel Tablaniz-|che se gli inquilini si riftuteranno di accet no e asa Picursio DE Foa (amara di Commertio ti Industiia li Venezia a a ® i] oma (i 

di tutta la stinpe, dagli umili ai grandi. Ro-|za, Eugenio Nauta; a Elsane, Ezio Betto- tare smodate richieste di aumenti, i PIO aTone accompagnato a Vermo ; 

mano è tornato oggi questo Natale di Roma, |li: a Fontana del Conte è Sagoria 8, Mar-|prietari che le avranno fatte, non potranno ‘per fare provviste d’acqua. L'udienza si de- GRAND TÈ | 


per un popolo ciò ch'è la nobiltà per una S ace Valore della lira, A tale condizione verranno 3 dre RESA azioni, del valore nominale di L, 100, ve- 
famiglia: non soltanto mn titolo pomposo del I colloqui de Capo del Governo sottoposti anche i contratti stipulati nel pe- Da gi ME co. | nale Tr 105, alla quotazione ufficiale nella DANGING ROUGE ET NOIR 
‘quale esso mena vanto nei giorni oziosi, ma riodo attuale, cioè, sotto la. pressione del RA e ee «Cinbe», dalla voce, |Borsa di Venezia, 


un dovere costante di essere degni di se stes. 
si e del suo passato, di trarre dalla sua 
grandezza che fu, l'ispirazione o la forza per 
Una nuova grandezza. avvenire che si man- 
«tiene e si conquista, non con le vane paro- 
-le.e gli atteggiamenti spavaldi, ma con una 
vegliante disciplina, un illuminato lavoro 
quotidiano, una costante nobiltà di pensiero 
e di atti, Perciò nella rinnovata Italia, cele- 
brando il Natale di Roma, la Nazione, riaf- 


di 


se) 


Esaltate le forze del lavoro italiano, ele- 
mento di civiltà. nel mondo, la Tribuna 
serive: 

«Questa formidabile forza di lavoro, che 
da secoli, che con noto incessante si spri. 


lungamente col ministro dell'Economia, on. 3 : L sogiti ; Topolini parte domen D 
giona dalla matrice inesausta ed inesauribile Belluzzo, che lo ha informato sulle modalità | Nel titolo di questo giornale è nettamente |centemenie qui dentro e niente ada L «GUGLIELMO PEIRCE» » . 23 aprile a Agra adoaatii DI CLn; 
della razza italica per il bene del mondo, |dell’attuazione dei Drovvedimenti già ap-|Precisato un programma: le «forze armatey | Le richiesto del P. M. sono conformi sl BELVEDERE». . + « « » 8 maggio < È sa 


è stata fino a ieri una potente cieca, una 
energia abbondanata a se stessa ed al giuoco 
degli interessi individuali: onde buona parte 
del suo rendimento utile andava dispersa o 
andava a vantaggio di altri popoli. La raz- 
za non si propagava dietro il sno lavoro, 
che correva e si diffondeva per tutto il mon- 


stibili. 


L'on. Mussolini ha, successivamente rice- 


il 


rito nazionale lo sorreggeva,.» 

Dopo aver detto che l’Italia fascista è sor- 
ta e con essa è sorto il concetto nazionale 
ed anche il concetto politico del lavoro, la 
Tribunò. aggiunge: 

«Il ‘lavoro, ossia la capacità produttiva 
© la forza, produttiva degli Italiami, mon 
sarà più una forza amorfa, ‘un elemento 
bruto, di cui singoli individui possono di- 
sporre è loro arbitrio e nel loro esclusivo 
tornaconto, senza tener conto degli inte 
ressi immanenti di tutta la Nazione; non 
sarà più una potente cieca che deftuirà in- 
differentemente in qualsiasi campo di im- 
biego e verso qualsiasi punto del globo, ma 

‘| sarà nima gramde enèrgin nazionale, che lo 
«Stato disciplinerà e distribuirà è regolerà, 
îh modo da ricavarne il _Massimo rendi. 
mento, ai fini deleleraninto atrata 

rame te ae inicremento: dalia: Potenza, na 
i izionale. Lo Statto! fascista vuola fare una 
‘grande politica del lavoro e sarà mna gran- 
Me politica nazionale del lavoro: politica di 

integrazione produttiva e di collaborazione 

“sociale, E su questa via l'Italia fascista si 
d messa alla testa di tutte le mazioni civili 
moderne». 


Il proclama del Governatore di 
Ri 
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8. E. il Governatore Cremonesi, in occa- 
sione della celebrazione del 21. aprile 1926, 
l'ha pubblicato il seguente mamifesto: 


mi 


ne 
vanni Relli; a Rozzo e Draguccio, Nicolò 
Peresson; a Sanvincenti d’Istria, Giuseppe 
Cerva; a Silun Mont'aquila, Antonio Chiap- 
petta; a Valdassa, Mario Resen; a Verte 


sinà, Giovanni Peciar; a Fianona, Giulio 
Depangher-Manzini; a Grisignana, Arturo 
Vatzke; a Lussingrande, Alberto Fontani- 
ve; a Maresego, Egidio Parovel; a Neresi- 


», Giuseppe Ruccovich; a Paugnano, Gio- 


tino, Guido Taschi; a Torrenova di Bister- 
za © Bisterza, Carlo Ognibene, 


Provincia di Zara; A Lagosta, Giuseppe 


Ramaccimi. 


ROMA, 20 
Il Capo del Governo ha avuto anché oggi 


una giornata di intenso lavoro. Stamane ha 


avuto un colloquio con lui il sottosegretario 
agli Interni, on. l'eruzzi. Questi partirà sta. 
sera da Roma per Milano, dove, domani, 
parlerà sulla decima. ricorrenza dell'ultimo 


scorso pronunciato da Cesare Battisti a 


Milano, proprio il 21 aprile 1916, nella sala 
del Conservatorio, Da Roma parte questa 


ra anche il ninistro delle Comunicazioni, 


zia. Il 28 ottobre sarà inaugurato un altro 
importante tronco elettrificato della Roma - 
Torino, e cicè quello Spezia - Livorno, 


Questa, sera l’on, Mussolini ha conferito 


provati e riflettenti la politica dei combu- 


vuto il ministro delle Comunicazioni, on. 
Ciano, il segretario generale del Partito, on. 
Turati, che è partito questa sera per Torino; 


segretario alla ‘Guerra; gen, Cavallero, e 


Spagna, che era accompagnato dall’amba- 


latore spagnolo presso il Quirinale, e lo 


ha intrattenuto a cordiale colloquio per cir- 
ca mezz'ora. 


Il ministro dellò Finanze: conte Volpi ha 


avuto poi una lunga. conferenza con l’on. 
Mussolini, informandolo minutamente della 
situazione economica. 


In questi. giorni l'on. Mussolini si oecu- 


pa anche dell’annunciato movimento diplo- 
matico, che sarà reso moto verso la fine del 


ese. Come è noto, sono vacanti le seguenti 


di di nostra. rappresentanza. all’estero: 


Buenos Ayres; Vienna, Lisbona, Assuncion 


Stoccolma. Crediamo di sapere che per 


Buenos Ayres non si. provvederà ora, ma 


a Circa un mese, 


al Mongresso Adriatico 
MILANO, 20 
L'importanza del Congresso adriatico, del 
i. Comitato d’onore fanno parte le più 


eminenti personalità italiane, è data dai no- 


ì stessi di coloro che già hanno assicurato 


di partecipare ai lavori del Congresso che, 
come è noto, si svolgerà a Milano al Castello 
Roma pnce dal 12 al 16 maggio, 

Crespî che riferirà sulla ferrovia Stelvio - 
Ressia in rapporto ai traffici adriatici; Gio- 
vanni Borelli tratterà delle funzioni di Fiu- 


aranno parte del Comitato il ‘sen. Silvio 


c e del nuovo porto di Ravenna; dei traf- 


\| fici adriatici e della concorrenza germanico- 


Hpveblemiche siranno discussi! +aZione dei marchi carta, si 


le d’Italia a fonte ufficiosa, il Governo di- 
Sciplinerà per un anno, a decorrere dal 30 
giugno prossimo, la facoltà degli sfratti, nel 
senso che essi non saranno consentiti se non 
nel caso di necessità, per inadempienza degli 
inquilini del pagamento delle pigioni e per 
ragioni d’utilità pubblica. Disposizioni op- 
portune sarebbero già state impartite ai ma- 
gistrati di tutto il Regno, allo scopo di non 
far concedere l'autorizzazione di sfratto se 


sfrattare gli inquilini recalcitranti, in quanto 
i magistrati non concederanno l’autorizza- 
zione necessaria, se non nel caso in cui i 
contratti di affittanza risultino equi in rap- 
porto ai fitti d’ante guerra e all'attuale 


ritorno alla libera contrattazione, 

Per le case delle Cooperative dei funzio. 
nati statali, il Ministero delle Finanze avreb. 
be deciso di adottare un provvedimento di 
revisione dell’attuale canone d'affitto. 


Va messaggio dell'on. Mussolini 


a “Le forze armate, 
ROMA, 20 


‘militare e fra gli studiosi di storia, Collabo- 
rano con lui ufficiali delle diverse «forze ar- 
mater, L'on. Mussolini ha dettato per il 
nuovo periodico il seguente Messaggio: «Da 
bordo della «Cavour» il 16 aprile del 1926. 


dello Stato ai fini della preparazione militare 
e della guerra sono oggi quattro: Esercito, 
Marina, Aviazione, Milizia volontaria sicu 
rezza nazionale: un complesso imponente di 
uomini e di mezzi fusi gli uni 6 gli altri da 
una infrangibile unità morale degli spititi. 
Il giornale, che vede per la prima volta la 


A lato di questo che rimane Pobiettivo fon: 
damentale, le forze armate avranno in questo 
foglio lo specchio della loro attività, il mez- 
zo per la reciproca conoscenza nonchè la 
palestra per la trattazione dei problemi che 
possono interessarle e interessare l'opinione 
pubblica. I tempi volgono singolarmente pro- 
pizi per la nostra ripresa militare: per noi 
soldati e per tutti ali italiani degni di que- 
sa nome, Vittorio Veneto non è un punto 

1 aIrivo ina un punto di partenza per altr 
mete, P.to Mussolinis vr x 


, ESSO o ° ° 
L associazione dei creditori 
per il rimborso marchi 

MILANO; 20 
Sori perla sivali 
ONE + è proceduto alla 
costituzione della regolare associazione «Ora: 
ditori italiani rimborso archi», la quale 
inizia subito la sua attività nei locali gen 
tilmente concessi in via Settala 22. Davanti 
ad un folto numero d’iniervenuti, il presi 
dente dell'assemblea avvocato Medugno dib- 
de lettura e comunicazione dello molto ade- 
s'oni giunte, prima fra queste quella dell’on 
Negrini; espose. l’attività spiegata dal co- 
mitato provvisorio, le possibilità di sviluppo, 
i contatti presi con comitati esteri, e diede 
lettura di una confortante relazione, dalla 
quale è lecito trarre per i creditori nella 
causa predetta le migliori previsioni per 
Pavvenire. 

AAP applaudita relazione seguì la lettura 


Nell'assemblea svoltasi 


Si reride noto che la spett. «Ilva» Alti 
Forni ed Acciaierie d’Italia - Soc. An, con 
sede in Genova, costituitasi il. 19 gennaio 
1897, capitalo versato L. 150.000.000, ha, 
presentato domanda per l'ammissione delle 
sue azioni, del valore nominale 1. 200, ve- 
male L. 277 e della sue obbligazioni del va- 
lore nominale di L, 1000, venale 1. 800 
alla quotazione ufficiale nella Borsa di Ve- 
nezia, 


posito, dice di ‘non ricordare tale circostan- 
za, ma soltanto che il Cerin gli confidò di 


aver commesso qualchg furto con il Nacino- 
vich, 


Dopo il Morosin, viene sentito il ca- 
ere Salvatore Raudin, che riferisce 
resto del Cerin e la fuga del suo com- 

Ile dichiarazioni fatte dallo stesso 


fessò ad esso teste ed al brigadiere 
Gasparini, che colui che era fuggito era 
l'odierno imputato. Non essendo comparso 


Si rende noto che la Società Anonima Ce- 
reali (Molini, Pastificio e Glutineria), con 
sede im Treviso, costituitasi il 16 ottobre 
1919, capitale versato Li, 5.000.000, ha pre- 
sentato domanda per l'ammissione delle sue 


ve rimandare al pomeriggio per la loro au- 
dizione. 

‘Alle 16 la causa viene ripresa con l’inter- 
rogatorio di Giovanni Poropat, il quale fa 
un drammatico racconto del tragico fatto, 


Venezia lì 14 aprile 1926 


COSULI 
per NEW 


Su richiesta del difensore avv. Ciasca ‘e. 
idel Procuratore generale cav, uff. Dessì, il 
presidente dà lettura del deposto di Anto- 
nio Rabar e di Simone Cerin. 

Giurato Riva: Desidererei sapere dall’im- 
putato per quale motivo egli si nascondeva 
allorchè i carabinieri verivano a cercario, 
se, come, sostiene, si sentiva innocente, 

‘ Rivoltagli tale domanda dal Presidente, 
l'imputato dice di aver fatto ciò per il ti- 


Yo 


RK: 


ma di invitare il P. G. ed il difensore ad 
avanzare le loro richieste, il Presidente si ri- 
volge: all’ imputato: 
Pres: Avete da dire ancora qualche cosaf 
Imputato: Ho da dire che mi trovo inno- 


per RIO DE JANEIRO 
e BUENOS AIRES: 


capo d’imputazione, mentro il difensore po- 
i Some in via subordinata il quesito OROGIERE TURISTICHE 
riflettente la partecipazione alla sola rasi-| NELL'ADRIATICO E MEDITERRANEO 


na, escluso il concorso all'uccisione dei Po- «con il piroscafo da crociera 
Topat. 3 
L'udienza è quindi sospesa e rinviata a «STELLA D ITALIA» 
ARTE EIA AT 


giovedì mattina allo 9 per le arringho e Ja 


{ : 

t flo a fecondare ed avvivare-regioni lontane, |jl comandante generale della Milizia gen. | luce nel fausto annuale di Roma, lia appunto | Sentenza. c; H PERSE 

î ma dietro il lavoro si disperdeva la razza, Gonzaga, si Scopo di RE più oporanto que- a Sa Navigazione lavoro accurato, consegne apide 1 
poichè nessuna coscienza politica guidava | Jl Capo del Governo ha ricevuto poi n|Sta unità morale fra tutti coloro che porn N 
ed utilizzava il lavoro italiano, nessuno spi- palazzo Chigi il aninistro del Commercio di|tano le armi a difesa della Patria e del Re. le cale nazionali di addestramento IDpICO a Vapor È Officina Galvanica 


© i! campionato del cavallo d’arme 
ROMA, 20 
Quest’oggi, all’ippodromo di Tor di Quin- 
to, alla presenza di S. M. il Re, si sono 
srolte lo gare militari mazionali di addestra- 
mento ippico ed il campionato del cavallo 
d’arme per ufficiali. S. M, il Ro, accompa- 
gnato dal suo primo aiutante generalo di 
campo gen. Cittadini, è stato ricevuto al 
suo arrivo da $, E. Diaz, dal ministro delle 
Colonie, principe Di Scalea, dal capo di Sta- 
to Maggiore, generale Badoglio, e da 8. E. 
Giardino, mentre la banda dei carabinieri 
suonava Ja Marcia Reale e la innumere folla 
degli intervenuti acclamava entusiasticamen> 
te il Sovrano, Hanno assistito alle gare an- 
che S. A. Rra-principessa Giovanna, ile informazioni, rivolgersi all'Agenzia ma- 
priucipi di Assiavvi-conti-Calvi di Bergolo, | rittima ì 
il conte. Volpi di. Misurata, l'ammiraglio 4 G. IAHNEL - TRIESTE 
Cavour N. 11.- Tel, 15-58 


“Ro0usea,, 


ES: SEDE IN RAGUSA 


Lib Teste Graves Cairo 


Con il celere piroscafo a doppia elica «KU» 
MANOVO»:; 150 letti, cabine di lusso, sale 
di conversazione e di musica, bar, bagni, Tar 
diotelegrafia @ telefonia. Partenza da ‘rie 
ste ogni martedì e venerdì alle 16 (dal molo 
Bersaglieri). 

Per biglietti di passaggio, imbarco merci 


Acton, l'ambasciatore del Giappone, numero- A 
se autorità civili e militari e grande folla. | 
Sono state seguite con vivo interessa Je 
gare di addestramento delle pattuglie di 
zaptiò, savari, spahis etmeharistivaela TLi 
‘bia, E° seguita poi la sfilata, aperta dal con- 
te Onlvi di Bergolo, degli ufficiali e delle pat- 
tuglio che hanno preso parte ‘al concorso, 
Alle 17.45 circa, S. M. il Re, dopo aver di- 
tribuito i premi ai vincitori, ha lasciato tra 
entusiasbiche acclamazioni l’ippodromo di 
Tor di Quinto. 
‘Ecco i risultati delle gare: Campionato uf 
ficiale: 1) Cap. Gritti, regg.' Vittorio Ema- 
muele cavalleria, campione per il: 1926 (cop- 


vasi 


poflro= ell grigia 


FORNITURA DI CONCIMI CHIMICI, 
SACCHI NUOVI, SPAGO, PEZZI DI FER» 
RO BIANCO E STRUMENTI DA SIGILLO 

PER IL GOVERNO EGIZIANO 


Jl Ministero dell'Agricoltura del Governo 
egiziano riceverò offerte per la fornitura 
delle seguenti merci diverse; 


25.000 tonnellate di nitrato di soda; 
5.000 


Lavoratorio speciale poririparazioni. acò | 
|Spedizioni in provincia verso Ta lai di 
i e 


Prezzo del volo per persona L, 50 


Ammaraggio: 
presso il Molo Audace 


Hotel Savoia 


e 
SERATA DI DANZA 
Dopo le 23.30: 


Il Circo Kiudsky 


comunica che i prezzi d’ingresso 
al Circo intendonsi SENZA TAS. 
SA ERARIALE e NON, come 
erroneamente pubblicato il 17 cor- 


Infressafi ner fe Colon 


Agente primaria Società parte domenica per 


<12404 2», Piccolo, 


RICELATURA = NENTI 


DORATURA 


Buttesim], Cresime, 
Nozze, Giubilei ecc 


si ricordano con un bell’ ogpetta 
acquistato nella 


Orologeria - Oreficeria 
Fi CAVALLAR — 


VIA S. LAZZARO: VIA-DELLELTORRIO 
" TELEFONO 297 FAREI 


È 


2: 


senza obbligo d’acquisto 


"BRILLANTI 


GIOIE, PIETRE DI COLORE, PERLE, 
ORO, PLATINO acquista pagando prez. 


zi massimi: î 

P, PIACENTINI. .;° 

Via S. Nicolò 13, 1} p, » Tel. 24-67 
Stima gratuitamente. ; 


È = È ci 3 fosfato di calce; 
5 +; iL Opa - Di d I, È 3 pa ed orologio del Re); 2) Tenente Loric- » di super 1 7 | PT 
«Romani! E’ giunta l'ora di sollevare il|jugoslava dirà Giulio Benedetti; dei progres. | dello statuto, che dopo un’ampia discussione |}; Pi to Reale cavalleria (dono del 4.000 DI di nitrato di calce; s 
eupo e volger lo sguardo a contemplare lalsi del ntovo porto di Venezia riferirà ]o|ft approvato. Fu quindi costituita l’associa e E) TONZItO pt agi Reale 1,000 DI di solfati d’ammoniaca; GABINETTO DENTISTICO 
grandezza di Roma imperiale. La prepara-| stesso direttore generale di quel porto, prof, |Zicne nelle persone dei Signori: on. Ferdi- darallenia Campionato sottufficiali: 1) Ma 350.000 sacchi nuovi in balle da 500 sac- 
| gione spirituale è compiuta: l’ardore del |ing, Coen Cagli, nando Negrini, avv. Domenico Medugno, ; chi ognuna; 


sentimento deve ormai concretarsi nell’azio- 


prof. Emilio Ferri, dott, Francesco Gaspa- 


resciallo Dinzeo, campione per il 1926 (dano 270.000 sacchi nuovi in balle da 250 sac. 


dott. Schéffer, medit-dentista 


y SE int ; (aa berto | de Re). Campionato pattuglie reggimentali: hi È È È n 
ne, a città prenderà forma ed aspetto de- ; Pt) tini, rag. Annibale Ledrini, avy, Alberto [1 Pattuglia reggimento Piemonte Reale cas] ©. Shi ognuna; — È specialista. per le malattie della bocca 
‘gni dei nuovi tempi. Lo vuole il mostro ior- Il Congresso dei Rotary Clubs, Perelli - Cippo, dott, Ghislanzoni, Alberto e du Si Re) icininione peril1996! 1.500. chili di penzi di ferro bianco per CORSO GARIBALDI 4,1 piano 


Îgoglio cittadino, che ha riassumto l'antica 
i fierezza; lo vuole il Governo mazionale, che 
ha fatto risorgere l’Italia nel nome di Ro- 
‘ma, e saprà rendere a Roma il carattera 
laugusto che le impressero imperatori e pon- 
itefici. Si apriranno al traffico prandi e 
splendide vie, si darà sede decorosa ad isti 
tuti di cultura, si libereranno insigni mo- 
numenti della gloriosa .città antica, nei, 


it 
sb 


quali le mutilazioni e gli oltraggi dei secoli 
‘oscuri non poterono cancellare l'impronta 
originaria di bellezza e dî forza. Nobilissi- 
ma celebrazione del Natale di Roma, è 
l'inizio di questi lavori, espressione e nt 
tuazione della volontà ‘del Duce, mentre 
tutta la Nazione freme in un'attesa impa- 
ziente di sprigionar da sè nuove forze trop- 
po a lungo compresse, di cercare nuove vie 
per .il mondo, per provvedere alla necessità 
cli vita del popolo nostro e per riaffermare 
il risorto ideale della civiltà romana. a 

Noi siamo uu popolo sano, numeroso e va- 
lido di costruttori, di artefici, di lavoratori: 
€ la nostra volontà si è ormai temprata sn)- 

l'esempio dei padri e non esita innanzi alle 
prove più dure, Fiorenti colonie si stacche- 

ranno ancora una volta dalla nostra stirpe, 

a dovunque le terre saranno beneficate da 

laroro italiano. Roma sentirà rinascere Ja 

potenza ‘e la gloria delle antichèò ‘età. ‘ 


la 


di 


Zanardo di Roma, 


Un importante voto 


MILANO, (20 
Nel salone dell’Associazione \cotoniera ha 


avuto luogo il congresso dei Rotary Clubs 


aliani, Presiedeva il presidente del di- 
retto er. uff. Mylius ed era presente Mr. 


Donald Adams, presidente generale del Ro- 
try Internazionale, Fra gli intervenuti c'e- 
fi [rano il comm. Antonio Cosulich, il gr. uff, 
Guido Segre ed altri di Trieste 
Soldini, il dott. Pirelli, l’on. Motta, il comm. 
il barone Ricasoli di. 
Firenze, il dott. Gino Damerini di Venezia, 
l’on. Drago di Palermo ed altri, 


il gr. uff, 


Inaugurando i suoi lavori il congresso ha 


apprevato: invio di telesrammi at Re e al- 
l'on. Mussolini. 


Il gr. uff. Mylius ha riferito 
svolta a Milano nell’ 


ce 


sull'opera 
anno decorso dal pre 
dente congresso, Mr. Donald Adams ha 


portato il saluto della direzione centrale 
del Rotary Intemazionale ed ha. espresso 


sincera ammirazione con cui gli ambienti 


rotariani americani seguono la potente ope- 
rosità dell’Italia in questo periodo storico. 


L'assemblea ha quindi discusso due rela- 


zioni, rispettivamente dell'avv. Paltrinieri 


Parma e dell'avv. Selvaggi di Roma sui 


rapporti fra il Rotary Italiano e il Rotary 
Internazionale e sulle relazioni fra.i Rotary 


‘Tassinari, Giulio Antonini, cap. Ferruccio 
Gatti, cav. Pier Luigi Bussi e dei tevisori 
signori Ennio Ghizzoni, Aldo Vendramini, 
e lei probiviri avv. Fausto Gallavresi, avv. 
Gaetano Fedrigo e prof. Emnesto Villa, 

Nutriti applausi salutarono e conclusero 
la magnifica assemblea, mentre affluivano 
‘copiose le fserizioni che hanno di colpo tri. 
plicato il numero degli aderenti. 


Ufficiali finlandesi visitano l’Italia. 


ROMA, 20 

Quattro ufficiali finlandesi, il colonnello 
Sarlin, il comandante Roas, il magg. Vuoi 
el’ing. Hallmaa, arriveranno domani in Ita- 
lia, invitati dal Governo italiano, Durante il 
loro viaggio di studio in Italia, che durerà 
qualche settimana, essi saranno ospiti del 
Governo italiano, |» 


Colpito da un trapano in funzione 
e ridotto in fin di vita 
UDINE, 20 
Una gravissima disgrazia è avvenuta nel. 
l'officina del Deposito locomotive della no- 
stra stazione, Il ferroviere Salvatore Maiello 


fu Antonio, di 38 anni, mentre era occupato 
al trapano, ad un tratto fu colpito al ventre 


| te e Telemetria (cap. Sei 


sigillare; x 
l tonnellate di spago bleu; 

.. 70 strumenti in acciaio per sigillare, 
e ciò seguendo le clausole, sondtzioni e spe» 
cificazioni menzionate nel «Cahier des Char. 
ges», di cui si potrà avere una copia dalla 
Sezione Commerciale di detto Ministero, co- 
me pure presso 1 vari Consolati d'Egitto al- 
l'estero sino a martedì 8 giugno 1926, giorni 

festivi eccettuati, È 
Le offerte saranno ricevute da. SF. il Mi 
nistro dell'Agricoltura alla sede del Mini 
stero al (Cairo, 
alle ore 41 ant, 


Gara campionato pattuglie mitragliatrici: 1) 
Pattuglia reggimento Piemonte Reale caval 
leria. (coppa delle LI: AA, RR. i duchi di 
Bergamo e di Pistoia), campione per il 1926. 


È CREO ° RI: 
Il concorso ippico di Nizza 
PARIGI, 20 

Ecco? i risultati del concorso , ippico di 
Nizza pet la giornata di oggi: 

Coppa Principessa Letizia di Savoia, Na- 
fpoleone e Duchessa d'Aosta: 1) Novello ® 
San Quintino (cap. Formigli); 2) The Do- 
ktor e Billon (tem. Clave); 3) Papillon IVe 
Pereguar (tei. Bizzar, Francia); 4) Barot- 
Spagna); 
5) Sbruffo e Glauco (cap. Borserel]i, Italia). |. 

Premio di Flora, per amazzoni: 1) Me- 
moli (sigma Sarlin); 2) Sporty (sig.na Staf- 
fel); 3) Raustornelle  (sig.na Ivonnò Del 
Grotx); 4) Valena (sig.na Sauthier Debyon), 

Premio dei Garofani, handicap per gen- 
tlemen: 1) Pisanella; 2) Lord Kitchner; 3) 
Haut Palerur, ni) 


La crisi nella commissione tecnica 


‘della F. I. G, C. i 
i TORINO; 20 


La Società Anonima 


“Unica, 


porta a conoscenza della sua affezionata e 
numerosa clientela che non tiene cesclusi- 
Visti» e di conseguenza nessuna ditta si può 
arbitrare dichiararsi tale, nò praticare con- 
dizioni più vantaggiose di quelle stabilite 
dal. listino corrente, n 

Si riserva quindi ogni più ampia libertà 
di azione contro chiunque offra o venda dif. 
‘iferentemente i suoî prodotti; 


sino martedì 8 giugno 1926, 


Riceve dalle 9.alle 13 e dalle.15 alle 10 


Pro}. Dott. Marziani 


DOCENTE ALLA R, UNIVERSITA DI PARMA 
Der le malattie della 


PELLE e VENEREE 


Piazza Goldoni 11 Tel, 42-73 Ore 1130-13 6 17-19. 


Istituto . È 
“JacksoneRoyle,, | 


(Palazzina del «Piccolo») 
Via S. Pellico 6 Telef. 40. 65 


DURANTE QUESTA SETTIMANA 
s'iniziano muovi corsi di 


INGLESE 
OGGI L'ISTITUTO RIMANE 


CHIUSO PER LE LEZIONI, 
MA IL DIRETTORE SARA’ 


Romani! Il fascio e Paquila sono le no. italiani e i Rotary degli altri paesi dal ‘blocco. superi FINO + n i À NELL’ F 

Li x gior S ; I FLINT ì periore, staccatosi improvvisa-| 1 Commissi ide) Ila Federazio. di ci (AC UNI UFFICIO PER DARE. 

ST lux È ro ca fo a de ii nina den: Il di Isgraziato ona) al puglo Pri-| ne so sia Hg SM di T ali Y 1} ì6, Bol ratti, (QUAT'UNOI È INFORMAZIO: 
i sca annie vs IL Sr !|vo di sensi, Soccorso dai compagni, fu tra- membri dimissionari dell: Commissione i NE E PER ISCRIVER: {6a 

concordia, Paltra si leva nei cieli @ fissa «Il congresso, presa visione della lettera Ù 7 ivi i RO I Sa È fi H E E 

È. 7 SEO % » “ congresso, E Ù i 1 portato all'ospedale e quivi accolto in gra- é icazione }°8 lai m Fr K 
« Pocchio ardito sui più NE Cron di dimissioni di un rotariano di Trieste, isti COHAIMIONIS pur engiaieatnio pa CO, ii elio Mo io do Ga iglio NUOVI ALLIEVI Ml 
Roma tien fede ai suoi simboli antichi e mentre accetta le dimissioni stesse; si limi- mozione viscerale, © DI 


Roma, dal Campidoglio il 21 aprile 1926. 


Rotary italiano dopo due anni di attività 


Il Governatore: Filippo Crenionesi». 


Il corso di alti studi militari 


inaugurato alla presenza del Re 


aperta ed ormai apprezzata debba confer- 
mare che i suoi prince'pii e lo sue mamife 
stazioni furono sempre e sono in perfetta 
armonia con le direttive del Governo nazio- 
nale per l'affermazione economica, morale 
e civile dell’Italia nel mondo». 

Nella. seduta 


una signorina co) vestito troppo scollato 


UDINE, 20 
Teri verso mezzogiorno l'arcivescovo mons, 
Anastasio Rossi usciva dalla porta del Duo- 


sto ufficiale delle nuove norme regolanti le Cioccolato, Sono, Caramelle 


considerato che essi lasciano sostanzialmen- ILA DIREZIONE 


attende dal Javoro, dalla disciplina, dall’ar-{} si a iù late DION ufficiale nor e 4; E 
sa en di eni chi set Per Sla [le motivazioni, titenendo perito gle. arcivescovo dine non accoglie i chose tt rit 8 aio; 20 nn n Fai 
3 i le, il i RO: 


te immutata la situazione esposta nel co- 
municàto della Commissione ‘tecnica fede. 
rale del 7 febbraio per quanto ha tratto 
nell'impegnativa dei giudizi su questioni ‘6 
[ricorsi di carattere ‘tecnico, situazione che 


Lo caso TROMBETTA 


CORSI SPECIALI (a prezzi ridotti) | 
PER STUDENTI NAUTICI 
È CAMERIERI 


aveva provocato le dimissioni della Commis-|presenterà all'HOTEL: SAVOIA nei giorni 


mo; verso la chiesa della Putità, per far ri. 


omeridiana l’ing. Coppa- 
P È torno a balazzo, dopo Ja funzione ecclesiasti 


ha riferito sulla organiz: 


ROMA, 20 |doro di Tivorno sione medesima, deliberano di mantenere 3, 4, 5 maggio Ja sua ultimissima collezione ea ‘Eeossione si dichiara Seireiiea’ tanto ti 
3 ‘ 


: È pari 7 o f ] ile dal|immutata la propria determinazione di ras di abiti telli di primavera-est; rdo ‘alla forma, quanto al osntennto! e non 
Si È zarione dei Rotary Clubs e sulla migliore|cA, ed era accompagnato all’antomobile dal | immutata ì ; i abiti 0 man dpr restate | gua: ; sql ; 
a e ha Gea o i ERA! formulaaione degli statali Ser. Rene [clero eda FRoD sinora tolto calle chi \MENe diep ee Commis. | (Signore attendete», © 3001 | OLA Gig gg oPOotaRRiea, Guard, di quella 
È di generali è di alti ufficiali per ascoltare | Conformità del carattere nazionale, e il prof. |s% il caso lo fece imbattere in una signorina on $ noto, i componenti. Se e re Ù È i n 
i una notevole dissertazione del Dai Penna, | Magistrelli di Parma ha letto una relazione|sui 28 anni che stava per entrare nel|siono teonica erano i signori Agostino Ca. 5 Sl EV) 


Sudo. A, Grion _ Casn fondata 1604 TE RES 
COSTANTINO CUFFARIOTTI = OGGI =; 
FABBRICA GIOIE IN OGNI Site |: GRANDE «PREMIÈRE» 

del capolavoro cinematografico 


| Deposito: argenterie — Compera e sonmbia 
Presi da non temere. concorrenza 

|VIA ROMA N. — TRIESTE — VIA ROMA Ng | mitucolo dei lupi 

cmacartie ventose e cocance | Ol Tenlto Nuzionule 

Riceve nelle ore 8-9, 11-14 p 16-19 LILLE: [DLE 


Duomo e che aveva il corpetto scollato — s|nepa s Scamoni ed hanno preso Ja decisione 


t > izi x 
sul tema: «Il Rotary al servizio della So- più del bisogno,  |di cui sopra nella seduta del 17 corrente te 


cietà» e l'on. Drago di Palermo ha tratta- 
to dei «principii rotariani applicati all’in- 
dustria, al commercio e alle professioni». 

Teri sera al Cova i congressisti si raccol- 
sero a banchetto è parlarono il gr. uff. Se- 
ghezza, Mr. Donald Adams, l'assessore Gal- 
lavresi, anche a nome dol sindaco, il sen. 
Bevione, l’on. Motta ed il sig. Carandini. 


tor. 

Movimento commerciale tra la Tunisia e 
Tripolitania nel 1924, Il valore delle merci 
importate in Tripolitania dalla Tunisia du- 
rante il 1924 ascese a Frs, 10.101.094 è quel 
lo delle merci esportate dalla Tripolitania 
er la isia ammontò a b.161 


rici direttore del servizio chimico militare italia: 
no, ‘Alla riunione è intervenuto 8. M. sl Re, 
Erano presenti altresì il Duca d'Aosta, il 
gen. Badoglio, il gen. Diaz, il gen. Giardi- 
no, il gen. Cavallero, il gen. Bonzani, e l'am- 
mi miraglio Sirianni. Alla riunione sono interre- 
ds muti pure tutti gli ufficiali generali, gli ame 
mniragli e gli alti ufficiali dell'Esercito, della 
Mapina e dell'Aviazione convenuti a Roma 
per il corso di alti studi militari che si sta. 
«svolgendo in questi giorni sotto la direzione 
del capo di S. M.. gen. Badoglio, AI termi 
ne della prolusione, S. M. il Re si è viva 
mente congratulato con il gen, Penna, per la 
dotta esposizione fatta, 


parere dell’arcivescorò — 
ti ee poco prima aveva dal per- nutasi a Genova, ì 3 
gamo parlato contro la moda poco castiga. Di DD 
ta, rivolto alla signorina disco Una manifestazione sportiva a Gorizi 
— Vada a asa; in chiesa non si entra per il 24 maggio 
GORIZIA, 20 


con questa vestel: Abbia rispetto per la casa; 
di Dio! S L'Audax ‘sportivo italiano ‘stabilì di or- 
La ragazza non pareva convinta dell’av-|ganizzare per il XXIV Maggio la grande 
vertimento dell'arcivescovo e cercava ugual-| manifestazione annuale ciclis ca su strad: 
mente di entrare ìn chiesa; mà la gente che | «Giro ‘del Carso», per la. Coppa Giovanni 
assisteva alla scena, plandendo alle parole Maniacco, detenuta ora dalla forte cequipés 
dell’alto prelato, vi si oppose; e un signore | dell’Olympia di Trieste. Le autorità saranno 
attaccò anche con Ia signorina un dialogo invitate a concorrere alla dotazione di que 
I ; ' sta importante corsa, 


curr maree re Er 


Dr. de NICOLA 


alquanto vivace, 


MER NITTI PETTO RS) 


L'Italia 6 Je colonie 


Xr. in.) Non 4 tutti è forse noto che la poli- 
fica coloniale della muova Italiaò stata Ini- 
ziata prima ancor che Roma fosso consacrata 
Capitale, H la prima invocazione partì in 
una città marinara, dal coto commerciale, 
b fu attuata da una società di navigazione, 

Tu nell’ottobre dell’anno 1369 che lo Ca- 

« mere di Commercio ‘italiane, riunite in con- 
gresso a Genova, discussero le conseguenze 
cho. avrebbe avuto per l’Italia l'apertura 
Yell’istmo di Suez; ed approvarono una re- 
lazione del prof, Errera (il genialo narra. 
tore dell’«Npoca dello grandi scoperto geo- 
grafiche») che concludeva con questo ordi. 
me del giorno; «Il Congresso propone al 
Governo di stabilite in un porto del Mar 
Rosso, e possibilmente presso Sekeira, una 
ngenzia commerciale, onde le nostre navi 
irovino viveri, carbone, mezzi di raddobho, 
protezione ed asilo», 

Quasi nello stesso scorcia di tempo il prof. 
Bapeto, profondo conoscitore della Dencalia 
‘a della Somalia, assicurava alla stessa ini 
ziativa la, pratica intelligenza. di Raffaele 
Rubattino, il quale — con il consenso del 
Governo — gli conferiva il mandato di acqui 
stare la località che meglio reputasse, adatta 
per stabiliro nel Mar Rosso una stazione 
commerciale italiana. Ed il Sapeto decise 


sulla legittimità costituzionale di questi 
provvedimenti e sulla necessità di una re- 
golazione della politica coloniale che si svòl- 
geva nell’Occano Indiano; regolazione che 
tuttavia mon seguì fino all'anno 1904, quan- 
do cioò il ministro degli Esteri {littoni, do- 
po aver posto in rilievo la strana situazione 
giuridico-politica del nuovo possedimento, 
sul cui'territorio il nostro Stato esercitava 
în parte sovranità assoluta, in parte sovra. 
nità temporanea e delegata, presentò con- 
creti progetti fondati sul riscatto definitivo 
e completo della regione nei rapporti con il 
Sultano di Zanzibar e sull'amministrazione 
diretta della colonia, Tale progetto venne 
approvato. con legge 2 luglio 1905 n, 319, per 
effetto della quale la Somalia ed il Benadir 
divennero una colomia sottoposta interamen- 
te e direttamente alla sovranità dell’Italia. 

DB? ‘storia. di ieri il procedimento seguito 
nell'acquisto della Tripolitania e della Ci- 
renaica. Con sistematica innovazione in con- 
fronto ai procedimenti in precedenza usati, 
il decreto 5 novembre 1911 n, 1247, che pose 
tali territori sotto la sovranità del Regno 
d’Italia, precedette ogni accordo di carattere 
internazionale, è seguì di pochi giorni l’oc- 
cupazione compiuta, dalle forze italiane, 

Ul detto decreto ha un doppio contenuto. 
Esso costituisce ‘il titolo di acquisto della 
nueva colonia nei riguardi interni e rinvia 
lordmamento definitivo della stessa al po- 


per ì territori Assab, che furono da lui 
acquistati dai Sultani Ibrahin e Hassan, con 
espressa cessione di ogni diritto di sovra- 
mità, Il tipico contratto porta la data del 
15 novembre 1869. 
' Pochi mesi dopo la stessa Compagnia Ru- 
Ibattino inviava ancora il Sapeto ed il cap. 
Buzzolino nella zona di ‘Assab, per com- 
plstare l'acquisto primitivo, per modo che 
tutto «il tratto di paese 0 di mare racchiuso 
fra Ras Lumahi © la gola di mare Alala ed 
il monte Ganga fu trasferito dai Sultani 
che ne avevano il possesso alla stessa So- 
cietà Rubattino con altro contratto firmato 
li 11 marzo 1870; «lasciando ai muovi pos- 
sessori dei paesi comprati ampia ed intera 
facoltà di ivi stabilirsi come credevano me- 
iglio e di inalberarvi la loro bandiera na 
gionale in segno di sovranità assoluta sul 
Juogo», E due giorni dopo il tricolore sven- 
“tolava per la prima volta sulla costa. occi- 
dentale del Mar Rosso. 

Diversi anni trascorsero senza che i due 
pequisti sovraccennati avessero una desti. 
mazione) decisa 6 proficua, e sòltanto nel 
(1879 e nel 1880 essi vennero ancora amplia. 
ti, con atti compiuti sempre dalla Compa- 
guia Rubattino; ma che lo Stato italiano con- 

‘ giderava effettuati per proprio mandato. 

Occorreva giungere al 1880 perchè il Go- 
Nerno, assumesse un contegno aperto e de- 
ciso e si accingesse a dare un contenuto giù 
Tidicamente perfetto all’impresa di ‘Assab. 
Giacchè soltanto da tale epoca sì inizia un: 
periodo di ‘trattative con la Turchia, con 
VEgitto e con l'Inghilterra per il ricono. 
scimento degli acquisti fatti dall’Italia, sen- 
ga però che una convenzione possa essere 
tonchiusa, date le resistenze frapposte dai 
primi due Stati. Ma ciò non poteva fermare 
la nostra; penetrazione, e nel 1881 veniva 
inviato ad Assab, a meglio affermare i no- 
stri diritti, un commissario civile. diperiden= 
‘e dal Ministero degli Esteri: dopo di che 
la. sostituzione definitiva dello Stato alla 
Società Rubattino non poteva, più. tardare, 
® si imponevano le necessario formalità co- 
stibuzionali. Il 5 luglio 1882 Umberto I fir- 
mava 3 Roma la. leggo concernente i prov 
wedimenti dî Assab, Ù 

Negli anni: successivi prevalso Tina tene 
denza parlamentare piuttosto contraria ad 
‘ogni espansione coloniale, @d in particolar 
modo .a spedizioni, militari che tendessero 
ad allargare il nostro possedimento nel Mar 
Rosso. Ed il Governo si limitò a conchiu- 
dere alcuni atti di amicizia © dì commercio, 
fd approfittare del richiamo di piccole 
guarnigioni egiziane, già stanziate noi ter- 
tifori finititni di ‘Assab, per ampliare, sotto 
forma di protettorato, la propria sfera di 
influenza, 

Occorrerà purtroppo l'eccidio della spedi- 
zione Bianchi per scuotere l’apatia del Par- 
lamento, che soltanto allora si decideva ad 
eccitare il Governo 2 far valere appieno i 
Wiritti dell'Italia, è 

A questi ‘incitamenti. nom andarono di 
‘egiunte complesso critiche per la forma quasi 
ilandestina in cui .si era svolta l’opera ita 
Tiana mel Mar (Rosso, ma. ciò mon rallentò, 

;per ventura, l’azione militare, la quale nel 
1835 culninava mell’occupazione ‘di Massaua 
per ‘opera del contrammiraglio Caimi, e si 
‘affermava ancora cautamente.e gradualmen- 
‘te. nei territori già soggetti all’Abissinia, 
«ÎLa distruzione Wella. gloriosa «colonna De 
Wristoforis sorpresa a [Dogali, portò allà 
guerra ‘col Negus Giovanni, finita vittorio- 
Samente pet noi dopa Ja di Jui ritivata a 
abati, 

Si giunse così al trattao di Uccialli del 2 
maggio 1889, che sembrava dover consacra» 
re l'impero italiano in Mtiopia, il quale in- 
wece, per le successivo jatture che colpi- 
irono la nostra azione fino ‘alla funesta bat- 
‘taglia di Adua, si limitò alquanto con il 
‘trattato 26 ottobre 1896, Da allora fu defi- 
‘mita nei confini attuali la postra colonia. 
‘Wdell’Eritrea, | * 4 ; 

. Nel periodo în cui si affermava l’azione 
Werso l’Abissinia, il Governo italiano pensò 
Wi acquistare qualche territorio sulla costa 
(Bomala dell'Oceano Indiano; È nell'anno 
1885 lar. nave «Barbarigo» visitava Zan. 
‘gibar ed’ esplorava:' le foci del Giuba, Sol. 
.tanto però nel 11888 il Sultano di Obbia 
{cioè della zona che in quest’ultimo tempo 
Ei ha creato qualche:difficoltà) fece all'Italia 
formale domanda di protettorato, E il cap. 
WFilonardi, appoggiato dalle navi «Staffetta» 
BR «Rapido», compiva poco dopa Ja missione 
con cui si iniziava il nostro secondo acqui» 

Sto coloniale stipulando l’8 febbraio ed il 7 
aprile 1889 i trattati di protettorato sui Sul 
tahati di Obbia e dei Migiurtini, ed occu- 
pando nell’anno successivo Itala 6 Mogadi- 

cio. Subito dopo veniva firmato a Roma il 
protocollo anglo-egiziano per la delimitazio. 
no delle sfere di influenza dei duo paesi nel- 
Africa orientale, protocollo per il quale 
rimase a noi assicurata butta la costa .al 
nord della foce del Giuba, INItalia potè così 
trattare con il Sultano di Zanzibar, il quale 
Fece cessione per 25 o 50 anni, mediante un 
certo canone, di tutti i suoi poteri sui porti 
di Brava, Merca, Mogadiscio e Uarsceid, 
poteri che il Governo italiano affidò in eser- 
cizio alla Società Filonardi mediante succes- 
siva convenzione, 3 

I Governo now presentò all'approvazione 
del Parlamento tali atti, ma si limitò a 
stanziare nei bilanci degli affari esteri i 
fondi necessari per l'adempimento degli ob- 
blighi assunti e per lo Svolgimento dell’opera 


di ampliamento @ dii nsolidameni Ma {zio 0 scolpisce mel marmo la tomba di ui 
“nostra azione gl’ pg JA bo marabutto perduta tra il verdi 3 


c Y sn LA a 


tere legislativo, regolando frattanto una ge- 
stione provvisoria. Chiusa con il trattato di 
Losanna del 18 ottobre 1913 la guerra con 
la Turchia, non soltanto il consolidamento 
della nuova colonia ebbe lo gravi vicissitu- 


Nuove discussioni parlamentari sorsero | 


dini che in certi momenti ne restrinseto la 


affermazione sostanziale è limitati tratti di 
costa, ma fino & poclii mesi or sono ancora 
indefinito rimaneva il nostro diritto sull’Oasi 
di Giarabub, ai confini dell'Egitto, come già 
l'Oasi di Ghadames, ai confini della Tunisia, 
che aveva dato non brovi discussioni in con- 
fronto alla Francia, 

Dopo la grande guerra il nostro possesso 
coloniale si è arricchito ben poco, Delle nu 
merose e ricche colonie tedesche, il ‘Togo ed 
il Camerun, quasi al centro del Golfo di Gui. 
nea hanno servito ad ampliare il meravi- 
Elioso possesso francese, che (eccezione mag- 
giore la Nigeria) abbraccia quasi tutto l’ac- 
cidento dell’Africa settentrionale, dall’equa- 
tore al Mediterraneo ed all’Atlantico; P'Afri 
ca orientale germanica e l'Africa sud-ovest 
germanica sono andate a impinguare il pos- 
sesso inglese, che partendo dal Capo di Buo- 
na Sperariza risale su fino al Sudan ariglo- 
egiziano ed alla Numidia, e sbocca sul Me- 
diterraneo con l'Egitto, A prescindere poi 
dall’arricchîmento costituito, in ‘pro dell'In- 
ghilterra e del Giappone, dalla Nuova Gui 
Dea e dalle isole Samoa, Caroline, Marian- 
ne e Marshall, 

Magra, ma non spregevole quota, ci si è 
passato dal 1920 l’Oltre-Giuba, immediata- 
mente confinante con il nostro possedimen- 
to della Somalia. 

Non pare il caso di considerare alla stre- 
gua di questi possessi coloniali i nostri di- 
ritti sulle isole del Dodecaneso, occupate 
nell’aprile e nel maggio del 1912, ed abban- 
cionateci dalla Turchia con il trattato di Lo- 
sanna, Certo i ricordi del dominio della Re- 
pubblica di Venezia, dei Cavalieri di Rodi 
0 della Casa di Savoia, che w quella isole 


si connettono, e la grande nomea di Rodi| 


— che per la sua posizione centrale rispetto 
al mondo conosciuto fu considerata per qual- 
che' tempo dai geografi greci come punto 
fondamentale. d’inerocio delle linee di lati. 
tudine e di longitudine — aggiungono al va- 
lore economico e strategico di quel gruppo 
di isole, che sta di fronte alla costa meri. 
dionale dell'Anatolia, un. valore altamente 
morale, 

Tracciate così, in brevissima sintesi le 
vicende dell'acquisto dello colonie d’Italia, 
possiamo affermare il notevole valore e la 
importanza di esse, ed esprimere il voto che, 
a coronazione di oltre un-cinquantennio di 
opera paziente se anche non sempre ener 
gica ed avveduta e fortunata, a loto si ri- 
volga l'attenzione e la cura dell’Italia ri 
consacrata alla gloria, Ma da questa sin- 
tesi. balza anche attraverso quali difficoltà 
@ con quanta poca considerazione ‘delle no: 
stre esigenze demografiche ed economiche 
ci sia stato impedito un sufficiente ordita- 
mento coloniale, 

Una fugace occhiata ad una carta dei cli. 
mi presenta il nostro possesso ‘quasi tutto 
in zona subtropicale, a ‘clima arido, Se si 
eccettuano l'orlo dell'altopiano Cirenaico, 
dove forse gli antichi ‘avevano localizzato 
il mitico giardino dello Esperidi, se si ec- 
cettua ancora il largo spazio costiero della 
Tripolitania sino al Gebel, fitto anch'esso 
di palmeti, di agrumeti e di olivi, ed il pre- 
zioso altipiano di Asmara, e piccola parte 
della Somalia; non molto di veramente buo- 
no rimane per questo popolo dalla rinno- 
vamtesi giovinezza che sente imperioso il 
diritto di assicurarsi il suo futuro, 


Come si 


/ 

(mi. n.) Tripoli... Correva il mome su 
tutto le labbra, siccendeva palpiti in tutti 
i cuori, quindici anni addietro questo nome, 
e sullo lali della canzone volava dovunque 
ci fossero italiani; al di‘qua o al di Jà dei 
conifini, 

Tripoli... Ieri il viaggio dell'on. Musso- 
lini, oggi la celebrazione della giornata co- 
loniale, riavvicinano ai mostri pensieri la Li- 
bia, fanno rifiorire i lontani ricordi. KR il 
giornalista; punto da ‘una ‘curiosità nostal- 
gica, sfoglia lo pagine ingiallite del J011 
e s'abbaudona. alla rievocazione di avveni- 
menti, d’impressioni, di stati d’animo ‘che 
un giorno fecero palpitare d’angoscia e-d'or- 
‘goglio tutta la Nazionea 


“Tarabolos! Tarabolos!, 

Ottobre 191Î. La dichiarazione di guerra 
alla Turchia, la partenza della, flotta da 
Augusta; il bombardamento fragoroso dei 
vecchi forti turchi dal mare, lo sbarco lie- 
vemente contrastato, l'occupazione festosa... 

«Utipoli sarà italiana, sarà italiana al 
rombo del cannon...» 

% si rivive il ricordo dell'arrivo nella cit- 
tà pochi giorni dopo la conquista, colla pri: 
na mare che tocca Tripoli, carica di pro- 
fuchi che ritornano. 

Verso le 4 del pomeriggio un grido corre 
da prora a poppa del piroscafo investito 
dalla furiosa wiolenza del mare: — Terral 
Terra! : 

Tx: fondo all'orizzonte appare infatti una 
spitile striscia di tetra: le colline basse e 
sabbiose della costa tripolina, 

Poi, progressivamente; i contorni del pae- 
saggio africano si ‘completano nei dettagli. 
Ad-entratto, sf Fede emersero dallo -sfondo 
ucbbioso delle dune, tutta una selva d'albe- 
si e di ciminiere: è la flotta italiana che 
veglia al largo di Tripoli. E accanto alle 
navi da spera è grandi trasporti che hanno 
sbarcato: le truppe. + iS 
Pete sist Pripoli appare final. 
nto invtuttarianfrescliezza delle: suo case 
iche, degli agili minareti, delle verdi 0a- 
si «ho voluttuosamenta l’accolgono, 

Nell'ultima luce del sole che tramonta 
dietro a una plumbea cortina di nubi opa- 
che, s'intravvede un grande tricolore sven 
tolare sopra i ruderi di un forte smantel- 
Jato. 

= AIripoli Tripoli italiana! — è il grido 
che ci erompe dai cuori commossi. 

— Tarabolost Tarabolost — grida la tur. 
ba dei. profughî con le braccia levate al 
ciclo e gli occhi scintillanti 

Sopra la cresta di un'aguzza scogliera 
è infranta una torpedinisra: escono dal 
Paequa le ciminiere divaricate è Jo spesso- 
te proviero che para tenti ancora uno sfor- 
zo disperato verso l'alto, per.liberarsi, Im- 
torno è una gnra d’ondate e di spruzzi che 
assaltano la bolla nave cercando d'inghiot- 
tixla e l’avvolgono di spume iridescenti. 

bla ufrecciai la «torpediniera d'alto 
mare che nella motto del'hombardamento 
s'è, incagliata, (Bi il quadro impressionante 
ci da la prima sensazione della guerra vi 
CINA LA 


Nell’ casi. meravigliosa 


IA porzi insaguinati di Bu Meliana; sulla 
linea estrema degli avamposti verso il de- 
serto: i pozzi che alimentario la città e con 
la pura freschezza delle acque tentano an- 
cora sempre la sete dei turchi. 

‘L'oasi comincia alle porte della città. Va 
‘strada corre in un’incavatura stretta fra 
due argini spinosi: dietro è la terra fertile 
e grassa che attende la mano miracolosa del 
lavoratore ‘e .che alimentà per ora soltanto 
umili zizzarie 6 superbi palmizi. Qua e là 
i pozzi orientali. E sotto alle palme, piccoli 
attendamenti bassi di pelli d’animalo e di 
vecchie stuoie: luridi vivai di mosche, d’in- 
setti d’ogni sorta e di beduini. Lavorando 
Ta terra abbandonata potrebbero campare, 
invece vagano indolenti per l'oasi, mendi- 
cando e rubando, . 

Una grande e nobile opera di rigenera- 
zione e di resurrezione potrà. portare l’I- 
talia in queste terre. Torza di giovani brao- 
cia, energia di giovane sangue ci vuole. © 
non passeranno molti anni che ritornando 
im Tripolitania, si troverà un'altro paese... 

L'oasi è meraviglioso: la fuga dei palmi 
zi superbi, dall’asta eretti come una sfida 
verso il cielo è la fronzuta chioma, che con 
tegalo abbandono protegge i grappoli di 
gialli i 


21 ottobre 


datteri in maturazione: visione da 
scenario dello «Mille & una notten,,, 
Sintomi 
i , 22 ottobre; 
“AI limite estremo dell’oasi, le trincee di 
Bu-Meliana; Le trincoo, costruite dai ma- 
tinai subito dopo lo sbarco, sono tenute da 
\(forti nuclei di fanti dell'8Lo. Presso ai 
‘grandi serbatoi bianchi dei pozzi, quattro 
cannoni della «Carlo Alberto». Tutto in- 
LISI0E altendamenti, Oltre la trincea; il de. 
Notte stellata nell'oasi; Y palmizzi spieca- 
no stupendi mello sfondo del cielo cupo in 
cui ogni astro splende come un faro. La 
luce del firmamento illumina le bianche 
cancellate dei pozzi, le rovine d’un' antico 
villaggio, l’improvvisa apparizione di un 
attendamento di beduini. Ad intervalli, il 
raggio luminoso d'un proiettore delle navi 
da guerra, imbianca la chioma d'un palmi. 


Silenzio profordo. nelle trincee. Dall’oasi 
giunge il lugubre e irritante abbaiare di in- 
munmerevoli cani randagi. Le sentinelle. ye- 
gliano. a 

Si attende un attacco turco, 

Verso la. mezzanotte, un cupo rimbombo 
dal deserto... un altro... um terzo; fanno 
nato turche lontane. " : 

Poco dopo dalla città l'eco d'una fuci- 
lata; un momento di silenzio, poi una se- 
conda e una terza scarica. I strano... 

C'è un'inquietudine sospetta nella popo- 
lazione da qualche giorno. Ventimila sol 
dati italiani presidiano Ja città, eppure nel 
quartiere ebreo, la cosiddetta «Hara», che 
è tutto circondato dai quartieri arabi, non 
si parla che di una prossima insurrezione 
degli arabi, combinata con un poderoso at- 
tacco dalle truppe turche dal deserto. © 

— Come formiche! Come formiche verran- 
noi soldati del Sultano! — ripetono impau- 
riti gli ebrei, cho hanno accolto festosamen- 
te l'Italia. 

Al comando si sorride, ma qualche preoc- 
cupazione è evidente. I pattuglioni notturni 
sono stati aumentati e rafforzati. 


Fischi misteriosi e fucilate nella notte 
23 ottobre 

Una vera giornata di terrore quella che 
oggi, con l’anima in angoscia, abbiamo vis- 
suto & Tripoli, giornata decisiva per l’oc- 
cupazione italiana. D'accordo con gli arabi 
della città, le milizie turche, alleate alle 
tribù del deserto, hanno attaccato. violen- 
temente gli avamposti, mentre la folla ta- 
natizzata percorreva le vie urlando morte 


agli infedeli » purtroppa dando morte | dj 


Tuolti. soldati ital) + : = 

Già iersera s'intuiva qualche cosa di stra- 
no, d’inquietante. Nelle viuzze solitamente 
deserte della città araba, c’era una strana 
animazione. Negli angusti vicoli, illuminati 
da radi e fiochi lumi a petrolio, sorgevano 
ad ogni tratto nella semioscurità figure bian- 
cho d’arabi ritti davanti alle porte. Al pas- 
sacgio d’italiani mon fiatavano, ma come 
vedevano apparire qualche italiano allo svol- 


io di qualche viuzza, emetterano un fischio $ 


sottile © stridente, cui immediatamente ri. 
spondovano più innanzi altri fischi ugual. 
mente sottili, ugualmente stridenti. Sospot- 
ta ‘sorveglianza che faceva pensare a not- 
turni convegni segreti nelle case o nello 
moschee... 3 

E durante tutta la notte, colpi di fucile 
rintronavano qua e là, misteriosi, insistenti. 

‘Alle trincee calma. Poco dopo le otto, ‘un 
crepitio improvviso di fucileria dal deserto, 
A un chilometro dalla luce di Bu-Meliana; 
@0c00 apparire una visione sorprendente: cir- 
ca duecento cavalieti arabi che avanzano a 
trotto serrato sparando all'impazzata. 

Una scarica dei soldati ‘italiani li investe 
in pieno e ne stende a ierra parecchi. La 
fulminea «fantasia» è appena passata, scom. 
parendo in direzione diGargarese, che i 
cavnoni cominciano a #uonare si tutto il 
fronte e dal mare, 

D mon'si tarda # sapere cha, mentre le 
altre operazioni nori avevano che carattere 
diversivo, i turchi stanno attaccando in 
forze e con estrema. violenza. fra Sciara- 
Sciat, Henni e Sidi-elbMessri: i punti più 
deboli delle mostre linea 


Sciarra - Sciad i 

‘Tragica. giornata d’eroisno e «di lutto! 
"Tragica soprattutto ed eroica per i bersa- 
glieri attaccati alle spalle e presi fra due 
fuochi nell'oasi di SciarrasSciad, 

Mentre si difendono strenuamente contro 
i reiterati attacchi dal deserto, parecchi 
ufficiali e soldati cadono, colpiti d’improv- 
viso alla schiena. Un momento di scompiglio, 


‘dal quale è bersaglieri si riprendono subito, 


disponendosi su due fronti: una parte re- 
siste al'assalto dei turchi, l’altra procede di 
corsa entro l’oasi, contro gli sparatori in- 
visibili, che dietro .i palmizi e nelle case 
vicine continuavano il loro fuoco calmo è 
preciso, Più s'avvicinano e più mumerosi 
cadono i bersaglieri,.. È 

Tutto il giorno dura lla battaglia, ‘Appena 
‘a sera i turchi si ritirano lasciando alcune 
centinaia di morti e di feriti, sul ‘terreno. 
Non cessàno inveco di sparare gli arabi nel 
l'oasi: o 

Dei bersaglieri, pochi sono sopravvissuti: 
i più uccisi in combattimento; alcuni fatti 
prigionieni e presso Henni scannati e sotto- 

ti ad ogni più feroce martirio, alla più 

‘turpe mutilazione; 6 sono stati rinvenuti 
alcuni persino con gli occhi cuciti... 

Ma il formidabile attacco è stato respinto 


.| da quel pugno d'eroi e le posizioni avanzate 


restano in mano agli italiani! 

Vien fatta subito una razzia nell'oasi. Si 
amestano oltre centocinguanta arabi armati 
di fucili modemi; melle case si scoprono 
interi: depositi di cartucce e dî fucili, E 
cominciano le esseuzioni di quelli che si 
trovano con le armi alla mano, Ì 
La sommossa in città. i 

Mentre così aspramente #î combattera 
agli avamposti; in città scoppiava la som- 
mossa degli arabi. io t 
Una scarica violenta di. fucilato, getta 
l'allarme. Succedono nelle vie scene selrange 
di terrore, Una gran folla d’arabi e d’ebrei 
fugge all'impazzata con lle facce stravolte, 
urlando. Il panico dilaga, altre turbe d'in- 
digeni attraversano le strade a. corsa sfre- 
nata come inseguito; le botteghe si chiu- 

casa el escom 4 


Dopo un prima. attacco della cavalleria, |: 
‘rapidamente dispersa dal nostro fuoco, su- S 
bentra,la fanteria degli arabo-turchi; sì lan. > 
ciano: con. un. coraggio indomito .e.una; fer-|. a st s roi 


Sa e già loi Torno © Ani 


hite posizioni italiane. In. certi momenti. le 
loro orde sì gettano fin sotto alle bocche dei 

(ANONIMA SEDE IN ROMA 
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cannoni che ne fanno macello con gli shrap- 
nells a zero. Meravigliosa la difesa dei fanti 
e degli artiglieri ‘ai quali si aggiungono an- 
che ‘nuclei di marinai dello compagnie di 


iamo andati a Tripoli 


Rievocando gli eroismi della conquista, nel giorno dell'aîfermazione coloniale d’Italia 


sbarco, 

Battaglia durissima; perchè’ dall'interno! 
dell’oasi si riaccende micidiale Ja sparatoria 
alle «palle dei soldati. Ma il valore italiano 
finisce ancora una volta per vincere. L’itm- 
mnenso ‘campo di battaglia è seminato di 
morti. Salgono qua è là gemiti pietosi, La 
Croce Rossa inizia la sua opera di pietà. 


“Garibaldini del mare, all'attacco!, 

Quanti episodi eroici, ‘quanto ‘gloria per 
i soldati d’Italia! Il sacrificio d'uno squadro- 
he dei cavalleggeti di «lodi» resterà leg- 
pendario. Penetrato un grosso nuelto di ne- 
mici in un boschetto d’ulivi, ‘urgono riserve 
per arginare quella minacciosa falla. 

Non c'è che uno squadrone del reggimento 
cavalleggeti «Lodi nelle vicinanze. Una ca- 
Dica di cavalleria nel folto dei palmeti e degli 
ulivi? Impossibile. 

D'improvviso, come un sol uomo, i cava- 
lieri balzano giù da cavallo © si offrono di 
andare a salvare la situazione, Si distendono 
brandendo i moschetti con la baionetta in 
canna e si lanciano a passo di corsa tra il 
fitto, degli alberi... Caricano bravamente i 
nemici che non s'attendono così audace irru- 
zione, finchè ragciungono vittoriosamente 
l'estremo limite del boschetto, ormai spazs 
zato. Ma qui li attende un forte gruppo di 
arabi che spara quasi a bruciapelo, s 

Una rischia selvaggia a corpo a corpo, 1 
cavalleggeri si battono come leoni e alla fine 
inettono in fuga il nemico. Ma dov'è il gene 
roso squadrone del «Lodi» ? Una dozzina di 
Uomini è rimasta a brandire ancora le armi 
contro gli arabi fuggenti: gli altri giacciono 
morti 0 moribondi, intorno alle salme glo- 
riose dei tenenti Granafei e Solaroli... 

Più in Jà, verso Soiarra-Sciad un altro atto 


meraviglioso di sacrificio e d’eroismo, Il ca- 


pitano Verri, uno degli uomini che maggior 


merito hanno avuto nella. preparazione della 
spedizione a Tripoli, nota.come un punto 
scarsamente guarnito stia per cedere.,, Sen: 


za esitaro prende il comando di un gruppo 


armati, il crepitìo delle fucilato e delle 
revolverate aumenta... 

‘A un dato segnale, gli arabi di tutti î 
quartieri sono insorti; sparando dalle fine- 
stre e dai tetti sugli italiani. Giungono da 
ogni parte urla di terrore e di sedizione cui 
fanno eco secche detonazioni. 

‘Armati di ‘bastoni, di pugnali e di armi 
‘da fuoco d’ogni sorta, gli arabi scorrazzano 
per le vie ed assaltano gli italiani isolati, 
Ad ogni tratto giunge totizia d’an povero 
soldato freddato a tradimento, ucciso a 
coltellate o fucilate dall'alto del tetto. 

Comincia allora Ja reazione. Un batta- 
glione irrompe con la baionetta in ‘canma sul 
vasto piazzale del Mercato del pane, bruli- 
cante d’arabi indemoniati che minacciano 
d’andare al castello. Uno squillo di tromba, 
ì soldati si dispongono a semicerchio, por 
tano i fucili alla spalla. Il capitano che li 
comanda alza la sciabola... La folla si getta 
a terra, il massacro è scongiurato. 

Centinaia e centinaia d'arabi armati son 
tmatti, fira le baionette, al castello, Nei rolti 
imperturbabili degli arrestati non appare 
emozione aleuna, 


Episodi 

Presso al Casino degli ufficiali, um arabo 
spara s poi fugge a cavallo a spron battuto, 
Due soldati gli chiudonò la strada, egli 
sferza: le balonette penetrano nei fianchi 
del cavallo freddandolo sul colpo: l'animale 
stramazza al suolo, travolgendo nella pol 
vero il cavaliere. Ma questo fa con agilità 
indescrivibile, sotto agli occhi dei séldati, 
un salto mortale e scomipare in un dedalo 
li VAMZZO. LA 
on timitero epreo uni turba aggre 
disco ui gruppo di solduti: questi puntano] 
i fucili è sparamo quasi a ‘bruciapelo... — 

Passan soldati insanguinati, sostenuti da 
militi della Croce Rossa. Passano convogli | 
di prigionieri, fra cui anche alcuni «zaptie», 
gendarmi turchi, che si era creduto di ita- 
lianizzare con una coccarda e che ora hanno 
sparato anch'essi contro ;d' mostri soldati. 
Passano di corsa picchetti armati, 

E in mezzo alla confusione e all’orgasmo, 
‘Una. voce s'alza serena, squillante: è un 
bamditore che annuncia in arabo l'ordine del 
‘generale Caneva di consegnare tutte le armi 
entro sera: chi non lo farà sarà fucilato. 

A notte la sommossa è.sedata, Ma quanto 
sangue italiano è cotso! Per ordine del 
governatore gli abitanti devono ritirarsi 


di marinaretti di una nave. seuola, estrae 
la sciabola dal fodero .e grida ad ‘alta ‘voce, 
tuonante: 

— Garibaldini del mare, all'attacco! 


Quel sruppo d’uomini si slancia con im- 


peto veemente incontro al nemico che-già 


sta scalando la trincea, Gli arabi interdetti 
si fermano. I valorosi sono loro addosso, li 
caricano alla baionetta @-Ii+ricacciano in- 


dietro, 


Nello stesso istante il.capitamo Verri stra 
mazza in avanti, colpito da. una palla in 
pieno fronte. E accanto a lui giacciono ucci. 


sì sei, degli animpsìi fanciulli che lo ‘hanno 
seguito... 

L'anima inafferrabile... | _° 
d Tfo.movembre 


I soldati non hanno atteso'ordini per ven- 
dicare i loro compagni, L'oasi è stata ripu- 
lita e trasformata dopo qualche giorno di 
metodiche razzie, in um immenso cimitero, 
nel quale i cadaveri sì decompongono all’a- 
ria. E intorno vagano asini, pecore e.cam- 
melli affamati, che riempioni i tristi luoghi 


di voci lametitose, T'pozzi non cigolano più 
e l'ulular dei cini randagi nella notte è più 


lugulire e Sinistro ‘ché inai. 


Qualche cannonata stanca giunve ancora 
di tanto'in tanto sulla città. Ma la guerra 
sta ormaî per ‘allontanarsi da Tripoli. L'a- 
vamzata verso ‘Ain Zara, verso ‘Aziziah, verso 


ìl Gebel Garian è imminente. 


Quindici anni dopo 


memorie... 


do Peli floriderza per Ja nostra,ii 


Quindici anni! Sixcolorano di leggenda que- 
sti ricordi, recenti e' dur già wvosì lontani] 
® si chiude pensosi il libro ingiallito delle 


In questi giorni è stata tenuta in Roma 
l'Assemblea generale ordinaria degli Azio 
nisti della Secietà Alberghi, Terme e Affini 
{S. A. T. A.) sotto la presidenza del Consi- 
gliere Delegato Gr, Uff, Avv. Rag. Ludovico 
Silenzi o fungendo da Segretario l'Avv. Gior- 
gio Bolafiî, È 

L'Assemblea ha approvato il Bilancio ed 
il Conto. Profitti e Perdite al 81 Dicembre 
1925, nonchè le relazioni del Consiglio di 
Amministrazione e dei Sindaci. .. 

Stante le dimissioni da Consigliere d’Am. 
| ministrazione del Gomm., ing. Giorgio Var 
jvaro l'Assemblea ha altresì proceduto alla 
nomina: per acclamazione del Sig. Comm. 
Garretti, Cavaliere del Lavoro, riconferman- 
do in carica i Sindaci uscenti Sigg.ri; 

Prof. Clitofonte, Bellini, effettive 

ing. Luigi Frongia, id. 

Dr. Cav. Uff, Aîtilio Raimondi, id, 

Cav. Enea Gerè, supplente 

Comm, Gasîone Daninos, id. 

Il, Consigliere Delegato ha dato lettura 
della. seguente 


Relazione 
del Consiglio di Amministrazione 


Signori (Azionisti, _ i 

Dal bilancio sociale dell'esertizio ichlusosi 
al S1-XIT-25 risulta unNati. 1 © 25° 

le netto di +. . < “+-+ fia 8-778.199.12 
chio in'amione al saldo utile> +** 

dell’esencizîo preced. dit, tg :225,355.53 
re RE 
a I 4:008,514,65 
> 


dà un totale dicu tal. 


che consente di passareta © 
riserva al sull’utile ; 
dell'esercizio. in... +... «I 

di assegnare .al Consiglio il; 


il 9% sul capitale Sociale È 
pari a L, 4,50 per ciascu- 
ma azione di 1. 50 in. Lt 
portando a nuoro il piccol 
6 Pgesiduo *utile di 
RE > 


Questi risultati cospicui ed eloquenti nello 
stesse cifre son doi nosiva soddisfazione © 
crediamo possano essere per Voi di conforio 
quando si pensi che sono stati conseguiti in 
un periodo di floridezza per la nostra indu- 
stria, na di scarsità di circolante, mentre 
che l'esercizio testè chiuso pur superando 
tali difficoltà del mercato non lia risentito 
altro che in parte i vantaggi della prosperità 
del traffico turistico di quest'anno, 

Sta in fatto che la vostra Società, giovane 
organismo che ha voluto rapidamente rag- 
giungere (come i tempi nuovi richiedono) il 
posto a.cui sentiva il diritto di aspirare per 
la vitalità che possiede e sà di possedere 
nella propria organizzazione agile ma severa, 
snella ma non avventata, ha dovuto provve- 
dere ai maggiori aumenti di capitale ed ai 
finanziamenti mecossari per la sua espansio- 
nè in questo anno 1925 in cui il costo del de. 
naro è pervenuto ad altezze mai raggiunte; 
falcidiando così gli utili che a Moi Azionisil 
dovevano: essere riservati, 

Siamo lieti di poterVi assicurare che con 
previdenze già studiato e parte già in atto 
nell’Esercizio in corso; il .V/ Consiglio di 
Amministrazione sta dando tutte le sue cu- 
re al completo © definitivo assetto della fi. 
\manza sociale in guisa che minor peso no 
risentiate a chiusura del nuovo bilancio. 

Abbiamo sopra alfermato che del periodo 

26: 
svatoriletani; tar “stai Ù 
‘Ttuto risentirne che Solo in parte'i vantaggi, 
‘è teniamo a darvene la spiegazione, 
la avaggior parte dello Aziende A ibergniea 

‘dipendenti od a noi collegato lian- 
ma 6 la consistenza giuridica di al- 
trettamio società anonimo i cui bilanci si 
chiudono al 30-giogno di ogni anno: ragione 
percui gli utili che da esse ci sono perre- 
muti per la formazione del Bilancio in esa. 


firipoli è oggi una ‘bella città moderna; {me riguardano solo il primo semestre 19 


la popolazione indigena è fedele, prospera, 


contenta; la colonia florida e pramettentis- 


sima‘nel mirabile sviluppo agricolo ;>& Scia; 
ra-Sciad sì compie una deliziosa passeggiat 


l’oasi rigogliosa accoglie Ja novella gioventù 
d'Italia. venuta a fecondare la. prodigiosa 


terra, e presso alla vecchia caserma di c 


4 Russio 

e si dere ripetere per il Grand Hotel di Na- 

poli per l'Hotel Majestio di Roma e per il 
|@&rand Hotel di Milano, î 

Ed ‘ancora: l’ultima grande ‘operazione 

che ci ha assicurato il controllo della magni. 

fica Azienda di Genora: Hotel Miramare; 


Ciò si dere dire per il Grand Hotel de 


dad 
NOD ha po een 


valleria di Sidi-el-Messri, crivellata di colpi, 


entre ha fatto risentire in questo eserci. 


nelle loro case alle sette: Molti colpi di tu- 
cile rintronano  mell’oscurità, diretti alle 
sentinelle ed ai pattuglioni. Regna lo stato 
d'assedio. Ormai gli arabi in città poco. più 
possono ‘fare, perchè i più facinorosi sono 
arrestati. Per domattina si anmunciano le 
prime fucilazioni. 

(Altro fucilate, altre: grida angosciase mella 
rotte, Da lontano giunge cupo il tuono del 
cannone: 


La prima applicazione dell’aeroplano 
in guerra 

La giornata di Sciarra-Sciab resterà me. 

morabile anche perchè essa segna la data 

della prima utilizzazione dell’aeroplano come 
Arma di guerra, 

Infatti, non appena-la battaglia s'è sfere 


rata»su tutto il fronte, un rombo nuoro 6. 
strano attira gli occhi verso il cielo, E il 
«Blériot» del capitano Piazza che, fatto uni. 


largo arco di cerchio sopra la linea degli 
avamposti, oltrepassa le trincee e'si slancia 
sul deserto, divenendo in breve un. piccolo 
punto oscillante nell'azzurro. Poco dopo ne 
appare un secondo, che passa come una free- 
cia lanciato all'inseguimento» del «Blériot» ; 
è l’elegante «Nieuport» del capitano Moizo. 

Primi nel mondo, i due aviatori mostri 
ifauguravano il servizio di ricognizione aerea, 
l'applicazione dell’aeroplano in guerra, Essi 
sorvolano.gli accampamenti nemici è racco 
gono preziose informazioni nell’ammassa- 
mento e sui movimenti degli arabo-turchi. 

Teri, quando il primo velivolo pilotato dal 
capitano ‘Piazza, apparve nel cielo di Tri 
poli, la ‘popolazione: salita sui tetti piatti 
delle caso, aveva preso ad. urlare e ad agitar 
le braccia per meraviglia e per terrore; le 
donne grabe, dimenticando + veli, avevano 
offerto al sole ed alla brezza mattutina Je 
lorb facce scoperte e, non curando gli sguardi 
indiscreti delle persone salito sui tetti vicini, 
fissavana i loro occhi vellutati 6 morbidi 
sul misterioso essere che volava. E quando 
aeroplano passò sopra le loro teste, a. bas: 
sa quota, fuggirono spaventate; ‘gridando, 
entro le stanze, dove per lungo tempo an- 
cora furono udite strillare, 


La battaglia di Sidi.el-Messrì |. © 
f È 26 ottobre 
Un cannoneggiamento violento saluta le 
prime luci dell'alba: un'alba sanguigna che 
prelude è una giornata di battaglia e di 
sangue, L'oasi appare incendiata: dal sole 
che sorge irradiato di fuoco; dietro ai pal- 
mizi, 3 

“Da tre a quattromila fra. arbbi e turchi 
stanno assaltando i nostri. avamposti fral 
Bu-Meliana e Sidi-el-Messrì, L'attacco è di- 
tetto. particolarmente contro l’ex caserma, 
di cavalleria turca, a ridosso d'una collinetta 
brulla qua e là punteggiata d'ulivi, sulla 
cui sommità sorgono le trincea e sono piaz 
zate le batterie: meglio che una collinetta, 
iè una duna, come ne sono infinite nel de- 
serto, chiamata «Sidi-el-Messrivi oso il 
ARoivi porti f 

PrEorte dell'Hetazzoa 


De da 


zio tutto il suo peso, aggravato da una per- 
dita di 1, 400.000 determinatasi dal clamo- 
a crak di a a Ri non 
A EURI Stci ha ancora fruttato alcun utile inscrivibile 
sulla costa d'Africa, tra l'Egitto 0 la Tuni-|nel Bilancio testè chiusosi perchè Je azioni 
sia; ci è dato contemplare ciò che, ad onta!della Società Italo-Svizzera di Alberghi con 
d’enormi difficoltà, ‘nel.giro di brevi annilSedo in Lucerna. di cui abbiamo la grande 


sorge una magnifica scuola d’agricoltura... 
Questa è la muova Tripoli Rierocando i 
ricordi ‘dell'impresa che. c’insediò wittoriosi 


ud 


l’Italia ha saputo faro;e — mel giorno cor-|maggioranza delle azioni e tutte le obbliga- 
sacrato alla missione coloniale mostra — cijzioni della medesima maturano anche e 
è lecito trarre con orgoglio i migliori nuspici|la cedola al #F Giugno, e l'Hotel Miramare 
‘per l'avvenire coloniale, del mostro. Paese, Da LT Rostro conto, soltanto dal 1.0 lu- 
glio 1925. 

E stata mostra deliborata tura nell’attua- 
zione. del mostro programma di ‘creare in 
Ttalia una rete turistica che non turbasse 
interessi precostibuiti «di ‘altri. importanti 
gruppi alberghieri, mavabbiamo ritenuto ne- 
cessario avere il nostro saldo piede:a Roma, 
s. Napoli; a Bologna, a Genova, a Milano; a 
Trieste..e, con. una, combinazione finanziaria- 
‘mette poco importante, Lanche.a Brindisi 
(Albergo Internazionale), per avere tutti gli 
approdi dello correnti iuristiche in. Italia. 


Questo Aziende Alberghiere lo cui Dire. 
zioni si vanno «amalgamendo «rapidamente, 
sono dal. V/ Consiglio «di Amministrazione 
sorvegliate direttamente a.meszo del V/ Con- 
sigliere Delegato ‘Gr. Uff. Avv. Ludovico Bi- 
lenzi e dell'Ufficio ttorato Tecnico Ce 
trale, nonchè di n/ Delegati nei vari Corsi 
gli di ‘Amministrazione, onde con sicura co- 
scienza possizmo affermare che tuite ‘indi 
stintamente si vanno portando a pieno ren- 
dimento. 
if Come ‘ben sapete la nostra Società ha an- 

che i due terzi delle azioni della Società Re- 
| Bio Terme di Salsomaggiore il cui bilancio 
testò chiusosi ci ha ‘G@esicurato un'utile di 
I 250.000.—. Queste Azienda in cuivò lar 
gamente interessato li Demanio dello Stato, 
ha) molto, risentito in questo. esercizio del 
\ritoechi che. sono stati richiesti sulla origi- 


(PER IL NATALE DI ROMA naria concessione e che ne hanno limitato 


PI 3 % ‘p|glicutili. 
fuori programma: MUSSOLINI! se Vi abbiamo giù esposto nella relazione del 


Cappelli da sinora ====- 


Da oggi Da oggi 


ede logna e che 
possiede anche le azioni della ‘Società Eolo» 
gnese Beni Stabili che è proprietaria del pa- 
lazzo «Felsina» in Bologna, 

Nel mentre con lavori di eccezionale îm- 
portanza abbiamo ampliato l'Hotel Baglioni, 
che Quanto prima muterà il proprio il pro- 

z ii prio: nome. in quello più adatto di Hotel Ma- 
} di ire 40. ROS cadere SR ofirto di ne 
trenodania ni Agi ded) j | Quisto di porzioni di immobili e.di botteghe 
espane: air matin N (ogni qual volta siamo stati convinti che in 
uo È nessuna guisa ciò pregiudicava quello che è 
è ZAMMATTIO VOGHERA il nostro più vero o maggiore scopo: l’Indu- 

i Nia S. Nicolò 33 Gustria Alberghiera. 
Badate aibambini 
in mamma dovrchbs tenere în casa una 
DI A nenento Poster perché: ie maggior 


siede largamente immobili in Ba 
al prezzo. unico 
Jestio (già Baglioni). non abbiamo creduto 
parte dei bambini va sorgetta ‘a calore, eruzioni. 


Signori ‘Azionisti, 

Consci dell'importanza che Ia nostra in- 
dustria sha nell'economia nazionale e dei 
probieni ad essa connessi, nonchè della mo- 
le di interessi a noi affidata, Vi assicuriamo 


ruriginose della pelle, Sorepolature 0. pusto-| che con tutte Je nostre energie e con tutto 


eite. L'ungnento Foster è molto. efficace. nel|il nosiro entusiasmo vi dedicheremo all’avye- 
trattamento di questi piccoli disturbi della | nire della nostra Società ben avgurando per - 


pelle ed è anclio raccomandato per le volatiche, |;ji 
morsicature di insetti, soriasi e per tutte lej®* 
s forme di ecgema. Ovuigne Li 7, sel scatole L, 

); Gem. SC: GioregicAlilano. UBler ae 


suo prosperare : 
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Per la moralità dei commerci . 


Un'anomalia legislativa nel Boriziano 


È GORIZIA, 20 

In questi giorni, la Camera di commercio, 
coll’appoggio di importanti enti locali e pro- 
vinciali, ha nuovamente chiesto al Ministe- 
to competente, con un lungo memoriale, la 
revoca dell'ordinanza imperiale ex austria- 
ca del 10 dicembre 1914 .che riflette l’acco- 
modamento prefallimentare che, avendo fat- 
to il smo terpo, più mon ha ragione di esi- 
stere, 

11 sen; Bombig, capo del Comune; ha in- 
coraggiato la iniziativa. della Camera di 
commercio augurandosi che il suo tentativo 
sia più fortunato di quelli che ripetutamente 
eglî stesso ha fatto presso i vari ministri 
succedutisi nel governo della giustizia sia 
prima che dopo l'avvento del Fascismo, Il 
sen. Bombig, anzi, appoggiando l'iniziativa 
per la soppressione dell'assurdo regolamento 
secondo cui, mentre le relative disposizioni 
della legge italiana non ammettono, che la 
offerta fatta ai creditori sia inferiore del 
40 per dento, prescrive che tale offerta non 
debba scendere al di sotto di un quarto del 
credito, in una lettera diretta alla Camera 
di commercio sostiene che «è antigiuridico 
il proteggere degli immorali, i quali sotto 
la formola dell’accomiodamento larvano i fal- 
limenti più dolosi». 

La Federazione industriale e commerciale 
del Goriziano, appena saputo’ della ‘azione 
che la Camera di commercio era intesa a 
fare, ha diretto al commissario ‘sig. Anto- 
nio Orzan, una lettera nella quale è detto 
che Ja Federazione aveva già riconosciuto 
quanto sia dannosa al credito commerciale 
la seconda parte dell'ordinanza in questione, 
che dratta appunto degli iccomodamenti pre- 
fallimentari, ricorda di avere ripetutamente 
prospettato agli enti economici la necessità 
di abolire tale ordinanza, e sostiene. essere 
logico e giusto che essa non resti in vigore 
in tempi normali. 

Nei memoriale della Camera di commer- 
cio, diretto al Ministero di ‘Grazia e. Giu- 
stizia è messo in rilievo come l'offerta mi 
nima di un concordato può essere ed è di 
regola effettivamente sempre inferiore ad 
un quarto del credito e si è aggirata comu 
nemente intorno al 15-20 per cento del cre- 
dito, E? ‘dunque èvidente l’abuso che, sfrut- 
tando la disposizione relativa al regolamen- 
to in questione, viene commesso da com- 
mercianti improvvisati e poco scrupolosi ai 
. danni dei creditori, che essi pongono di 
fronte al dilemma o di accettare le loro bas- 
* sissime offerte o di ricavare una quota an- 
cora inferiore nel caso di reiezione e quindi 


, d'apertura del fallimento. 


Ma c'è di peggio! 

L'esistenza stessa, della citata ‘disposizio- 
ne. permette ‘ai debitori disonesti di non 
preoccuparsi soverchiamente del cattivo an- 
camento della loro azienda, correndo a tem- 
po .aivripari per sfuggire alle gravi conse 
quenze del fallimento, poichè a loro basta 
offrire il concordato quando i passivi del- 
,Fazienda sono già talmente accresciuti da 
non lasciare ai creditori un margine map- 
giore del quindici o venti per cento, Oltro 
a ‘ciò tale disposizione erea attorno all'in 


tero ceto commerciale onesto una penosa 
atmosfera di sfiducia, atta a diminuire o a 
distruggere il credito commerciale, Da ciò 
l’intero commercio onesto, è costantemente 
minacciato nel suo regolare sviluppo e in 
periculo di vedersi ad ogni momento esposto 
a sostenere un’impari ed iniqua concorrea- 
za per il riversamento sul mercato di mer- 
canzie ottenute a prezzi vilissimi, 

La disposizione regolamentare sui falli. 
menti, è Stata già oggetto di vivissime di. 
scussioni e critiche da ‘parte della. stampa 
regionale e di quella degli Stati succeduti 
alla monarchia danubiana, Ora se il Mini- 
stero competente provvedesse all'abolizione 
pura e semplice della citata. disposizione, 
come è nei voti della Camera di commercio. 
appoggiata in questa lotta dal commissario 
del Comune, dal presidente della Federazio- 
ne industriale, dal direttore della locale filia- 
le della Banca d’Italia, dal segretario del 
Sindacato ayvocati e procuratori esercenti 
nella circoscrizione del Tribunale di Gorizia, 
dal senatore barone Elio Morpurgo, commis- 
sario governativo della Camera consorella 
di Udine e dal collegio dei ragionieri della 
provincia del Friuli, resterebbe tuttavia in 
vigore l'ordinanza che riguarda il Regoiu- 
mento dei concorsi, Con cid si sarebbe, al 
meno provvisoriamente e fino l’auspicata in- 
troduzione dei Codici civile. e commerciale 
italiani, provveduto sufficientemente ai biso- 
gni del credito commerciale, prevedendo esso 
regolamento pure il concordato coattivo du- 
rante il corso del fallimento. 

A prova del sensibile danno recato dal 
1919 fino a tutto marzo 1926 al mostro com- 
mercio e al credito commerciale, il memo- 
riale. della Camera di commercio osserva 
che, per quanto si potò rilevare, ben 188 
casi di accomodamento (concordati) prefal- 
limentari, senza parlare dei fallimenti, sono 
stati trattati dal nostro Tribunale; Le con 
dizioni odierne non sono meno melanconiche. 

Il barone Elio Morpurgo, commissario del- 
la Camera di Udine, appoggiando l'iniziativa 
della consorella di Gorizia, in una lettera 
dice ‘che la Camera di commercio di Udine 
ha più volté espresso il voto che il Codice 
di,commercio italiano venga sollecitamente 
esteso ai territori annessi e, in particolare, 
che vi sia estesa la procedura fallimentare; 
si dice poi lieto se tale azione mirasse ad 
ottenere l’intera unificazione delle leggi, con 
Pabrogazione del Codice di commercio ex 
austriaco, del regolamento industriale ecc., 
în guisa da far cessare anomalia che in una 
stessa provincia abbiano impero due legisla- 
zioni diverse e qualche volta opposte, come 
appunto per esercizio dell'industria, delle 
arti e ‘mestieri. Analogo ordine del giorno 
è stato votato dal collegio: dei ragionieri 
della’ provimeia del Triuli, facendo voti inol- 
tre perchò il Tribunale di Gorizia comprenda 
lo.spirito e il contehuto della-legge relativa 
all'esercizio pubblico. della professione del 
ragioniere, affidando gli incarichi giudiziari 
di natura contabile, ai ragionieri regolar- 
mente iseritti nell'albo anzichè a persone 
estranee alla classe, continuando in tal modo 
ad applicare le leggi e le procedure tuttora 
yigenti dell'ex regime ‘austriaco. 


9 viale 
Un.concorso per l'ammissione 
alla Scuola di Storia moderna 
t ROMA, 20 

I Ministero della Pubblica Istruzione pub- 
blica il seguente avviso di concorso per la 
‘ammissione alla scuola di storia moderna 
@- contemporanea presso il Comitato nazio- 
nale*per la storia del risorgimento in Roma: 
i ‘«Veduti il R. D. Lesce 9 novembre 1925, 
N 2157, pubblicato nel «Bollettino ufficiale: 
inistevo=tenta1U 
icembre, 1925, n. 51, che istituisce 
inl'Roma presso il Comitato nazionale per la 
storia del risorgimento una scuola di storia 
1moderna. e contemporanea, e- il decreto mi- 
misteriale 6 febbraio 1926, pubblicato nel 
Bollettino ufficiale suddetto. del 2 marzo, 
n.9; col quale è approvato il regolamento 
per Ja scuola stessa, la Giunta esecutiva del 
Comitato nazionale per la ‘storia del risor- 
gimento apre il concorso a tre posti in det- 
ta scuola per la durata di tre anni. 

1 programma dei lavori della scuola per 
questo primo +triennio dal l.o maggio 1926 
al 30 giugno 1929, icoraprenderà, mei limiti 
e modi stabiliti dal decreto legge e dal rego- 
lamento citati, la ricerca e Jo studio degli 
atti e documenti ntili ad ‘illustrare i se- 
guenti argomenti: 1. Origini e svolgimento 
‘della politica: economica ‘austriaca nell’Adria- 
tico e in Oriente; 2. Ordinamento e attività 
del Supremo Consejo de Espana, del Supre- 
mo Consiglio d’Italia, del Dipartimento d'I- 
talia e della Cancelleria aulica italiana in 
Vienna dal 1700 al 1805; 3, La rivoluzione 
‘corsa, Pasquale Paoli e la politica mediter- 
ranea del secolo XVIII; 4, L'Italia e i con- 
gressi della Santa ‘Alleanza (Vienna, Aqui 
sgrana, Karlsbad, Troppavia, Lubiana, Ve- 
rona),;.5, La politica inglese e il' Risorgimen- 


to italiano secondo i carteggi diplomatici. 


deì vari Stati italiani o stranieri, 

Possono aspirare a far parte della scuola: 
2) professori: di ruolo nei. R. Istituti. medi 
d'istruzione # b) funzionari. dell'amministra- 
degli ‘archivi di Stato; c) altri studiosi ita- 
liani, anche se non abbiano ufficio di ruolo 
“lla dipendenza dello Stato; purchè tutti di- 
mostrino — con pubblicazioni, titoli o docu- 
inenti — preparazione nelle discipline stori- 
che con particolare riguardo ai fini che la 
scuola si propone. e gli argomenti prescelti. 

I vincitori delle categorie a) e b) saranno 
comandati presso la scuola; e il servizio ivi 
prestato, varrà per essi a iutti gli effetti 
di legge come periodo effettivo di insegna- 
mento e di servizio. T concorrenti dovranno 
dar prova di possedere adeguata conoscenza 
della lingua francese, e, in relazione ai sin- 
soli tenti compresi nel programma, anche 
della lingua tedesca e inglese. Essi debbono 
indirizzare ‘le loro domande, redatte su carta 
bollata da lire 3 e corredate da documenti, 
dei. quali nell'art, 7 del regolamento iella 
scuola (1), e nei modi ivi indicati, alla dire- 
zione della scuola presso il Comitato nazio- 
nale per la storia del Risorgimento (Roma, 
via S. Marco, 2 - Palazzetto di Venezia) en- 
tro pil 25 aprile 1926. n 

Ai vincitori sarà corrisposto per ogni mese 
dîtlavoro in Italia l'assegno di lire 300, oltre 
allo stipendio per quelli di cui alle lettoro 
a).e b). L'assegno per il lavoro all’estero 
sarà stabilito dalla Giunta esecutiva. del Co- 
mitato mazionale per la storia del Risotgi- 
mento sulla proposta del direttore della scuo- 
la.in relazione alle sedi nelle quali, nel corso 
del triennio, gli alunni saranno destinati per 
lelricerche e gli studi ad essi affidati ed'in 


relazione al tempo di permanenza in dette|g: 


sedia, 


RIETI 

(I) L'art, 7 del regolamento a. cui:accen- 
nai bando suona; «Gli aspiranti debbono 
indirizzare domanda, redatta in carta lega 
le, alla direzione della scuola, facendola 
pervenire, nel tempo. fissato dal bando, in 
via gerarchica ai Ministeri da cui dipendo- 
no; (80 ‘appartegono ad. amministrazioni del- 
lo+Stato, direttamente megh altri casi. 

T Ministeri di cui al comma precedente 
trasmetteranno alla direzione della scuola 
le domande loro pervenute con i relativi 


. allegati, accompagnandole con motizio circa 


la no di Qualità dei serviz 
i i da ll ipenden 
OR da iero ditendent 


prostaii 
HE TRO TAR 


tanti ail 1° 


Le domande devono essere corredate per 
tutti i candidati; 1) della, notizia, in tre e- 
isemplari, sulla. operosità scientifica ed ‘e- 
ventuale carriera; didattica. od amministra- 
tiva del candidato; 2) di qualsiasi. lavoro 
‘a stampa, o dattilografato, titolo e docu- 
‘mento, che il candidato ritenga utile. nel 
proprio interesse, 

I candidati della. categoria c) che non 
siamo impiegati dello Stato debbono inoltre 
aggiungervi: 1), il. certificato comprendente 
la qualità di cittadino italiano o di italiano 
icolo,  debitambnta. legalizzato, in 
ia) T'anterlorerdì tre, mesi a quella del 
bando di concorso; .2) la dichiarazione del 
Pufficio che eventualmente abbiano o abbia 
no avuto alla dipendenza dello Stato, o di 
altra amministrazione pubblica o. privata. 


“« , . Den 
Il Lavoro d'Italia, quotidiano 
è ROMA, 20 
In occasione della festa nazionale del la- 
voro, il Lavoro d'Italia, organo delle Cor- 
porazioni sindacali, sî è trasformato im 
quotidiano. s 
Il giornale pubblica poche parole di pre- 
sentazione,  :Nartate  succintamente le vi- 


ultimi 


cende . corporative degli 
Lavoro d'Italia concludo; 
.«Agguerriti dall'esperienza, ‘sicuri della 
fiducia di masse imponenti 


anni, il 


., Mon conosciamo 
ri» Le Corpora- 
zioni, superba creazione fascista che arden- 
temente, amiamo, si sono affermate ed irro- 
bustite in un periodo storico di eccezionale 
asprezza. E° ben certo che mell’'immediato 
domani si fortificheranno e trionferan 


con maggiore facilità. Il quotidiano ‘sarà 
un'arma formidabile in loro difesa, Noi sa- 
premo bene adoperarlo». 

Più sotto il Lavoro d'Italia pubblica l'e 
lenco ei primi contributi che sono così ri- 
partiti: c 

Confederazione Corporazioni sindacali fa- 
sciste 300.000; Corporazione nazionale. del- 
l'agricoltura 200.000; Teatri 100.000; So- 
cietà degli autori 50.000; Corporazione ma- 
zionale. dall'impiego 100,000; Professioni 
intellettuali. 100.000; (Carta 6. stampa 
100.000; Scuole 100.000; Sanitania 100.000; 
Ospitalità 100.000; Imdustrie chimiche 
100.000; Edilizia 100.000; Industrie metal 
lurgiche 100.000; ‘Industrie tessili 100.000; 
Abbigliamento 100.000; ‘Arte del. vetro 
100.000; !\Atimentazione 100.000; Industrie 
estrattive A, G. E. 100.000; Trasporti e 
Comunicazioni 100.000; Pesca 100,000, To- 
‘tale lire 2,450,000, È 

à A questa somma va aggiunta la quota di 
se 10,000. per ogni Federazione provin- 
letale. 


La riunione del Comitato permanente del orano 


‘ROMA, 20 

Si è riunito stamane, ‘a palazzo Chigi, il 
comitato permanente del grano, Presiedeva 
il vicepresidente en. Peglion, segretario il 
comm, Ferraguti, Il comitato ha esaminato 
ed approvato il piano concreto per la. mi- 
gliore organizzazione della scuola pratica di 
Meccanica agraria di Roma e per la sistema- 
zione delle suo succursali permanenti in Si 
cilia, in Capitanata e nella valle padana, 
con i fondi appasitamente stabiliti da uno 
dei decreti per la battaglia del grano. I 
corsi, sia per conduttori, sia per meccanici 
agrari, avranno inizio col prossimo mese di 
maggio. Il comitato ha poi, tra l’altro, esa- 
minati ed approvati i progetti d’impianti 
degli stabilimenti di selezione dello sementi 
i grano mel Mezzogiorno e nella Maremma, 
Modificati secondo le direttive date in pre- 
cedenza, ‘Tali ‘direttive, che contemplano 
Una graduazione di speso e di impianti, 
consentono la. attuazione dell’ittiziativa in 
tempo utile per la prossima campagna gram 
naria, si 


La perizia psichiatrica chiesta per Violet Ginson 


È ROMA, 20 
Gli on, Enrico Ferri è Bruno ‘Cassinelli, 
difensori della Gibson, hanno chiesto la pe- 
tizia psichiatrica. Il fratello della Gibson, 
che era atteso ieri a Roma, ha rinviato il 


dopo le. risultanze della hi 


ERRE 


Lagiornata coloniale 
a Gorizia 


GORIZIA, 20 

Questa sera, organizzata dall’ Associazio- 
ne della Stampa locale, il collega avv. Pie 
tro Menghi tenne nella sala del Consiglio 
comunale in Corso Verdi, una dotta confe! 
renza 'sulla giornata coloniale, alla presen- 
za di uno scelto e colto uditorio, Fra le au- 
turità notammo: il senatore Giorgio Bom- 
big, il sottoprefetto cav. Scotti, il gr. uff. 
Giordano, il cav. uff. Tripani procuratore 
del Re, il comm. avv. Beviglia, segretario 
generale del Comune, il cav. dott, Marasso- 
vich, în‘rappresentanza del presidente del 
‘Tribunale, il console Roberti; il col. Figlio. 
Jini in «rappresentanza del gen. Romei, il 
cav, Bulfoni, mons. Castellic, i presidi degli 
istituti locali, donna Argia Bombig, il col. 
G'roncoli; molte signore, signorine e citta- 
sini, giornalisti, avvocati, ece. 

Presentato dal presidente  dell’Associa- 
zione della Stampa, Fgone Cunte, legregia 
conferenziere collega avy. Menghi con pro- 
fonda cultura e vivezza di immagini, trat- 
tà del problema coloniale italiano in rap- 
porto alla vita nostra ed ‘a quella inter- 
nazionale: 

L'oratore, che ha parlato per oltre un'ora 
@ mezza, è fatto segno a vive approvazioni. 
Le autorità e i giornalisti si felicitano vi- 
vamente con lui, 


00 
A Udine 
UDINE, 20 

Oggi nel nostro R. Istituto Magistrale 
«Caterina Percotoy con solenne cerimonia si 
è celebrata la Giornata Coloniale. Presen- 
ziava ‘il Corpo Insegnante e assisteva la sco- 
làresca al completo. 

Il Preside, comm, G. B. Garassini; inneg- 
giò al Duce, al Re, al Fascismo e all'Italia 
insistendo sulla necessità dell’indirizzo fa- 
scista che dev'essere dato alla scuola ita- 
liana di ogni ordine e grado e specialmente 
alla scuola formatrice dello nuore. genera- 


zioni italiane, attraverso all'opera (dei suoi} 


insegnanti. 
Dopo l'applauso che accolse lo parole si- 
gnificative del Preside, il prof. Canestrelli, 
oratore rufficiale, iniziò il suo dire, Egli 
tracciò una breve storia dell'esplorazioni ita- 
liane in Africa, ed accennò in modo più 
particolare agli Esploratori Friulani. 
Passando ad un breve riassunto sulle no- 
stre campagne coloniali, mise in particolare 
risalto l’eroismo del. soldato italiano, che 
sempre rifulse mell’ora dolorosa come nel- 
l'ora fausta della vita mazionale. Espose 
poi, ton ampi particolari la descrizione geo- 
grafica di ogni singola nostra Colonia, vile- 
vando, in modo particolare, l’importanza 
della produzione attuale e di quella ayvenite, 
L’opera che oggi s'inizia è opera di Go- 
verno e di privati e deve consistere sia nella 
vereazione @ nel consolidamento di una dot- 
frina coloniale italiana, sia nel condutre il 
popolo a considerare il: giusto valore presente 
e futuro delle nostre Colonie. È 
T'oratore chiuse con una alata rievoca- 
zione delle. glorie di Roma, imperiale, alle 
quali deve ricollegarsi il radioso presente, 
Il discorso interrotto più volte da applausi 
si chiuse alla fine con una lunga ovazione. 
{La giornata coloniale fu poi celebrata nel- 
le altre scuole cittadine, L 
Per il Natale di Roma, Ja. Federazione 
Fascista ha pubblicato un messaggio, e ‘il 
Commissario Prefettizio cav. uff. Barbieri un 
manifesto nobilissimo. 


° Ù 
A Capodistria 
CAPODISTRIA, 20 

Ecco il programma delle cerimonie che ver- 
ranno celebrate domani: 

Oro 7. Sveglia con ln fanfara e scoppio 
di petardi, 

Ore 8.45. Inaugurazione del muovo pon- 
tile del-Littorio, . |’ 

Ore P.15Sooprîmento..della lapide sulla 
casa di Domenico Manzoni. 

Ore 10,30. Ammassamento di tutti i Fa- 
scisti, la Milizia, le Avanguardie G. F., del 


Fascio Femminile, dei Sindacati ed Asso. 
ciazioni, in piazza del Duomo: (in caso di 
cattivo tempo mel ‘Teatro Ristori). Saluto del 
segretario politico. Inaugurazione) di cinque’ 
gagliardetti dei Sindacati. Discorso del cap. 
Giov, Relli, 

Ore 17, Conferenza. mella sala maggiore 
del Fascio, tenuia dal prof. Attilio Bo- 
netto su «Virgilio posta di Roma imperiale». 

Ore 21. Serata di gala al Teatro Ristori, 

Tutti i Fascisti e i cittadini sono invitati 
a imbandierare © illuminare le case. 


A Muggia 


MUGGIA; 20 
Domani i fascisti indosseranno per tutta 
la giornata la camicia nera, Gli ‘scritti ai 
sindacati si porteranno a Trieste col. pi- 
roscafo in partenza da Muggia alle ore 9 
e si aduneranno al N. 4 della via Rossini. 


no | E? (fatto obbligo agli organizzati d'nter- 


venire, : 

Dalle ore 17 in poi la banda cittadina 
diretta dal maestro cav, Sibilla terrà. un 
PES concerto in piazza Benito Musso- 

mi. ; 

Alle 20.80 nella. saletta super, del Teatro 
Verdi il segretario politico del Tascio, sig. 
Mayer, parlerà sul problema coloniale, I fa- 
scisti sono tenuti a interveniro compatti. 


A Orsera 
i ORSERA., 20 

IH Municipio, in pieno accordo col Fascio 
locale e con i rappresentanti dei Sindacati 
fascisti, ha formulato un grandioso program 
ma dei festeggiamenti per la giornata dedi- 
cata al bene della Patria, 

A cura del commissario profettizio è stato 
pubblicato un patriottico manifesto onde 
far risaltare tutta l’importanza del giorno 
solenne, x 

Nelle prime ore della' giornata, la nostra 
brava fanfara del Fascio darà la sveglia, per- 
correndo la città al suono degli inni patrio 
tici. Nel pomeriggio, in piazza Egidio Grego, 
la banda della Nuova società filarmonica, 
(diretta fgregiamente dal valente maestro 


signor Sturolo, terrà un concerto con ricco 
programma, 

Negli intervalli, dal palazzo municipale 
parleranno il commissario, prefettizio. dotà, 
Bruno Mastrovich ed .il segretario del Fa- 
scio,  Nicoletto Quarantotto, sull’importan- 
za ed origine della grande festa nazionale, 
sullo sviluppo e sfruttamento. delle colonie 
destinate per fatalità storica a dare respiro 
alla nuova Italia imperiale. 

Dopo il concerto, tutte le autorità civili 
e militari, la Milizia, DA. G. F., i Ballila, 
la scolaresca.e tutte lo associazioni cittadine 
ordinate in corteo, con in testa la banda 
cittadina, sfileranno; per ‘le vie della città, 
I Municipio ha disposto per l'illuminazione 
serale che alla piazza I, Grego darà un 
aspetto meraviglioso. Tutti gli edifici pub- 
blici e privati saranno illuminati, 


er ì, 

go ® " i 
Un mulino distrutto dal fuoco 

È UDINE, 20 
La scorsa notte, verso le 21,30, si svilup- 
pava un incendio nel molino e fienile di 
tale Angelo Mauro, in quel. di Adegliacco, 
Malgrado «l’opera volonterosa dei - villici, 
le, fiamme distrussero. completamente J'edi- 
ficio, dî proprietà del signor Virgilio Ohian- 
Ae Questi risentì un danno di ventimila 
To, 


RAG I EROI 


i|fra\due parentesi di oscurità la qu 


(ali orchi di Mosca în Francia 


PARIGI, 20 

(M{.) «La Revue de Paris», ‘testò ‘usciti: 
pubblica un lugo e documentato artico 
sull’organizzazione comunista ‘in Francia. 
L'articolista si nasconde dietro il paravento 
dell’anonimo, perchè potrebbe riuscir peri 
‘coloso toccare certi tasti e penetrare con 
occhio indiscreto taluni reconditi misteri. 
E più pericoloso potrebbe riuscire il porre 
a nudo taltine coso delle quali si ebbe.la con- 
fidenza, ‘accompagnata da tanta rimunera- 
zione. L'articolo ‘anonime della «Revue: de 
Paris» pare redatto da 'un.ex militante so- 
viettico,. assai bene informato e non meno 
malcontento, un ex militante che sciorina 
in pubblico la biancheria sporca della sua 
vecchia famiglia. 


Donde viene il denaro? 


Lo scritto dimostra che il comunismo non 
è un partito come gli altri, ma una specie 
di carboneria strettamente legata, schiava 
degli. ordini di Mosca. Non è un partito 
perchè gli organisnu ufficiali, comitato di- 
Tettivo e altri, non hanno alcuna autorità 
6 le quote non rappresentano che una parte 
infima — 800.000 franchi Vanno — su di 
un. bilancio di parecchi milioni destinati 
a sovvenzionare' migliaia idi «funzionari» 
del partito e pubblicare una profusione di 
giornali, manifesti, volantini ed opuscoli. Di 
questa. ingentissima somma non dispongono 
gli organismi ufficiali, bensì dispone un pie. 
colo manipolo d’uomini di fiducia di Mosca. | 
Da ciò derivano due conseguenze: il partito 
resta interamente nelle mani di questi no- 
mini di fiducia cui è affidato il nerbo della 
guerra. e, alla loro volta, questi sono esclti 
sivamente nelle mani dei loro capi di Mosc: 
So i capi togliessero loro, semplicemente, i 


gi, diverrebbero d'un tratto gli impotenti, 
le nullità del domani, Le cause dello cadute 
ili capeggiatori potentissimi non van ricer 
cate, altrove. A 


Le cellule segrete 


‘Grazio a ‘questa concezione «eminente- 
mente capitalista», dice d’articolista, il par- 
tito comunista franceso è uno. strumento as 
solutamente passivo in mano dei capi mo- 
scoviti e della Terza. Internazionale. Le 
strumento agisce a mezzo di «cellule segre- 
te», ristrette e tuttavia divise in «compar- 
timenti», Ne risulta quindi un fatto impor- 
tante: che nessuna personalità vi può «lo- 
minare o svolgero un'azione estesa ‘suscei- 
tibile di indipendenza e per. ciò pericolosa, 
indisciplinata, 

Oni cellula ha nel suo seno un. «Occhio 
di Mosca», che sorveglia, a sua volta sorve- 
igliato da un altro occhio. E’ questa l’ubbi- 
dienza a duplice... serratura. 


cellule formano i. «quadri» già pronti della 
società che è nel pensiero dei dirigenti su- 
‘premi. Così ogni amministrazione, ogni of- 
ificina — nella misura in cui Vorganizzazio- 
ine è effettiva —.ha i suoi quadri. pronti a 
funzionare fin dal primo giorno della sogna- 
ta rivoluzione. Tutti gli uomini di valore, 
sospetti. d'indipendenza, sono eliminati, ma 
i membri delle «cellule» non se ne turbano, 

è sanno che ad essì spetterebbe poi il 
legio di. occupare il posto dei padroni 
e di giungere, personalmente, ‘all’apice. 


niste possono. essere mobilitate in un batter 


dine, inserite nei giornali del partito, nei 
quali passano inosservate dai profani e dai 


pubblici poteri, . 
Okbedienza cieca 


Questa disciplina di «ferro e d'oro», que- 
sta ubbidienza cieca, questa possibilità di 


de effetto di sorpresa, dà al comunismo fran- 
cese una potenza rivoluzionaria che lo sent 
tore consiglia-di-non negligere, 


scevichi potò»mettet le mani sulla Russia e 
mantenersi: poscia al potere, Gli è però varo 
— aggiunge l'anonimo —. chela. Francia 


del 1917 e di oggi, 

Lai stampa parigina 
coseura e icieva disciplini: 
terialismo, senza alcuna luce d'ideale, que- 
sta eliminazione ‘dei valori e delle intelli- 
genze, ripugnano al temperamento nazionale 
francese è restringono singolarmente le pos 
sibilità di propaganda del comunismo». 

Non starò ad indagare quanto cîi sia di 
assolutamente attendibile in queste afferma. 
zioni, Noto però. che l’ultima elezione di dus 
comunisti. al Parlamento francese non tra: 
quillizza i. repubblicani nazionali, i qua 
sono rimasti impressionati dalle rivelazioni 
della «Revue do Paris» e attirano, a gran vo- 
ce, l’attenzione dei governanti sulla «orga- 
nizzazione comunista, organizzazione temi. 
bilo che esige la vigilanza di coloro che han- 
no in custodia i destini del paese». 

“ ceh 


di G. V. Pellerin 


PARIGI, 20 

To sdoppiamento della personalità è di 
gran moda sulla scena, Giovanni Vittorio 
Pellerin, giovanissimo autore drammatico di 
avanguardia, aveva già tentato con succes 
so l'esperimento, basato sulla materializza» 
zione, did così, della. seconda ‘personalità, 
in «intimità», un ‘atto rappresentato qual- 
che anno fa alla «Chimère», Il Pollerin raf 


l'uno ncdanto all’altro, e vià via che i loro 
pensieri venivano espressi monologando, sul 
fondo della scena comparivano alcuni pei 
sonaggi muti i quali avevano l'ufficio di il 


cevano allusione néi loro saliloquii. 
Incoraggiato dal successo di quella breve 
commedia, lo serittoro ne ha fatto ora ra 
ibresentare una. intitolata: «Teste di ricamo 
bio», che è stata data ieri sera allo Studio 
dei Campi Elisi, Qui non si tratta tanto 
di sdoppiamento di persona quanto: di teva- 
sione» di personalità, Mi spiego: î due pro- 
tagonisti del nuovo lavoro, anzichè lasciar 
andare la, loro immaginazione alla. deriva, | 
èraseorrono coscientemente vari momenti, di 


malmente vivrebbero se la;loro volontànon 
li orientasse verso un mondo irreale. Code. | 
sti individui sono il signor Txe, l’uomo d’op. 
gi, e il signor Opeku, l’uomo di ieri, Il pri. 
mo, che ha 35 anni, ha lavorato e si è pro- 
curato mna ella posizione in commetcio, 
ma sentendosi prigioniero! della propria pro- 
bità 6 della propria operosità, vuole evader 


za è immobilizzata. Il suo amico Opeku, a, 
chi il'signor xe si confida, non compreride 
tale desiderio, Egli è equilibrato, metodico 
e-ha orizzonti assai limitati. Filosofeggia 
ad: ogni momento ed esige che chi discorre 
con lui timanga nei limiti della logica. {ra 
Opeku exe avvengono continui dibattit: 

molto gustosi per il sapore ironico che lau. 

tore ha loro saputo dare) dibattitl alternat; 
‘con scenette frammentarie stravaganti, Je) 
quali mon sonoin conclusione se non la ma- 
terializzazione delle idee-sorte dalla. discus..| 
106, 

Il bizzarro componimento drammatico ha 
un grave difetto, quello di. rassotigliare 
troppo ad uno spettacolo ‘di «Music-hall, 
tanto è vero ‘che ‘le apparizioni di personag: 

gi secondari (che spezzano il dialogo che si 


per versarli ad altri, i potenti d’og- 


Ad immagine e somiglianza dei Soviet, le |É 


IL’articolista afferma inoltre che, in virtù 
del sistema) sopra enunciato le truppe comu:;f 


d'occhio, con l’aiuto di numeri, di frasi ana-|É 


mobilitazione rapida e misteriosa, con gran-'|} 
‘—nGità.così-che mm pugrio.minuscole idi-bol-.|j 


si trova in tutt'altro «stadio» che Ja Russia 
I 


“Teste di ricambio;,| 


fizurò due coniugi mell’atto di fantasticare | BE 


lustrare le situazioni a cui gli altri due fa-|{ 


una vita psichica diversa da quella che nor-|f 


dalla cerchia entro lavqualo la sua esisten. |{ 


svolge fra vi due protagonisti). avve 


ino modo di cambiare gli scenari, 


Imgresso af rotte agIf Umer, 


«ale ZI alle €, Im. via Sirvio (Pellico Wi; 4, A. È 
any 


prime rappresentazioni della ricostruzione storica, ‘tratta 
dal celebre romanzo di Henry Dupuy Mazuel 


o) 


‘romanzesca storia d’amore e di guerra; nella quale came 
peggiano ‘gli emozionanti episodi della terribile lotta 
fra Luigi XI e Carlo jl Temerario i 


7 ; 


Dramma di alta passionalità Umana, di potente lirismo 

@ dî meravigliosa evocazione storica, il «Miracolo del lupin PREOO, 

dà un/idea esatta delle altezze miracolose alle quali & 
giunta la moderna cinematografia 


Riduzione filmica di A. P. Antoine 
Direzione artistica di Raymond Bernard 


- INTERPRETI: 


Yvonne Sergyl - Charles Dullin « 
Romuald Youbé - Vanni Marcoux 
Armand Bernard - Philippe Heriat 

Gaston Modot ece. ecc, 


‘Alle scerie della battaglia hanno preso parte i fanti 
del 16.0 e 17.0 Corpo d’Armata francese, trasformati in 
guerrieri del XV.o secolo, di 


. / 


CRETA ipa D 
Fuori programma. Ul 
in omaggio alla GIORNATA COLONIALE indetta dal |È 
Duce e Capo del Governo Benito Mussolini e per solen- 


| nizzare il NATALE DI ROMA verrà proiettata una 


suggestiva film di soggetto patriottico 


Nella INarietà, nuovo debutto della 


e Balanguèr 


TA PIÙ GRANDE ATTRAZIONE DEL SECOLO | 
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Trieste solennizzerà ogg degnamente îl Natale iP 


la Festa del Lavoro e la giornata di propaganda coloniale 


\ 
Oggi, per deliberazione delle ‘Corporazio» 
hi sindacali, il Natale di Roma dovrà dimo» 
strato alla Città e alla Regione l’importan:| In occasione. del Natale di Roma, il Sin- 
ra Che le organizzazioni fasciste hanno as-|daco la fatto affiscere il ‘seguente mani. 
sunto in quest’ultimo atto di fervorosa at-| festoi È 
iività. Perciò incominciando dalla cerimo-| - «Gittadini di Trieste! Con la gloriosa ere- 


nia che si svolgerà. sul «Helouan» per la|dità di quasi tre millenni di storia e di fax] 


ronsegna del gagliandetto della Federazione|t,, ritorna, nel rinverdire eterno dell'apr: 
Marinara Fascista alle 9, tutte le cerimo-|le, il ricordo sacro o augusto della fonda- 
nie saranno dedicato alla grande manife-|zione, di Roma, nucleo primigenio e sim- 
stazione sindacale, Alle 9.30 tutti i Sinda- bolo immanente della nostra vita, mazionale. 
cati; tenendo delle particolari. disposizioni Non. più ingombrante celebrazione seque- 
rmanate dalla Segreteria generale e dai sin- strata nell’angusta visuale dei ricord' i 
oli segretari, si raduneranno per formare cademici; ma ricvocazione quasi religiosa, 
li Sr in E ridonata, mercò il gesto illuminato del Go- 
il grande corteo sindacale, che si recherà al do 8 
Dati Rossetti, dove, l'on. Riccardi|YerBo nazionale e dal Grande suo Duce, al 
Paltesmna; - RossStil CERTA a dle Nalgla|bi fnlo o dottiva e orentrico vita della 
Ri ao di TA ia (NQUEIO Patria: il SNA di Roma sia fino 
ipRomare uelin Lester si È da (Voi nella piena comprensione del suo 
Durante la manifestazione, due apparec- meraviglioso Unico) quale propulsore 
thi della S. I. S. A, voleranno sulla’ città di sempre più alte e possenti categorie di 
lanciando manifestini con le frasi salienti lavoro fecondo; quale }riaffermazione di rea- 
fleil discorsi pronunciati da S. E. Mors E nona Ss pi dela sp “PICO 
SER E 1g 'ripolitan'a. GISCI) sempre più tena I da D 
e a mi $i nen del DE ‘del benessere morale e materiale del 
giorniatà, di oggi. DR sei ; 
DEE, Soria a risodare agli italfani la |PODGO, Dietro ni luigi tondazione di 
importanza” per D'Italia \del ‘problema 00‘! Roma, sorta con l’aratro e la spadave la tri 
niale e la dimostrazionelaviatoria vuo] tri reme'a tracciare i destini della stirpe pre- 
parare i ‘cittadini alla conferenza ‘che, si le destinata, si aggiunge oggi, con la, celebra: 
17, al Teatro Verdi, terrà sul problema colo-|zione del Javoro umano sul suolo fecondo del- 
niale il comandante ‘Roncagli. Di EE una, ; sdiroe di, quel gu 
di nza del discorsoval Verdi abbia-1£ iardetto marinaro, che nel mare e per i 
i DI di SO ‘con tn inchiesta | mare ci addita misteriose è luminose vie, 
Ra RI EROI 7 i lo-| da seguire; si ‘unisce la celebrazione di quel- 
tt e$ti gioni sull’avvenire colo- Hi MASCe i - 
BWOI I eeeh Bel tinge l'alta au-|12 espansione coloniale, che reca una pratica 
riale d'Italia; se vi 8 Sa il.|<, nitida visione dei problemi più vitali ce 
torità dell'oratore ACT verno 2 ili iù urgenti d’Italia, la quale, non ledendo 
lustrare il problema 4 diritti d’altrui, deve saper rafforzare mag- 


‘rieste; nessuno può 
Hubitare ‘ciel Verdì presenterà oggi l’a-|siormente i propri, per la grandezza della 
spelto ‘delle grandi occasioni, Nazione, per la forza del Regime, per la 
Ma con il corteo e «due discorsi nei due|gloria del Re e dell’augusta Dinastia, 
maggiori teatri cittadini lo manifestazio-|. «Cittadini! Nella comprensione più vasta 


Il manifesto del Sindaco] L'appello dei ferrovieri fascisti 


_La Commissione esecutiva dell’Associazione 
Nazionale Ferrovieti Fascisti ha lanciato il 
seguente appello ai propri addetti: 


Roma», si glorì 
si esalta il lavo 
suo per ricondurlo alle origini italiche, ssi 
santifica la Patria» rinnovata) dal valore, 
dalla disciplina e dal lavoro di tutti î suoi 
figli, si benedice la onesta e- necessaria fa- 
tica, 

«Forrovieri Fas 
dissidi egoistici di classe, data al popolo che 
ritorna romano la ‘saggia eg: one. che 
richiama è volge gli storzi di iu i 
chezza e alla potenza della. Naz 
sono inscindibilmente legati gli interessi del 
popolo tuito — nella consapevole spasimante 
tensione delle volontà realizzatrici, — l'Ita- 
lia in nome di Roma, «clie di libere genti 
fece nome uno e diede il suo- spirito al 
mondo», riagitando nella vita nuova. i ga- 
gliardetti immortali del Littorio per ile sue 
nuove mete fatali — può oggi scuotere il 
suo. capo fierissimo e spingere lo sguardo 
sicuro. al quadruplice mare che la rocinge, 
accompagnando col suo grido di amore e di 
ansia il suo Duce già avviatosi per Lei a 


ricalcare le vie dell'Impero. In quelle aride! 


zolle volle Egli in nome di Roma affondare 
la zappa fecondatrice ed al lavoro fatto sa- 
cro affidò il compimento di tanto miracolo. 

«Perrovieri Fascisti d'Italia! Noi che nel 
Fascismo abbiamo guadagnato un posto di 
avanguardia, orgogliosi della guida dell’eroico 
violatore di Buccari, celebriamo questa data 


in disciplina per essere sempre più degni] 


ni della giornata non si esauriscono. Infàtti,|di questo simbolico ‘trinomio di fede e di 


a ‘dare alla giornata, solennità, vogliono| amore, contribuisca ciascuno, col 


del magnifico Duce, che segna per l'Italbà 


pensiero Imperiale una storia nuova. di ardimenti, 


ronlcorrere anche altre associazioni e i tea-|@ con l’opera, alle fortune della Patria CO fortune è di glorie! Per il lavoro italico, 


Gosì il R, Yacht Club Adriaco inaugu-| Tue» 


per il Fascismo, per il Duce — A noi 


isti d'Italia! Composti ti 


è pn ’ 

Inviti all’adunata 

Corporazione Provinciale dell'impiego. In 
seguito nulle circolari emanate dalla Segrete 
ria generale della Federazione dei Sindacati, 
questa Conporazione fa obbligo a tutti gli 
organizzati, d'intervenire compatti alla gran- 
de manifestazione del 21 aprile, Natale di 
Roma e Festa del Lavoro, che dere riu- 
scire imponente. Il luogo di riunione è alla 
Segreteria della Corporazione (Via Paduina) 
Valle 9. 

Sindacato Fascista. Bancari. Questa, Se 
&reteria, in seguito alle precise disposizioni 
avute dalla segreteria generale della Federa- 
no Sindacati..e dalla Corporazione  Pro- 
inciale dell’Impiego, richiamandosi all'alto 
spirito della nostra disciplina, fa obbligo a 
tutti gli organizzati di iutervenite alla gran- 
de manifestazione: del 21 aprile, Natale di 
Roma e Festa del Lavoro, manifestazione 
che dovrà riuscire imponente anche perla 
nostra categoria. Tmiogo di riunione presso 
la Segreteria del Sindacato (Via Paduina) { 
alle 9, 

; torporazione dell'Abbigliamentoa.. Icom. 
ponenti il Sindacato, Sarti e Barbieri sono 
‘comandati ad intervenire con i ‘consigli diret- 
I tivie-cagliardetti alla manifestazione del 21 
aprile. LI posto assegnato alla Corporazione 
dell’Abbigliamento è tra via Filzi è via Roma. 

Garporazione della Costruzioni, Gli iscritti 
al Sindacato edili sono comandati ad, inter. 
|venire con i consigli direttivi. e gagliardetti 
alla manifestazione del 21 aprile. Il posto 
assegnato alla Corporazione è ira via Homa 
le via Trento, 

Sindacato. Lavoranti. Spazzacamini.. Gli 
iscritti ‘col gagliardetto sogiale devono parte 
cipare alla manifestazione del 21 aprile, fe 
sta del Lavoro, Il posto assegnato è ira via' 
Roma e via Trento. 


Sindacato fra Braocianti, 1 braccianti ad. 
deiti ai trasporti iscritti e non iscritti ‘al 
Sindacato sono invitati a presentarsi questa 
| mattina in sede sociale via Bellini 1, alle 9 
precise per partecipare al corteo indetta dal- 
la \ederazione per la celebrazione del Natale 
di Roma. 

Lega Studenti Commerciali Fascisti, Tntti 
i componenti la centuria «Spalato» sorio co- 
mandati di trovarsi oggi alle 9, in piazza 
Pro per ‘partecipare alla sfilata della 
di 


tonaubica, Gli operai 


il Nazionale «S. È, Mussolini a bor-|. 
lolla Cavour», il Fenice «Tripoli e Lep- 
tig Magna», L'Eden «Sabb'e mobilio, il Ci 
memà Italia «Il viaggio di S.A. R, in Prin- 
cipe Ereditario in Libia». È 

AT Politeama la Compagnia di Febo Mar SAS TE 
vi annuncia serata di gala con la «Niam-| Ta nostra inchiesta sul problema coloniale 
mata», e al Filodrammatico la Compagnia|ci ha condotti a considerare i tre aspetti 
Gixchetti darà di sera una rappresentazio fondamentali di esso: 1) lo sfruttamento 
ne a favore del ricordo marmoreo ai ca- della colonia ai fini dell'occupazione della 
duti.di Prestrane con la bella commedia del|mano d'opera nazionale; 2) la produzione 
Fraccaroli: «Latgaspugna». delle materie prime destinate alle industrie 

Como si. vede, la preparazione di Trieste | alimentari e che potrebbero essere date dallo 
‘alla solennità odierna, è degna del suo spi colonie evitando l'importazione di esse dal 
tito e del suo patriottismo. " |Vestero; 3) lo sbocco della produzione na- 
dirti ò zionale nei mercati delle colonie, 

iPer quanto riguarda Trieste, la sua im- 


Il ‘manifesto del Partito Fascista portanza come centro REI commer 
. ' |ciale nei rapporti con le terre coloniali d’ol- 

cper la giornata coloniale tremare, fu messa in rilievo da tutti i nostri 

Roi di SERTAESE coloniale ha | intervistati; e anzi il dott, Cimadori, segre- 
Comitato per la Ie i bario: della Nederazione ' dell'industria. gitt 

tre volte gli ita-|liana, ha segnalato con intento pratico l'at 

passione per singole | tività che svolgono alcuno imprese industria 
| în cui l’eroismo «dell’Eser- | li triestino nelle colonie, e non si è nasco- 

ito scrisse. pagine di gloria non dimenti-|sto che questa'attività sarebbe vieppiù in-. 
cate i ; RA ‘tensificata qualora «sù »rimovessero, sosti 

‘Per la prima voltà, în questa primaveral/di mavura burocratica. si 

“di rinascenza italica, la coscienza del Paé er conoscere l’attività delle industrie 

FG si ergo a donsiderate il problema colo- | triestine e le possibilità che esse potreb- 

miale nella sua completa integrità, come |hero promuovere, sécondaro e intensificare 

problema storico: della nostra ascensione | con le nostre colonie, abbiamo voluto avere 

| diazionale, j Jcontatti con organi direttivi di due princi- 


‘| Ainticipatore ed interprete della rolontî | pali aziende; quella della produzione, della, 
della stinpe, il Duce in testa all'Armata ha | birra e quella, ricchissima altrettanto, della 
toccato la ‘terra d'Afnica, ‘proclamando. il | produzione dell’olio alimentare, 
mostro diritto di potenza Meditentanea. rss 


i per gua indicazione quest'anno. che | Dar 1? " ) d fepao 
ricondì Insieme il fato di Roma ed il trion- Per] esportazione ella birra 
fo rimano del lavoro, surà anche dl giorno | g; Li VI osi de Se 
ih dui l'arco della volontà mazionale sì tene ||, Miamo, stati accolti da uno dei direttori 
derà verso i lidi d'oltremare, dove la ban- della Fabbrica Dreher, che ci ha detto: | 
dliera italiana segna le prime tappe della | | — L'attività commerciale della nostra 
nostra espansione imperiale. n fabbrics con le colonie della Madrepatria su- 
Cittadini, camerati. Raccogliamo il mo-|pera 1 3000 ettolitri, vale a dire si spedisco, 
bito del Duce antiveggentel LI satrificio dei | no mezzo milione di bottiglie che vengono 
morti che riposano melle spiaggie lontane, consumate ‘a Tripoli, Bengasi, Massaua, 
darei conquistato è consacrate alla Pa-|Asmara e Kisimaio, Con le altre colonie, 
tria; chiede l’opera nostra per essere fecoti- | quelle inglesi, Ja nostra, attività commiercia-. 
daio; Opera tenace di' costruzione per far'ile è più che doppia (circa 7000 ettolitri) di- 
risorgere le amtiche figrenti protmcee Afri-|<tribuì nella Palestina, nell’Egitto e nel. 
came di Roma, lè dove Ja barbarie per mil! pindia. Fino a qualche anno prima della 
lemni seminò il deserto. Opera Vigile di pre-| guerra la fabbrica aveva un proprio depo- 
parazione, perchè i mostri’ possessi. | oltre | sito di birra in Alessandria; ma in questa 
mare divengano: la grande testa di Ph città è sorta da pochi anni una fabbrica ger: 
del mostro avvenire Meditemaneo: Il a-| manica che ha iniziato una concorrenza for 


is) “al i î È È 7: 0 
usa as fede a midabile al néstro prodotto, Abbiamo aperto 


OO incero per VIta-| un'agenzia a Bombay per mantenere la no- 
Gi Vikoio Veneio, saprà vince per Lic ro Sosiione comuarello; ma. «bian 
Mediterranea» trovato la concorrenza germanica, che ci 
fi ha notevolmente superato, ‘non. solo con la 
fabbrica germanica di Alessandria, ma anche 


Un Manifesto dlell'Assoriazione Marinara fascista con la birra fabbricata. in Germania e spor 


i ch) le di dita via Amburgo, 3 
OO, I] a —— Malgrado la più lunga via marittima, 
PASO E la birra germanica batte la concorrenza 
italiana? # 

— Certamente, E ciò sì spiega perchè 
anzi tutto la Germania, tranne che il lu- 


dî 


ei 


sente 


ramente richiesta nelle ‘colonie; 
geni che dai colonizzatori euro- 


Tico: significato. di questi, giorni si espr 
va cuori il Son di dedizione assoluta |. 
ni ‘vostri doveri d’italiani, s'inalzi intorno 
ul gagliardetto che per la prima volta sven. 
tolerà consacrato in testa, ai vostri ranghi 
il giuramento di eterna fedeltà alla Patria 
‘al mostro amato Dutel La Delegazione 

i 


rica. di 


seiste per il ‘corteo, dea È 
Ore 10.50. Grande corteo Sindacale. È 
“ore 11. Discorso commemorativo della) Je bottigli 


Festa del Lavoro al Politeama, Otatore | Ventra 
Ron,i Riccardi d8 DE co 

‘Ore 16. Consegna ‘del gagliardetto fa 
Findacato operaì della Ferriera, 


riale 


e la particolare funzione 


non è che di 62 lire per ettolitro. In que 
ste condizioni, naturalmente, non è possi 
bile: battere la concorrenza alla produzione 
della birra germanica, sulla quale ron sono 
gravate tante. spese, 

Si diceva che le industrie vetrarie italiane 
dovevano essere protette e che ‘perciò si viu- 
colavano gli industriali della birra a pagare 
il dazio d'importazione delle bottiglie, ma è 
proprio l'Associazione vetraria italiana che 
si è associata all'Unione italiana. delle fab- 
briche di birra per far rimuovere tali osta- 
coli e ‘far togliere il dazio sulle bottiglie 
yuote speciali della Cecoslovacchia, di cui 
appunto sì fa uso rei paesi. caldi delle 
colonie, s 

Triesté è un centro industriale favorito, 
perchè trovasi al mare; o anche per la fab- 
bricazione della birra la posizione geografica 
e la speciale attezzatura. della: Dreher com 
sente la attivazione del traffico con le eolo- 
nie e Je Indie, così mon fosse, il pro- 
dotto triestino dovrebbe invadere le zona ri 
servate alle altre fabbriche di birra, nazio- 
nale, Tutto ciò. può non parer attinente al 
problema, della colonizzazione, masin realtà 
questo problema si risolve nel migliore dèi 
modi solo usando il senso. pratico, caso per 
caso, per ogni singola industria: e non è 
detto che non si trovi il modo di migliorare 
l'orzo della Tripolitania per utilizzarlo indu 
strialmente, Ma questo problema dere essere 
comsiderato: con criteri di protezione: per- 
chè finchè si considereranno le; colonie come 
territorio extra nazionale, l'industria, di 
qualunque specie, non sarà incoragalata # 
partecipare alla» grande impresa. colonizza- 
trice, che significa impiego di uomini e di 
capitali provenienti dai. vari.rami della 


produzione. 


I semi oleosi nelle colonie. 


L'industria italiana degli voli di semi è 
rappresentata a Trieste da quattro grandi 
stabilimenti di produzione, i quali svolgo- 
no un'attività tra le più importanti, sia nel 
campo industriale ché in quello commercgia- 
le, Abbiamo voluto‘ interpellare Ja Direzio 
ne di uno di questi stabilimenti; che, ci ha 
detto; x A Ù 

— L'industria olearia in generale, deve 
essere considerata come la più atta a frui- 
re della fertilizzazione delle colonie nostre 
d'Africa, dove possono allignare su vasta 
scala le arachidi, il sesime e il-cocco, i ‘qua 
li rappresentano le materie prinîe delle wo- 
stre industrie. Se questé industtie fiorenti 
hanno. assunto uno sviluppo degno della 
messina attenzione nel Paese; esse però s0- 
nò combattute fortemente dall'estero. Pur 
troppo tutte le materie primo delle mostàe 
industrie, cioè j semi oleosi, sorio prodotti 
all’estero e dobbiamo ricorrere ai paesi pro 
d'uttori per ricavare il nostrovolio alimen- 
tare ricavato dai semi oleosi. Ebbene, le no- 
stre colonio d’Africa, fertilizzate agli sco- 
pi di un'abbondante produzione prevalente 
mente di arachidi, che si possono ottenere 
copiosamente nei terreni caldi, potrebbero 
emaneiparci dall'estero per questo materie. 
Si è fatto un esperimento con buon succes 
so.per:il seme di-sesame nell'Eritren, dove 
si continua la coltivazione, ma in propo” 
zioni ‘esigue. 1 
Ora nella situazione presente l'industria 
olearia mazionale soffre di due fattori sfa- 
vorevoli: 1) il dazio sui semi d’importazio- 


ii pannello sostituisce ì foraggi e viene con- 
sumato dalla zootecnica su larga scal } 

La Francia, con una politica coloniali ste 
ace, ha improvvisato, in pochi lustri ana 
Tasta coltivazione di arachidi nélle sue colo- 
nio d'Africa, specie nel Senegal (territorio 


uso 
fa Cio Gambi) in modo da emancipaisi in gran 


parte dalle importazioni «all’estero per que- 
sto seme, In questa maniera, oltre che con 
le facilitazioni dogamali, la Hraneia ha svi 


} luppato la propria industria olearia conqui- 


stiindone il primato mondiale: ssa, combat: | 
te la concorrenza anche suî nostri mercati 
nazionali; Ha il vantaggio di''veder consu- 
mati nel proprio territorio tanto gli;oli ali- 
mentari che il pannello, mentre noi; indetti 
sd ‘esportare questo sottoprodotto nel N 
Huropa, troviamo invasi quei mercati dilla. 


‘zio d’importa: 
per ettoli 


LIGNE 


stra agricoltura ha ancora. da organizza 
ra il proprio parco zootecnico per qua, più 
intéusa. produttività bovina; ‘assolutamente 
necessaria. Si è parlato anche di allarga 
re l'allevamento del ‘bestiame: nelle colonie. 
In um caso come nell’altro,.il sottoprodotto 
delle industrie olearie nazionali si. adope- 
rerà allo scopo: 

Ma, intinto,; il problema coloniale come 
problema di natura agricole-industriale de- 
ve essere risolto «con la creazione di semi 
nagioni su vasta scala, particolarmente 
delle arachidi, appunto perchè ‘è Ja materia 

rima della nostra fiorente ‘industria e in 
primo luogo poichè lé nostre colonie si do 
vrebbero prestare. attivamente a’ questo 
jironto (sfruttamento. La, Tripolitania ve la 
Cirenaica, come l’Eritrea, ‘potrebbero. pro 
dure largamente la materia prima in modo 
da coprire al completo ‘il fabbisogno delle 
industrie italiane, » parco SETA 
A quanto. ascende il. consumo delle 
materie olicarie importate in Italia? È 

— Il consumo delle nostre industrie dei 
semi ‘oleosi importati dall'estero si aggira 
alle 150.000 tonnellate ‘annue è di queste la 
metà utilizzato dalle industrie della nostra 
provincia, ;cioù dai' quattro grandi stabili: 
monti di S. Giovanni (Luzzatti), Monfalco- 
rio (Iiuzzatti), (S.Andrea (Gaslini) e Zanle 
(Oleifici Triestini), Ad eccezione dei semi 
dî lino delle Puglie e dei vinaccioli naziona- 


Squadra Avanguardista «Ame». Gli appar: 


tenenti alle squadra «Arbe» sono comandati 


di trovarsi oggi, alle 9, in piazza fommasco: 
Gli assenti saranno puniti, 

La Federazione Provinciale. Fascista del 
Commercio invita nuovamente ì propri fede- 
tati a pattesipare alle manifestazioni cele 
brative del Natale di Roma e particolarmente 
a intervenire alla commemorazione che sì 
terrà al Politeaztna Rossetti. 


L'Associazione di M. S. fra GC. RR. im 
vongedo, I soci sono pregati di. irovarsi oggi 
alle 9, davanti alla sede, via G. Carducci, 
n, 28, per partecipare al. corteo. Nessuno 
manchi. ‘ 

Associazione Ferrovieri Fascisti. Tutti i 
ferrovieri fascisti sono comandati di trovarsi 
oggi alle;9, alla Stazione Centrale (piazza 
della Libertà). per prendere parte alla com- 
memorazione del Natale di Roma. Interverrà 
la, banda della. V. Legione della Milizia fer- 
roviaria, 

L'equipaggio del. «Carnolia» per -S. E. 
Mussolini, I) personale del. «Carniolia», i 
giorno in cui S. E. Mussolini scampò inira- 
colosamente al nefando attentato, inviò da 
Berutti di Soria, in segno di giubilo, il se 
guente telegramma :.\«R.. ministro Comuni. 
cazioni. Ciamo, Stato. maggiore ed equpag- 
gio inviano un potente alalà per la. sal 
vezza del Duce. Piroscafo Carniolia», 

Delegazione Provinciale Balilla, I gruppi 
balilla dovranno partecipare alla manifesta 
zione che avrà luogo il 21 aprile, nella ricor- 
renza del Natale di Roma e-della festa del 
lavoro italiano. I delegati rionali dei gruppi 
balilla di Trieste, pertanto, sono pregati di 
provvedere perchè tutti i ‘balilla, — anche 
quelli sprovvisti di divisa — abbiano a tro- 
Yarsi all'adumata di oggi, la quale avrà luo- 
go alle 9.30 ant.,, presso la sede del Fascio, 
Via Gabriele. d'Annunzio 1, Il pomando dei 
Gruppi Balilla di Trieste sarà tenuto dal 
maestro Daniele Cappelletti, «I delegati dei 
Gruppi Balilla delle. sezioni della provincia 
ottempereranno alle disposizioni che in meri. 
to alla manitestazione del 21 aprile saranno 
adottate ‘dalle segreterie politiche dei  sin- 
goli Fasci, 2 5 


Sindacato Ingegneri Fascisti, E° fatto oh- 
bligo a tutti i soci di trovarsi oggi, alle 10, 
în via Bellini 1, dî fronte al locale della Fe- 
derazione;, ‘per partecipare alla maunifestazio-| 
ne celebrativa del Natale diRoma, I membri 
fascisti del direitorio dovrarino ‘indossare la 
camicia nera, 


nostra inchiesta sul problema coloniale; 


di Trieste nel suo sviluppo 


Il Giubaland e le sue promesse 

Abbiamo avuto ‘occasione’ di avvicinare. il 
maggiore Vivanti; el Comando d'artiglieria, 
incaricato, quand’egli per quaitro anni tro- 
vavasi in Somalia, di-avviare un’inchi 
gli indigeni per'avere informazioni s 
dizioni del Giubaland,  qualelie anno 
della consegna di questo territorio all'Italia. 
E° interessantissimo, e poco noto, quanto ha 
saputo dirci l’egregio ufficiale, al quale ab- 
biamo rivolto dapprima*una domanda cinta 
i prodotti del suolo della regione de Giuba, 

— Le principali culture esercitate dagl'im- 
digeni nol Giubaland Pegli ci disse — sono 
le seguenti: granturco, dura, sesamo, manio 
ca, banana, arachide, papaja, patata, man. 
glis, codco, annona, cocomero biarico, paste 
ca e, tra le più pregiato, il cotone, il iabac- 
co, il kapok; in qualche zona, anche la con 
na da zuechero eil caffè. © 

La produzione è più 0 meno intensa e di- 
pende esclusivamente dalla più o meno pro- 
pizia stagione delle piovge locali e di quelle 
dell’acrocoro Abissino, giacchè a queste ulti 
sono subordinate lo periodiche piene del 
ud, È 
Una premessa siffatia è sufficiente a ia- 
sciare intravvedere quanto mai sia aleavorio 
l'esito delle stagioni agricole in quelle regio- 


li, mtilizzati prevalentemente per l'olio indu 
striale. (non si parla naturalmente qui, în 
nessun modo dell'olio d'oliva, che è una par- 
diversa), tutti i semi per Volio alimen- 
taré prodotto dallo industrie nazionali. ven- 
gono in rapporto del 100 per 100 importati 
dall'estero, Nella mostra situazione si trova- 
rio ‘anche le industrie olearie liguri, Se pren 
diamo per hase come media il costo di una 
tonnellata! di seme importato, che equivale 
4022 sterline per tonnellata, sul. consumo 
nazionale che è di 150.000 tonnellate; assi 
stiamo al fatto economico che la bilancia 
commreiale.. nazionale è. aggravata .da 
3.300.000 sterline, che rappresentano la spe- 
sa annua per il fabbisogno nazionale dei 
semi oleosi acquistati all'estero, Ebbene, at- 
tivando rapidamente la produzione dell’ara: 
chide e degli altri semi nelle colonie, ve- 
dremo, alleggerito: lo. sbilancio,. commerciale 
italiano: di quasi mezzo miliardo di lire.in 
un anno, Raggiungere questa possibilità si 
gnifica veramente rendersi henemeriti della 
Nazione. Ora gli industriali italiani sono 
animati di questo spirito di emancipazione 
nazionale, 6 so saranno secondati dalla in- 
telligonto opera del Governo potranno. vin- 


ni .e sea ciò si aggiunge che il sistema cultu- 


jrale e di sfruttamento delle acque da parte 
|dei nativi è ancora dssai primordiale, si com- 
iprenderà facilmente come l'odierna produzio 


ne sia di gran lunga inferiore a quello che 
potrebbe cssere, ove più razionali e moderni 
metodi venissero usati. 

P per viferirmi a dati di fatto, dirò comé 
usino coltivare i campi i Wa-Gòscia, che 
rappresentano la vera popolazione ‘agricola 
del Giubaland, Agginngerò ancora che la 
Gòscia, la regione da essi ‘abitata, ‘è certa- 
mente, una delle migliori per le coltivazi 
nidi qualsiasi specie, perchè dove oggi esi- 
stono i campi; era fino a pochi anni or sono 
la foresta e perchè i numerosissimi stagni 
the si trovano in Goscia mantengono il suo- 
lo cincostante umido a sufficienza per poter 
lo coltivare anche durante la stagione della 
massima’ siccità, pi 
Il terretto, liberato dalle stoppie e dalle 


erbe folli col fuoco, viene. suddiviso come 
ùna ‘scacchiera in tanti quadrati, di circa 
un metro di lato; 6 rotto appena superficitr 
‘mente mediante una piccola zappa; viene se 
minato: il seme, se rimanesse così alla su 
perficie, in breve verrabbe asportato dagli 


cere la battaglia. 
nali criteri si potrà inîziare que- 
delle colonie? #3 


ia, centri destinati aila raccolta: dei se- 
mi e ‘alla pulitura su base meccanica. Ne 
trarrebbero vantaggio. anche. le Compagnie 
dimavigazione nazionali chemon si trovereb- 
bero più esposte, nei. ponti. liberi, alla con- 
correnza tariffaria per i trasporti, come 
accade ona, dalle Compagnie estere. Inok| 
‘ebbero stabilimenti mer la juta, 
talehè noi mon dovremmo acquistare la sae- 
a dall'estero, aill’atto dell’imbarco, ma 
temente gli industriali italiani sareb- 
‘hero interessati, appunto, a erigere  jutifici 
nei contri coloniali, risparmiamdo così il bi 
lancio commerciale nazionale, le spese con-| 
nesso all'acquisto che ota si fa di. oltre 
2.000.008 di sacthi per i semi importati. 
Questo aspetto industriale della. questione 
| porterebbe: altresì larghi benefici alla mano 
d'opera italiana, che troverebbe; specie nei 


‘ocsnpazione. 
Pubto un to programma «la mettere in 
‘esecuzione; tapidamente, così (come anno 


d fatto loaltre nazioni colonizzatrici. Con la 


‘ferma volontà, attraverso. l'iniziativa del 
Governo Nazionale, questo programma sì 
può senz'altro effettuare, anzi si deve ef- 
fettuare, perchè ò una ragione vitale che 
induce ogg’ la Nazione mostra a crearsi zo- 
ne di produzione e sbocchi di consumo, 


centri coloniali nostmi del Nord-Africa, larga | be 


miccelli e dalle sciminie, perciò l’indigeno, per 
preservario, lo cosparge soltanio d’un velo 


di terra per Ci vista. Indi abbando- 


na il campo alla degli eventi; Jimitan- 
dosi a sarchiatlo lunia o due volte in tutta 
la ‘stagione, ‘Putte le operazioni cui ho ne 
cennato vengono eseguite a mano e, per lo 
più, dalle donne e dai ragazzi, poco prima 
«dell'inizio ‘delle’ piogge e delle  pione del 
Giuba, CI ; 
Vediamo ora come avvenga l'immissione 
delle acque del fiume nei descèk: le farthe, 
Anrante la stagione secca, vengono completa- 
mente chiuse con una serie di dighe di sbar- 
amento formate di terra compressa pi 
‘dovi sopra e rinforzata da palizzate di gn 
si tronchi; quando la piena comincia a solle- 
vare il livello del fiume, gli sbarramenti vea- 
gono tagliati.in uno.0 più punti 6 attraver 
so questi: penetra l'acqua che poi, per lime 
di massima pendenza, si va n raccogliere en- 
ino i descèk, Si comprende ché se il siste 
ma può rendere quando le piene sono norma 
li e graduali, dà Jiogo invece sai più gravi 
inconvenienti quando si avvérano con ecce- 
zionale intensità, In tali circostanze, infatti, 


‘ben. presto Ja terra degli sbarramenti vien 


sorrosa ed asportata e la furia della corren- 
te, infilirando tra palo e palo, ha libero 
campo d'espandersi nell'entroterra, mentre 
l'indigeno non' ha il mezzo nè di arrestata, 
nè di deviarla: i danni ché conseguono per 
le popolazioni sono facilmente immaginabili, 
inquantochè le capanne dei loro villaggi ven- 
gono allagate e spesso sono costrette ad emi 
grare, le ‘sciambe si trasformano id panta- 
ni impenetrabili e le coltivazioni vanno in 


putrefizione e infine non di rado, tra le er 


e i sentigri inondati rimangono ova di 
coccotirilli. che, nello. schiudersi, 
Panfibio im terraferma, come un tremendo ed 
inatteso «pericolo per il passante, 

La breve esposizione di tale stato di cose 
non richiede, a mio avviso, maggiori delu- 
cidazioni, per dimostrare l'aleatorietà a. cui 
dianzi accennavo. Ora, tutto ciò. premesso, è 


i mamente finanziata; la cronaca della mi 


Sirio Pezico mx, a 


È - Li 


win sistema di saracinesche che permetti 
di regolare a volontà Vim: 
que-del fiume nella region indi, mediante 
un'opporiuna rete di canali, tentare di am- 
pliare la zona di ‘terreno irvigabile ; «infine, 
scavare una serie. di camali di scolo, in guisa 
d'esser in qualubgue momento in grado di 
riavviar l'acqua nel fiume o deviarla in altro 
modo, allorchè i campi siano stati amnatfiati 
a sufficionza 0 i paesi siano in pericolo. 

Queste idee, che ho schematicamente espo- 
ste e che in minuscole proporzioni vennero 
în parte sperimentate durante l'epoca in cui 
ero residente della Gòscia italiana, per potete 
tradursì in pratica su vasta scala, richi 
rebbero. un ponderato studio e ingenti capi. 
tali, 

PD mia ferma convinzione. però che, in 
quelle tetro, nessuna impresa possa tentarsi 
con qualche ‘speranza di successo, qualora 
non verga compiuta da personale pratico dei 
Tuoghi e se non sia arditamente e poten 


ne delle ac 


fino di tutte le piccole speculazioni ‘agr 
tentate laggiù, è purtroppo la miglior dimo- 
strazione di quarto affermo. 

— E cinca la popolazione che cosa cì può 
dire? 

La: popolazione che abita nel G 
land può suddividarsi in tre distinte cat 
tie: a) popoli di razza Semala (di origine 
libera; tra questi; i gruppi più importanti 
sono: 
‘schiati Dit, 
Mobàmed Zul 
lamòghe, gli Hèrti; b) popoli immigrati e è 
mai stabilizzati, quali Arabi, Indiani, B: 
ni, Galia, Bòrai, Persiani; da questi 
mi pare discendano i Bagiùni, che risiedo: 
mo mielle isole omonime, sparpagliate lungo. il 
litorale; c) popolazioni autoctone, di 2 
inferiori, e ‘schiavi e Uberti; il nuci 
numeroso e costituito dai Wa-Gòsci 
un agglomerato di schiavi d'ogni 
d'ogni regione; È 
sparpagliati di 
wirorido, ‘di ‘Sunhili, di origine Bàntu); “di 
Niam-Ntàm, 

I gruppi chie lio sopra nominati, rappresen» 
iano i ceppi principali, i quali, alla lor vol 
ta, si suddividono in Kabile (tribù) e que- 
ste in Rer (famiglie), L'individuo — come.è 


dba 


sàn; ‘Asceràf), & Bartìreh 


consuetudine di tutti ‘i popoli orientali — in>' 


vecs' del casato, al nome. proprio aggiunge 
quello. del padre.(p. e. Mohamed bin Jùsuf. 
= Maometto figlio di Ginseppe). Nel caso 
che vi possano essere delle .omonimie, ein 
genera le caste più nobili, oltre al'nome!del 
padre‘aggiungono quello del nonno @ talrol 
ia anche quello del hisavolo ‘paterno. 

Notarò che tra gli schiavi © i liberi è fa 
cile trovare individui che, invece di aggiun- 
pere il nome del padre, aggiimgario quello 
del padrone. 

T samioni promettono al nome il titolo di 
Sezk e coloro che sono stati almetto una vol: 
tai in pellegrinaggio alla Mecca; quello di 
Hàgi, 

T.capî delle Kabìle sono denominati D 
(è20p9) ; quelli delle sottorabile. Sagàl. I 
‘mali, che costituiscono la massintà parte del 
Ja popolazione ‘del Giubaland, | si. dedieino 
quasi ‘totalmente all'allevamento Hel Hestia- 
mé — ovini, cammelli, buoi — è, costretti a 
transimare continuamente da. una ‘all'altra 
plaga pascliva, a seconda della, stagione ‘e 
dei quadrupedi che possiedono, sono perciò 
nomadi (badia) e passano Ja loro esistenza 
in boscaglie, con donne e greggi. 


La bandiera di Trieste 
alla R, N. “Cavour, 


ta RON, «Cavours) una delle più belle e 
superbe navi della nostra Squadra da Bat- 
taglia, per il nome di cui si onora, raccoglie 
a bordo um. fascio di bandierette rappresen. 
tanti gii stemmi.di tutte le province d'italia. 

Queste insegne, che ‘misurano soltanto 0 
per 90 centimetri, sono in seta dai colori 
simbolici, assicurate ad apposito aste con na- 
strini pure in seta, recano nel centro Jo stem 
ma ‘delle. città donatrici, Esse rappresen- 
tano e inaterializzano ‘all’equipaggio di bor- 
‘do l’intero nostro Paese. Sono ‘portate ‘cia- 
scuna da un marinaio nelle grandi solennità 
come riviste, parato ece., defilando alla testa 
degli ‘ejuipaggi davanti all’Ammiraglio (e 
‘alle ‘autorità per modo che ogni uomo gede 
in.esse la propria città 0 regione rappresen- 
tata, ed è così l’Italia che defila in testa e 
gli equipaggi Ta seguono. più animosamente 
suscitando nei suoi figli quei seritimenti. pa- 
trî che tengono accesa da loro fiamma 
d'amore per la mostra Patria, 

Fra. queste insegne; la, storica ‘e simbo- 
Féa Alabarda di ‘Trieste non. poteva aman- 
ce, snche perchè essa rappresenta la pas 
sione di ‘nostra gente e il sogno dacessa lun- 
gamerte accarezzato è finalmente realizzato, 

A questo gentile è patriottico dovere ha 
corrisposto Con) entusiasmo, come, sempre, 
un Comitato di. elette. dame +riestine con- 
posto ‘delle sigiore: Trnia Ara, Maria Ar- 
telli, Vittoria. Cambiagio, Elisabetta con- 
tessa Dentice di Frasso, Mercedes Girardellì, 
Maria Mimbelli, Clovi Pitteri, Livia. Rusco» 
ni, Ania contessa Segrò - Sartorio; Mercedé 
Tatabochia, che hu faito confezionare la ban- 
Tdiera dalle operose Industrie Femminili. 

La bandiera è stata recapitata col mozzo 
più rapido. alla, R. N. «Cavour», accompa- 
annta da una lettera personale della contessa 
Dentice di Frasso al comandante ‘capitano di 
vascello Luigi. Slagliek, della’ quale rîpro. 
duciamo qualche brano: ; 

«Gentilissimo Comandante. A. nome di in 


Jasciano? 


spontaneo chiedersi se un rimedio sia possi 
bile, A mio avviso ritengo che molto sì possa 
fare: amzitubto sarebbe necessario studiare 
MOI Red re 


gruppo-di signore triestine Le mando la ban- 
diora con lo stemma di Trieste per là Ri 
Nave «Cavoura. 

La mandiamo in freita 6 furia, nella. spe- 
ranza che arrivi in tenipo per fare almeno 
una parte del viaggio col nostro Duce, e che 
juesta coincidenza sia ‘di buon ausurio, La 
mandiamo.con i più fervidi è affettuosi augu- 
ri per da nave, per i suoi ufficiali, 1 suol 
marinai e per la, Patria.» 


Merch&n, gli Aulihan (a cui. sodo mi. 


“gli Abèr Soliman, i Tha-' 


T1 Comandante della ‘R.-N. «Oayours ri- 


spondeva da Gaeta con tolesramma diretto 
alla contessa Dentice: «Ricevuto magnifica 
bandiera, vero ‘orgoglio per. R. N. «Cavoura 
cho ringrazia riconoscentissima. Slaghek.o 

Siamo sienri di interpretare il sentimento 
della scittadinanza tutta nel tributare. un 
tivo elogio ‘alle. gentili dame del Comitato, 
i. (cui. nomi figurano, ‘incisi. sull’inferitura 
della bandiera donata, e alle Industrie Fem- 
minili che la confezionarono. 


L'on. Riti arriverà: questa mattina 


L'on; Renuto Ricci, che doveva: atri 
vare ieri in aeroplano da Roma, ha do- 
vuto rinunciare ©l viaggio a causa delle 
cattive condizioni almosferiche che avreb- 
Vero impedito la traversata dell'Appen- 
nino. Il valoroso vicesegreturio del par- 
tito nazionale fascista, che: ha ricevuto 
dal Duce Vincarico di sistemare l@ si- 
tuazione del’ Fascio nella provincia di 
Trieste, arriverà questa mattina con il 
diretto da Roma alle 11. 


APRI 


TIME I rta 


PS 
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- L'istituzione del ‘Libro tavolare 


problemi lecmei e giunidici da risolvere 


Il signor Donato Todisco, geometra prin- 
cipale degli uffici tecnici di trmanza e autore 
di un pregevole studio sul: Catasto italiano 
e il Catasto austriaco, c'invia sul dibattuto 
î libro tavolare 


Il Piceglo, il 
Paro ‘Albrizio ha fatto ‘alcuni rilievi. al 
io «Raffronto fra il ‘Catasto italiano e .il 
Cruto austriaco» esponendo ini piano più 
spedito per l’introduzione nel ‘Catasto ita: 
liano del sistema tavolare ven nelle ter: 
ro redente, 
Contortato da un fatt iuppssinte, clie 
fa sperare nella buona volontà del Governo 
di voler risolvere il problema.:inisenso fayo- 
revole all’introduzione nel- «Regno, della leg 
slazione vigente nelle nuove province, e 
mente dal pensiero espresso. da S. 
ministro Rocco in un sto articolo TIRI 
a liassegna intito! i 
Italia» nel quale articolo l'illustre uomo di 
Stato nel dichiarare che/la stretta unità del 
popolo italiano non può aversi sino a che im- 
perino leggi diverse per regolare i rapporti 
cittadini; aggiunge, alludendo alla degi- 
slazione tavolare, che l’opera di unificazione 


a dovuto tarsi dinanzi ad-alcuni 
uti. giu m vigore mele muove 


Ce qua hanno dato ottima prova e 
brio di essere accolii nei nostri codici; 
confortato da lettere del ministro delle Fi 
manze e del&ministro di Grazia e Giustizia 


in cui esprimono il compiacimento per l’in-|. 


teressante materia trattata nel suddetto vo- 
lume; confortato infine dall’interessamento|_ 
che diversi giornali del Regno incominciano 
a prendere sul! argomento, trovo utile rispon-|, 
dere al geometra Albrizio, sicuro, che‘ una 
discussione al riguardo non sia Diario 


Le proposte Aibrizio , 


i 
li signor Albrizio trova poco celere e mol. 


to disp ndioso il sistema di chiamare presso 
Je Precure i singoli proprietari di ogui tra- 
zione, per esibile 1 titoli giustificativi della 
proprieta, nonche la compilazione di un ver- 
ale per ogni proprietàrio fino a completa. 
] one di tutte le particelle dei vari 
‘etti di una provincia, 
che l'intavolazione venga tatta gradullmen- 
Le, e cioè man mano éne' si veritichi la me-/| 
cessità 0 di un irazionamento è, in generale, 
di qualsiasi stato di'variazione di una parti- 
celta dela mappa catastale. Rirerendosi poi 
al sistema adoperato 
deal Catasto, © cioè alle diverse coperazi 
compiute col concorso degli interessati e in 
contradditorio dei possessori delle particelle 
limitrote ad una realità mediante gubblic 
zione dei manitesti, inviti gi possessori at- 
finchè intervenissero alla delimitazione dei 
confini, presa visione delle mappe in sede di 
pubblic: zione iper preseritare gli eventuali 
reclami contro i risultati dei rilievo, della 
qualificazione e del classamento, ne, deduce 
Ki tutto ciò costituisce sufficiente garanzia 
magistrato per far ritenere la mappa sce- 
dia di grossolani egori e cousacrare in un 
unico verbale per comune la sicurezza che 
le ditte intestate per ‘ogni particella. siano 
proprio quelle. che: forniraimo la documenta- 
zione del diritto di proprietà od, ogni altra 
necessaria. prova'-atta: ar rendere! .il catasto 
definitivamente legale & probatorio. Conclu- 
de infine che per tale lavoro dovrebbe essere 
assegnato un. congruo. iermine, e qualche 
mese prima dello ‘scadere di tale termine do-| 
vrebbera essere compilate d’utticio, ‘invitando 
gli interessati, ‘quelle Partite per le quali 
Nion sono avvenute variazioni AS in det 
î0 periodo di tempi 3 
La materiaSin verità È ap e fa piacere 
trovare un competente come il signor Albri- “ 
zio che conosce a fondo il difficile argomento; 
e che s’interessa della cosa, anche se le idee 
ton concordano, perchè dal contrasto delle 
idee possono scaturire cose buone «ed utili: 


Ciò che s'è fdtto e ciò ‘che ‘resta' da fare 
Il Catasto ilulimno ordinato con legse Ho 
Marzo 1886 già: completato in-niolte provia- 


ce e in corso di ilavoro in iutte le altre, co-|. 


siituisce, per lo-Stopa pri ale che il leg 
slatore si pretisse, di perequare l'imposta 
londia; un lavoro degno della grande Ita: 


lia, IL Catasto da questorlato ‘è ifax:i più pert 


letti fra le mazioni civili. Alla ‘omissione 
che studiò la legge arrise, bensì ia speranza 
di lare delle proposte concrete anche.sul Ca- 
iasto probatorio per cui avviò qualche stu- 
dio di concerto col ministro Guari sigilli 
del tempo, on. Zanardelli; ma la i poli= 
tica sopraggiunta indusse la commissione a 
mutar consiglio modo che prese.di mira 
nelle proposte la/ possibilità ulteriore di ‘un 
Latasto giuridico, 

La legge quindi sulla perequazione della 
imposta sondiaria elaborata da valenti eco- 
nomisti e da insigni uomini di Stato, ha fatto 
sì che il muovo Uatasto attualmente cin for- 
nazione abbia le basi per essere trasformato 
in Catasto probatorio. Le mappe, fatte con 
iutta la perfezione tecnica consentita dai 
mezzi più moderni, i' registri, fra cui quelli 
delle Fartite che molto si avvicina al tomo 
delle Partite tenuto dall'Uff 0 Pavolare del 
lè nuove province, sono gli nb più impor- 
tanti nei quali sono compendiati i molti mi 
lioni impiegati per l’opera di grande civiltà, 
Sono questi gli atti esistenti su cui si deve 
edificare il Catasto probatorio, e che costi- 
tuiscono la maggiore spesa. Le preoccupazio- 
ni del signor Albrizio quindi, e di tanti altri 
dell'enorme spesa a cui si andrebhe incon- 
tro sono ingiustificate. La maggiore spesa è 
già fatta, le basi ci sono e buone, e per una 
hazione che tanti milioni spende per avere 
un perfetto Catasto come quello che isi sta 
ultimando nel Regno, non può fare impres- 
sione l'altra spesa infinitamente inferi 
corrente per regolare gli effetti giuridiî 
Catasto. L'Austria spese molto perc! 
mappe non erano conservate bene, per. cui 
si dovette procedere ad inà revisione gene- 
rale del Catasto prima' di introdurre i libri 
fondiari, revisione che assorbì enorme" spe 

e perchè si dovette eseguire il sopra 
Dacca per particella, senza peraltro otte: 
nere il risultato di avere Ja mappa probato- 
ria. Tuttociò nel Regno non occorre, berchè 
la conservazione del Catasto è fatta tigoro= 
sumente e le volture sono obbligatorie e, per 
la loro importanza in vista degli effetti giu- 
ridici del Catasto, fu anche prescritto che 
non possono essere fatte se non sulla fede di 
atti pubblici. 

li problema invece attualmente si deve 
intendere nel senso che se il Governo yuol 
vendere il Catasto probatorio, il lavoro sia 
l'atto a perfezione, come a perfezione è fatto 
il Cai 0 per la: a, fondiar 

asto pri batotio::sce. 
e-senza Ti È ref 
‘tre nazioni, dove ancora si di 


Catasto, Occorre avére un ‘’Catasto- pro! ato. 
tîo ‘tale che, la fede pubblica riposi tranquil- 
rlavsuidi-esso. Se si-vuol far presto e spen- 
sdere. molto poco. se introdurre il sistema 
LOVA, 


gore; -però mon FECa il 
Catasto-probatorio, 
| Preoccupazione ingiustificata ‘ 


‘La legge To marzo 1886 sul nuovo Cata- 
«sto: mon* prescrisse, per le lungaggini iche 
rebbe parato: sche de Operazioni: di mi; 


« ma Gga 
i Rui 


Propone invece] 


dall'amministrazione | i 


in erro: go-ji 


prietari. e con quelle guarentigie, che: sa- 
rebbero richieste da una regolare e legale 
procedura, riesce evidente ‘che iscrizione 
nel nuovo Catasto riòn può, come invece il 
signor Albrizio afferma, costituire suffician- 
itè garanzia al magistrato che le ditte inte. 
state per ogni particella sieno proprio'quelle 
che. fornitanzio.? la > documentazione del: di. 
ritto ‘di: ‘proprietà. Peri detti: motivi gli 
operatomi eatastali ion sono tenuti ad <in- 
dagare se il possessore sia anche propriéta- 
rio; un ndagine che non s' considera neces- 
sana. pe léll’imposta fondiaria risponde 
ad ogni modosil fondo. Nè: sufficiente; gun. 
-quell'intento offre la. procedura 
fa per ila pubblicazione dei. dati: ca- 
tastali e iper ila, risoluzione dei reclami, il 


| tutto’ risolveridosi mella diramazione di ma- 


nifesti prima pér avvertire gli interessati 
che i dati catastali si trovano ostensibili al- 
l'ufficio comunale, poi per avvertire i vre- 
clamanti che possono prendere cognizione 
catastale delle decisioni che li riguardano. 
Non si' notifica, a ciascun possessore il hol- 
lettino delle sue iu ‘come venne pra 
ticato col Sistema ginevrino, allo scopo di 
poter almeno presumere clie' l'intestato sia 
il proprietario. Dell’ intestazione catastale 
quindi il magistrato al massimo, ‘potrebbe 
avére ‘ima ‘presunzione ‘del : ‘possessore; mai 
del proprietario 1 SE 
D'altronde anche il signor Albrizio am- 
mette che ‘tutti i 


proprietari dovrebbero i degna e, possibilmente, perfetta». 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Triesfe si ricevono in Piazza Goldoni N. 1, pianterreno. 


passare per la trafila slel magistrato, cosa 
|iassolutamente mecessaria del resto, perchè, 
oltre al diritto di proprietà occorre. accer- 
tare le servitù prediali, le ipoteche e gli al 
tri diritti. reali; soltanto vuol evitare la 
compilazione di un verbale per ogni proprie- 
‘tario, e vuol evitare Ja noia ai ‘proprietari 
stessì di essere chiamati ‘presso il magistra- 
to, ma di attendere l'occasione di a cam. | 
biamento qualsiasi nella consistenza delia 
proprietà (per compravendita, successione 
ecc...) perchè il magistrato obblighi il pro 
prietario a regolare la sua posizione giuri 
dica. 

Ma ciò por terehbo lo stesso di conseguenza 
\che! il magistrato dovrebbe chiamare in ui- 
ficiò gli’ altri proprietari per eventuali con- 
tradditoti ‘ col primo. In ogni caso: prîm 
che tutte le proprietà di un comune siano 
oggetto *di un cambiamento qualsiasi occo: 
reranno per lo meno cinquanta anni, e:se il 
termine per cui ha vigore la legge venisse: 
stabilito a pochi anni, come il signor Ai 
brizio consiglia, 5 per esempio) ben pochi 
saranno i cambiamenti avvenuti e allora !L 
lavoro che non si ‘è fatto ritmicamente! nei 
cinque anni, bisognerà farlo DISC ana: 
te negli ultimi mesi. 

Molto opportuna invece pare A 
del signor Albrizio per le provincie con ca- 
tasto in formazione, nelle quali le operazio- 
ni potrebbero essere disciplinate in sede di 
pubblicazione tosto che per un distretto fos- 
se completa la mappa particellare. Cid por 
terebbe indubbiamente risparmio di/spesa « 
di tempo. 

Non è sulla questione della spesàquiud 
che ‘occorre fermàre l’attenzione; ‘poichè 
molte e più importanti questioni di'indole 
teonica ci sono da risolvere, affinchè;l’opera 
che si sta per affrontare risulti veramente 


‘alia giornata del 


Teri it Congresso si è concesso una matti 


Le autocorriere hanno accolto. una folla di 
gitanti fra i quali si notavano molte e gra- 

se! signore. e signerine, , per tri sportarla 
hingo i Ca vero Soa e odoranie di 


nata al Amat: 

tono. Una 
Fi son 2 

tappa costituità dalla 


mo mon pronao 
pioggerella insistente 
rbi fino alla prima 
lava Romana. 


Alla; Cava. Romana 


Quivi giunti, dopo un peco la pioggia 
per  daret lbogora ju sole caldo prima- 
le che servì 2 illuminare la vastità del 
Carso ricoperta del primo strato verde del- 
l'anno. 

ba Cava Romana, rifatta. risorta per la 
intellitehte' e'tenice del comm. 
Giulio Villasanta, doverà ai gitanti offrire 
uno spettacolo veramente eccezionale, L’an- 
tico serbitoio dispietra»dura ‘e duttile da | 
cui i-nostri “luaiga serie di secoli 
trassero lf per costruire ovrivesti 
re;i. loro palazzi, le, fortezze, le mura, gl 
archi per i trionfi e lonnati per i loro 
Fori, durante tutta. guerra, oltre al na 


ni derivanti dall’ essere posta sul terreno 
m iovmente battuto i iu ispecie dalle gros- 
se batteria i + 
alla violenta. tormenta delle artiglierie, (5) 
quel poco che ane im piedi ven- 
ne con gesto bari tto dai disi Gi 
camenti austriaci ‘ivi annidati, 

Della stavano. che le. fontla- 
memia ind o meglio un immane 
abisso squadrato superficie. del 
terremo si sprofonda ando sulle pareti a 
tapiombo i segni dell'operà. umana millen- 
mtenta a staccare la materia prima 
‘ande ricavere le mille fogge di cui si avrale 
Varta architettonica. 
D'un tratto la cava riprese vita, una vi- 
‘intensa Mi quella dell’ antegnerra. 
Le gravidi macchine per il taglio, le più 
piccole perla modéllatura, tutte insieme 
sero posto nei vasti cantieri e iniziarono 
la sinfonia del lavoro, un lavoro incessante 
& che occupa ina maestramza numerosa e 
‘onmai affezionata a colui che con-l'ostina! 
zione, che è virtù di forti, è riuscito a vin- 
cere ostacoli formidabili pur li ridonare la 
esistenza a una industria pecnliare del no- 
stro Paese, ma soprattutto della regione in- 
cumeata fra la orande penisola italiana e 
la sua appendice adriatica: quella istriana. 
Di qu miracolo di volontà sarà bene 
parlarne più distesamente quando che sia, 

Per iutanto, seri i congressisti, fi 


quali si contano numerosi. teonici speri- 
mentati, hanno assistito ‘allo. spettacolo 
della ‘cara in pieno movimento, riportan- 


done una incancellabile impressione di gran- 
dezza. A giudizio dei migliori tecnici con- 
venuti è fra le più perfettamente e moder- |1, 
namente attrezzate del mondo, 

Ricevuti dal comm. Giulio Vi Uni mon 
cliè dalle sue gentili i 


addetto, vis 
pertutto: esprimendo la loro cri 
La visita, prolumgatasi per più di un'ora, 
venne chiusa da un sontuoso rinfresco of 
ferto ai gitamti, al termine del quale il 
comm. Giulio Villasanta tenne a ringrazia- 
te gli ospiti, ricordando loro il passato 
della Cava Ramana e esprimendo le giuste 
speranze per venire, Concisamente ac- 


7|cennò. alla trasformazione fatta compiere 


con i criteri più m i della meccamica 
specifica. della vas esauribile mimiera 
di pietra da lavor «dome questo_ampio 
laboratorio di attività umane sia risorto a 
muovare miglior vita del passato, 

A mome di tubti i congressisti rispése il 
loro presidente, gr. uff. Lodigiani, il quale 
ebbé alte parole di ‘elogio e dì ammirazione 
per la magnifica impresa che certamente 
mon ha eguali in Ttalia. 

A chiusura della vi 
affollavamo i cantieri 
delle bibite, 

La numerosa contitira dei gitanti prese 
quindi posto sulle autocorriere dirigendosi 
verso il Cimitero di Redipuglia. 


ita, agli operai die 
vennero distribuite 


AI Cimitero di Redipuglia : 
i mostri Caduti Ji attende, 


insieme ad un altro ufficiale’ superiore del 
geni insieme di 


e, inoltre, incari 
di guidare i vis nella loro; pietosa e 
memore manifesta per i nostri morti 
Pdlella euerra di redenzione. a 

Il Cimitero appari im patta ‘la sua m 
guifica vastità e serera compostezza, ill 
minata dal sole < ormai trionf. ‘delle nubi 


per ragioni di '‘u 


sitatonì ‘a gru) Ò 
«dotti lungo ivi Attraverso i ‘sacri ‘tumuli 
fino all'alto del’ colle da dove! séoprono 
le cime cars 


È itatori fingo 
fiori e rami di ‘lauro sulle tombe dei Cad 
Giuntital: faro; cil'‘eolonnello Di ‘Bernezzo, 
fra V'attten dee raccolta deg istanti, Tapis 
damente i O, ce- 


pe ‘dorso Sparsero 


0 gegneri rdde 


af la visita dei vasti cai iti 


La Dia alla Cara Romana, a Retinola e al Caiee di Monfalcone 


sturale abbandono, avera ‘subito tutti i dam-|- 


“| economia nazionale e degli imteressati». 


i del Società Alpina delle Giulie (piazza San 


che‘ prime. videro”l’eroismo | 


i|gambhe 6 tutte le altre n 


i una pomata, è invisibile ‘quando Gealicato; 
nse berts, 17.1 


pgrsso de cotto 


ia» in corso di allestimento, dello 
mento per la costruzione di aeroplani, 
. casa degli operai, il nuovo quartiere in 
piena costruzione. Alla fine, recatisi alla; 
casa: degl'impiegati, sedettero a colazione. 
Al termine della colazione prese la/parola 
il gr. uff: Lodigiani che tenne & i 
revil comm, Oscar Cosulich . per il. cortese. 
invito, e il colonnello Di Bernezzo qua; 

rappresentante del Comandante del Corp 
d'Aumata di Trieste. Rispose il 
Di Bernezzo che finì invitando i convenuti 
ad alzare il bicchiere per la salu 
im pedi, i congressisti uniron 
re voci in un solo grido: «Evvivali 


turi 
b 


torno a T rieste. 


La seduta di chiusura 

Alle 15 nel salone della Camera -di com. | 
mercio ebbe luogo la seduta di chivsura del 
Congresso, : 

Il cav, Gino Perugri illustrò la Baia 
del Collegio «Costruttori di Virenze sulle 
previdenze sociali. Con parola facile e sua- 
siva egli cominciò con lo spiegare che cosa 
dovèsse intendersi per Previdenze sociali 
nei rispetti ‘della classe dei costruttori, 
2zundole a seconda che si 
soritte dalli legce ovvero facolta 
dell'Istituto autonomo di, previdenze so-| 
ciali per gli operai edili di Firenze, sorio 
mel 1920, evdelle sue funzioni, de 
zione della scilola professionale mi 
dei: 5000 iesgoaati all'Opera na: 
il dopolavoro! 

Dell” Ioia in. discorso egli afiffioro le 
svaviater attività rolte alla previdenza esal 
tandone i risultati, fornendo dati 
do i vari contributi degli enti adini, |, 
gl'introiti nei suoi cinque anni di esistenza, |. 
lo spese e Césì via, per concludere’ che Ja 
applicazione delle Previdenze osgi non più 
obbligatorie. non costituiscono un. aggravio: 
per l'industria, 

Presentò quindi il seguente 
giorno, infcui.si «esprime il vote-che, in 

caso/la leggerod i contratti di lavoro san- 
ciscano applicare alle dipendenti maestran- 
ze previderze per malattia od altre, alle 
quali debba concorrere finan riamente la 
industria, queste previdenze siano erogate |. 
esclusivamente attraverso organismi pari 
tetici e che il legislatore tenga semp re pre- 
senti « ion soffochi organi ‘ed Istituti di 
categoria, i quali, sia nei rapporti della 
legge infortuni, sia in quelli di ap 
n3'delle altre previdenze obbligatonie, han. 


ordine del 


i 


meglio degli organi staffali a base.di mono- |. 
polio, con i vantaggio sicuro e notevole della 


Infine gl ordini del giorno presentati dai 
vari relator' con le modificazioni apportate 
durante la discussione vennero capprovati |; 
e dopo una parola di alto elogio edi saluto 
L- residente gr. uff. Lodigiani, sil Con, 
i sciolse. 

iegi i comgressisti si Teleranio m gita 
alle Grotte di Postumia par endo in auto 
corriere alle 8 da Piazza Unità. 


Una riunione degli interessati dll ‘commer= 
cio dei cotoni, Al ne di discutere '] 
sione degli usi di piazza riflettenti vil e 
‘mercio dei cotoni, In Camera di comma 
ha convocato pe giovedì 22 corrente, ‘alle 
JI, una seduta di interessati in tale ramo 
di commercio, Le ditte del ramo. ‘che non 
avessero ricevuto un apposito invito poiran- 
no ciononpertanto partecipare alla-riunione, 

La conferenza Vercelli all’ Aipina delle 
Giulie, Invitato dalla Società Alpina delle 
Giulie, il prof, Francesco Vercelli; direttore 
dell'Istituto ico del Comitato talisso- 
grafico, parlerà giovedì alle 1 5, nella sala]. 


‘arlo n. 1-TIT), sul mare come ambienterdì 
vita. L’egregio conferenziere espomà i dati 
sulle condizioni di vita nelle profondità mari. 
Sca raccolti durante le recenti crociere, 


Un Flacone di Sat oa 
della Prescrizione D.D.D. 


Quarisce' PE ma, la Psoriasi, — 
Volatiohe;  Eruzioni, -Ulceri, Piaghe 
e‘tutte Je malattie-della pelle 


oi potete arrestare in due, econdi il tai | 
dibile prurito causato dall’Eczema 6 da tutte 
le altre malattie della pelle. Ciò sembra in. 
credibile, ma è vero, ‘prime gocce della 
‘Prescrizione D.D.D, applicate direttamente 
sulla parte. immalata faranno (cossare is dt 
EA, il più terribile. p: rito e la i 
. Questa prescrizione 
mondo. intero* ‘come 


sana e.-purgata. 
guarisce; l’Eczema, Pso 


mai di 
ardare? 
un liquido, non 


£ «el .cuoi 


© non sporca la biancheri 
Tornab oni,, 
i SS 
«Di vendesi 


e a, magnifiche visioni della nostra più ù impor tan 


finalmente 


‘a So al 


una. superfilm ‘romanzesca’ 


l'ultima parola. 


| moderna. 


- Pittaluga. proictia OGGI al 


) 


il pubblico triestino è chilo 


della RAGA | 
g 14 


Sa occasione ‘lell'ANNUALE DI ROMA- e della MA- 


NIFESTAZIONE COLONIALE; la Soc. An. Stefano 


cai 


‘Binanzi al bn dell AMORE 
tutte le passioni” umane. 


99 su 
Î più: grande circo 
ziante 


“PREMI: > 

Ti nin in palo . L85- 
Posto risa SIE 
{Primo posto, .. 
Secondo posto ; 
Terzo posto» 
bal pn eci a 


‘Per. uo affolle. 
‘mento, ale Cono dei 


Sgt DD at ; 
‘La Cassa è aperti 
dalle 9 ant. in poi 


ira 


| IL PIOGOLO gi Trieste. Pag. VII, 21 aprite 1926. 


-  ioritretini'ungrandescinziate 


Il chiaro dott, Mario Stenta, direttore] medie. I ‘dott. Thaer istigava con la sua 


del nostro Museo, illustrò. l’altra sera ai | approvazione il barcaiuolo; 
faceva lo spirito 
del più grande biologo | per: provocarlo. Un giorno egli sil die? a 
gridare: — Viva l'Italia, Viva Mazzini, — 
Miller. Pu una conferenza attraentissima, | E 
serio, per tutta risposta: — Vira Dio e 
l’imperatore. 


sagi dell’Adriatica) di Scienze Naturali il 
soggiorno triestini 
tedesco della metà dell'Ottocento, Joharines 


micordi. POlERL x 

Prima che l'otatote. parlasse, il prof.! 
Giulio, Morpurgo fece presente agli astanti 
‘imminente giotnata coloniale promossa: dal 
Govemno, ricordando l'interessamento che la 
Società Adriatica ebbe per le questioni colo- 
miali già mel passato. e dichiarando, fra il 
iplauso dei soci, che essa è pronta a collabo 


piena di novità interessanti e di divertenti 


il dot, Busch 
voluzionario e l'italofilo 


il vecchio fedelone dell’Austnia, serio 


Uno degli oggetti d'orrore e di' scherno 


per cil reazionario» era «la repubblica di 
Muggia»: Ja repubblica che, a suo dire, 
istituita a Muggia nel Quarantotto, sarebbe 
durata un'ora. Hd egli rammentava che gli 
imperiali, per sconquassarla, sdegnando far 
uso ‘di truppe, s'erano presentati dinanzi 


rare con tutti i.suoi mezzi per la benaugu-|a Muggia con un barchetto sul quale c'era 


“mata iniziativa del Governo nazionale. 3 
Le prime. parole del dott. Stenta furono 
ivolte von rivérerite rimpianto ‘alla me- 


Trieste: dall'aspetto un po’ vecchiotto, a 


una carta con alcuni soldati dipinti. La 
repubblica di Muggia era crollata subito. 


Un altro della, colonia di scienziati che 


ia ‘di Carlo dé Marchesetti; tutti sorsero | studiavano la fauna del mare, era il dott. 
edi. Indi l'oratore ci condusse a una| Lachmann. e aveva la prerogativa di 
una voce di 


basso . così formidabile. che 


una Trieste d'ottant'anni addietro: ivi ve-|quando parlava sommesso c'era già da tu- 


miva. per ben quattro volte, nel 1840, nel 
1850, nel ?51 e ‘nel 752, Johannes Miiller, il 


fin da allora naturalisti illustri di ogni 


rarsi gli orecchi, Lo si adoperava come am- 
monitore quando alla «table d'hòte» dell'a 
maturalista di Disseldorf, come. ci venivano | bergo i vivaci artisti triestini che ci 

vano facevanò.tal fracasso da non udirsi, lo 


pi 


paese, Giacchè Trieste, per i cultori delle| conversazioni. il, dott. Lachmann buttava 


scienze naturali, fu sempre una città pic 
di fascini. E anche il Miiller trovò qui 


tali nella*scienza biologica. À 
A Una scoperta’ compiuta a. Trieste 

Delli-vita che egli qui condusse, me pos- 
s'amo ora sapere qualche cosa di più, dacchè 
i suoi nipoti lianno consentito che si pubbli. 
gassero circa 100 Jettere da lui lasciate: di 
queste, ben 16 si riferiscono a Trieste, Il 
Miller, era un, grande ammiratore del 
l'Italia e degli ital'ani, Trovava gli uomini 


fuori la sua voce da basso, e ‘a tanto fragore 
| gli altri pe 

po ‘adat iere lavoni fondamen-|giorno, il:M 
campo adatto a comp si  X |rono a Capodistria, la «incomparabilmente 
bella cittad'na veneziana». Stavano lavo- 
rando nella stanza dell'albergo sugli ani- 
mali pescati, e.j ragazzi sulla via facevano 
un insopportabile chiasso. Allora il dott. 
Lachmann fu pregato di «imitare il ruggito 
del leone». Ruggì: ela via si/vuotò in un 
battibaleno, Ò 


‘ano di dover fare silenzio. Un 
Te i suol compagni si recg- 


L'animale che scaccia lo studioso 
Nel penultimo suo soggiorno a Trieste, ill 


Bi) 
REA a 


piemontese, già mal 1854, ottenmeva 
r ;la croce dei S.S.,M 
ato; onorificenza dovuta al 
f allo straniero che, ammirando il egli chiamò l’«entoconclia»; La cosa lo fece 
1 ) 1 in sulle prime pensare a :ciò che egli, nella | 
Tigli era un uomo d'idee larghe, e|sua fede. ai:principi del Cuvier, ‘aveva 
to arguto. Lo dimostrano le. sue A i 
Î comprese le lettere triestine, La 
$ —trima che s'incontra, vertaniente, non; è 
sua, è della moglie: 
> ‘poetessa. E' lei che arniva prima a Trieste, 


Maurizio e 
lenziato, 


; fin da allora me intuiva i grandi 


una detterata, una 


dott. Miiller:fece una scoperta! per dui tenti. 
ficante. Stava studiando le oloturie, e preci 
samente quella bizzarrà spetie che si chiama 
la «synopta digitata», quando s’aceorse che 
una moltitudine di ‘esemplari da ]ui raccolti 
mancavano degli organi di riproduzione, e 
viceversa portavano dentro al conpo un altro 
animale, un gasteropodo, un mollusco, che 


sempre ie. ì a. um caso di generazione 
d’una specie per mezzo d'im'altra. Il biologo 
ne rimase tanto turbato, sconcertato siffat- 
tamente melle proprie idee, chie Trieste da 
paradiso della scienza, gli divenne una 


mel 1340; è alloggia. alla Locanda Grande, 
se dalle finestre vede la Piazza, ‘e fa. una 
descrizione pittoresca del mercato che wi si 
mprolungava fino a sera, con mille lumicini 
laivvolti in cartocci sulle ceste e sui bano! 
Da jsignora trova tutto bello a Trieste. E° 
un'ammitatnice del lastrico: la città le sem- 
tra -pavimentataà come in Germania soltanto 


specie d’inferno: 
alttà, e mon tornarci 
tornò, poichè uni più maturo studio lo per- 
suase che egli non aveva scoperto un' feno 
meno a rovescio di tutte le sue credenze, 
bensì semplicemente un interessante caso di 
parassitismo, 


voleva abbandonare ‘Ja 
nai più. Invece vi 


Joliannes  Miiller morì mel 1858, a soli 


gli atri delle case siguòrili. Il movimento | cinquantasette ammi. Forse altrimenti egli 
«delle. strade le sembra anche più interes-|sarebbe tonnato a Trieste, e sarebbe andato 


‘sante che quello di Venezia: spedito, vivace, 


e a x ì ancora qualche mattina a prendere il caffè 
pieno di vari costumi; Si capisce che, pre-/al 


Boschetto, mella trattoria. dell’ oste- 


iparatd da questa lettera, Johannes Miller | naturalista Eggenhoffiner, ‘un curioso tipo 


a Trieste con le migliori disposizioni. 
x veniva qui a studiare: gli animali 
Marini; specialmente gli echinodermi. Per 
non se ne intenda, sono questi le stalle, 


di quella initeressantissima specie. 
Nel 1850, quando il Miller torna a Trieste, 


di innamorato della scienza, che aveva bat- 
tezzato tl suo esercizio: «Osteria degli inda- 
gatori della natura», mentre egli stesso, 
esploratore delle grotte, portava il pomposo 
i di mare, le oloturie e altre famiglie | nome di «re delle grotte». x v 


Questi divertenti episodi di storia natura- 


listica triestina, intramezati di lucide espo- 


egli è già uno scienziato celebre. Ha.con sè | Sizioni scientifiche e Ilustrati da proiezioni 


71 figlio e un allievo, il dott, Thaer. Cinque 
inmi-prima; ha incominciato a Helgoland.le 
micerche ‘che lo condurranno ‘alla scoperta 
deliplanktono, la massa informe di esseri 
‘organici embrionali che fluttua portata 


svariate, 
applausi quanto mai nutriti e cordiali. 


procacciarono. al dott. Stenta 


— ur 2 
Il saluto della «Dante Alighieri» -a_S. (E. 


Mussolini. In occasione del Natale di Roma 


dalle correnti del mare. Dal 1350 al 1852|il Comitato di Trieste della Dante Alighieri» 


egli compie questi ‘suoi studi a Trieste, La|ha inviato al Presidente del Consiglio il se-| 


parola «Plankton» non è sua; sarà, intro- | Quente telegramma: 


dotta nel linguaggio universale della scienza 
soltanitotrent’anni dopo. Sua è la scoperta 
della cosa. H-sua la scoperta, applicata 
appunto a.Mrieste, di raccogliere il «plank- 


in ‘tutto. all’acchiappafarfalle. Natural. 
mente, la scienza moderna ha perfezionato 


«Eccellenza Benito Mussolini - Roma. Co- 


mitato triestino) Società «Dante Alighieri» 
custode. fedele decima regione italica saluta 
nol Sl il Duce nnt 
n n aa CHIEN Oria e della potenza si pre auspleata 
ton»: servendosi d'una reticella che somiglia tori de 1 e dela po dal ERA CO Tizio } 
grato al Duce per il. prestigio, dato e per 
la- degna sede concessa. Vicepresidente’ avv. 


‘questa rete, ne ha fatto um ‘apparecchio | Luzzatto Fegiz. 


complicato e ingegnoso, che il prof. Stenta 
ci ha mostrato, Ma al M 

Yarfalle serviva a meraviglia, e nel golfo |a 
di Trieste | egli aveva. trovato. un mare 
ideale per 


er. il retino da|n 


e | della Socie 8 
Tarcolta del «plankton», così | o una speciale importanza perchè il Consi-{ 


REL] ‘a annuale del Consiglio Nazio- 
, «Donne Ktaliano» vid luogo, come an- 
nunciato, sabato 24 corr., alle 18, nella sala 
“età: Operaia, Essa assume, quest'an- 


importante ‘perslo studio dellà vitasmiero- | glio direttivo, nel fare la relazione della sua 


scopica. Muggia, Zaule, Servola,, Barcola, 
sono luoghi che tornano frequenti nelle sue 
‘lettere, come siti di' scientifica delizia. n 


Pescatori di Zaule'e scienziati. 


attività potrà aggiungere al suo solito e già | 
di per sè brillante bilancio, in nuovo merito: 


a propaganda per. l'elettorato femminile, 
Mbrapresa dal Consiglio Nazionale insieme al 
Ascio femminile! ed. alla Società, Operaia. 


Tale propaganda conseguì un hellissimo sue- 


A TTriestec'erano allora naturalisti molto (cesso, tanto vero che il numero delle donne 


<il primo muoleo del mostro Museo, Pci 
veniva l'illustre russo Baer, che fu miente 


‘meno. Jo scopritore dell'uovo. umano, Un|16 


maturalista ‘come .il Miiller aveva dunque |u 


.ragguarderali.. C'era lo stizzero Ennico|elettrici è risultato, relativamente, 
Koch, le.cui collezioni private costituirono più alto a Trieste che non nelle altre città 
1 d o PASSI 


molto 
ala ea 


Avanguardia Giovanile Fascista, Teri alle! 


Sbbe Iuogo in sala Dante }’assemblea ge- 


nérale dell'Avanguardîa. Parlò per primo il|- 


ottima compagnia, Ognî mattina, Ualle, 7| commissario straordinario Poney Casalini; il 
‘alle 8, egli usciva a pescare con una bar-|quale illustrò ai presenti il programma della 


:Chetta mel nostro golio. Poi alla Locanda 


) associazione, 
Graride, ‘a lavorare fino alle 2 del pome- | Presentò p 
Xiggio, ora ‘in. cui si dava lo squillo del|Parini, invit: 


liscuotendo unanimi applausi. 
ia agli intervenuti il prof. Vico 


ranzo. Dalle 3 alle 7 dela sera, nuovamente isul'eGoliardismo», Il tema fu trattato. in tut- 
@l.lavoro. E dopo cena, in Piazzà, a pren-|ti i suoi dettagli in rapporto alla, dottrina 


dere il gelato al caffè ‘delia. Guardia Nazio-|es all'idea, dei 


tempi. L’ordtore, con parola 


Male. Di gelati pare il tedesco: fosse ghiot-|calda, si addentrà nell’argomento, svisceran- 


tissimo e divenisse ‘esperto conoscitore ; 


done' tutte le fasi stori 


che, attraverso cui si 


tant'è ‘vero che mell'ultimo sno soggionno, |era venuto formando ed accentuando il ‘«go- 


Sssendosi aperto un caffè sotto l'Hotel de Ja |} 


Villa, notava. che i'gelati vi costavano un/ti v 


iardismo», suscitando nell’animo dei presen- 


SIMO entusiasmo, La fine del brillan- 


Carantano di più ed erano meno buoni di|te discorso fu salutata da un uragano di 
.Huellî del Caffè degli Specchi, Quell'anno, | alalà. Co 


essendo chiusa la Locanda Grande{per un 
‘cambiamento di ‘padrone, il Miiller allog- t 


îgiava all'Aquila Nera, che è oggi l’Albergo pi 


Il ricevimento al Circolo Capitani Marit- 
Imi. Questa: sera; come già pubblicato, si. 
nella sede del Circoli 


dall 


Milano; e ogni mattina alle 4 gli giungeva 
alle, finestre lo scalpito de ida cavalcata 
degli! asinellin: arrivavano col latte e con 
le verdure le donne del contado, e sfilavano 
toi loro ciùchi per il Corso di Trieste; ; 


+ Del résto, San Giusto pareva Ala il |T soci e colon 


Più bel sito della città, come mistero n 
Aldgico del Inogo e come panorama. Talvolta 
(Goldoni «in versi; sentì il «Rigoletton:e i|° 
tMasnadieri» di Verdi; e soltanto da ult: jmo 
sl. actorse che questi erano scritti sul noto 


«dramma «di Schiller, Trovava che Trieste 1995 N. 2591, pubblicato. nel 


era una città dove non sì faceva mulla senza T 


conponate. Ogni gionno una nave da guerra | N° 89, è stata istituita. una speciale impo- | 
che esce, che parte, e giù cannonate; festa sta di centesimi 25 per ogni cento cartine 


della colonia greca, e giù cannonate alle |s 
Hi greche; feste religiose, e giù canmo- | p 
mate, ò 


1: Oltre le pesche che faceva egli stesso, iljil 


AMiller areva trovato i suoi provveditori di |trato in vigore il_| 
pubblicazione mella &4 


animali. marini tra i pescatori di Zaule. 
C'era una famiglia, î Frausin, che aveva 
iparate a meraviglia come si servisser: 


gnara. E Quella famiglia ne ‘ha conservato |® 
ancor 08gÌ la tradizione, I Prausin di Zaule, 
— divenuti esperti conoscitori scientifici, fomi- 
scollo ancor oggi esemplari marini od 4 
acquari e ‘stazioni zoologiche, (specialmente |; 
della Germania. E soltanto si dolgono che, 
servendo tanti istituti tedeschi, non sanno 
il' tedesco... > i sc] 


un austriacante di tre cotte 


Miller nelle sue escursioni scientifiche, era |27 del decreto; m 
un, itomo in'ietà, si chiamava Giorgio, c'era, nubblicate mell 


un irreducibile austriacante. To scienziato 4 


se n'era. accorto, e lo chiimava «nm reagio- 
mario», ; de 

Se n'erano accorti anche i suoi compagni]y 

Hdi studio tedeschi, il-dott. Busch e il dott: 


vegli andava a teatro, Senti una commedia di bia 


li | di impo: LT vImO, ; 
scienziati (di tutto quello che doro e nel libero commercio; prescrive, però; che 


sua entrata in vigore, chiunque détenga per 


la vendita i generi anzidetti debba essere 
già munito di apposita licenza, da rilasciarsi 


Sul: hattellante che, conduceva! Johannes | Scritta domanda nel 


consumo intern 


‘precaria. | ese 
i e tubetti esistenti 


Ilo scadere del sessantesimo giorno. della 


alle Intendenza di Finanza e debba inoltre 


el 16 aprile ‘1926, N° 89 


0 avoggi,, alle 
betti da siga. } 


Lone. |. 


\winto. da G. Verdier dello Ss, 6, Olympia 
Lo Sport Club Olympia ha fatto dis 


tare 


1927. L'esito è stato molto lusinghiero, 


I 


nel‘gioco: Sommariva ‘ha visto i nostri mi- 
gliori del gioco. birilli battersi con cavalle. 
resco impegno per i posti d'onore, Fra i 
migliori notammo il campione Saglier. e il 
lorte: Venuti Romano che questa volta; però, 
è stato sfortunato. Fra gli appassionati si 
contavano | pure, Masè Giacomo, Montagna, 
Barbieri. evil novello ma forte Verdier Gu- 


glior: 


seppe imporsi e ‘conquistarsi. il titolo di 
campione assoluto del 
l’anno 1926-27, Pa: 

Ecco l’ordine di classifica; 1,0; assoluto 
Verdier Guglielmo, detentore del titolo di 
camipione triestino di birilli per Panno 1926- 
1927, con punti 16. 11:2:0; 3,0: 4:0 premio 
Zagher Giovanni con punti 15-14-14; il 
quinto premio ‘Rosò Romano con punti 14. 


il se 
Gugl 


Venuti Romano; decimo, Barbieri .Pompi- 
lio, tutti con punti 14, I premi di consola: | 
zione venero vinti da. Piriavez, Masò Gia. 
como; Masò: Basilio, -Bobran, Kreiger, Ma- 


rinic 


Gli Amici. del Libro per la Propaganda 
Coloniale.;La Società, «Amici del Jibros hel: 
l'intento di contribuire alla maggiore cono- 
scenza delle colonie e dei problemi coloniali. 
ha deciso di concedere gratuita consulenza’ 
bibliografica a tutti gli interessati; facilitare 
l'atquisto di pubblicazioni coloniali italiane; 
‘permettere. gratuita consultazione in sede 
sociale dei principali periodici coloniali (Ri- 


vista 


Rivista coloniale ecc) che concedono. inoltre 


abbu 


‘| Ti Sodalizio. segnala ai propri aderenti Pim: 
portanza della conferenza del comandante 
Roncagli e raccoma 


di parteciparvi. 


S. Giacomo in piazza dell'Unità. Questa, sera, 10 
in occasione del Natale di Roma, la 
del -Ricreatorio di S. Giacomo della Deg 
Nazionale. terrà, alle 
PUnità, lannunciato concerto, 
granima già pubblicato. 


La banda;del Rioreatorio di Servola per 
Natale di Roma, In occasione del Natale 
Roma, anche a Se a 
eseguito dalla banda di quel Riereatorio del- 
la Lega Nazionale. Il ‘concerto a 


dava 


16.30. Questo è ii primo concerto dì 
gione e contemporaneamente il primo dopo 
la ricostruzione del corpo musicéle di ‘quel 
fiorente. ricreatorio, Pur: È 


il Campionato di birilli per l'anno 1926- 


campionato che quest'anno-si/è svolto 


idel:gioco di birilli battersi con cavalle 


gioco, di birilli per 


sto, Montagna G.; il settimo, Verdier 
lelmo; ottavo, Barbieri Pompilio: nono, 


h, Ciona; Batistig, 


delle colonie e.d’oriente. Idea coloniale, 


oni sul prezzo agli «Amici del libro». 


imda loro vivissimamente 


concerto della banda del Ricreatorio di 


anda 


18.30, in piazza de 
con il pri 


Tvola ci sarà un'conée 


A Ùi e; (SRI sinti 7 luogo 
nti alla Trattoria Cimò, e si inizierà ‘alle 
lacssto 


Il buono stato della 
vostra salute sara in gran 
parte, conseguito, se Voi 
attenderete a fare di | 
tempo. in tempo, una 
| cura di 


PILLOLE FINK 


| per rinnovare la ric- 
chezza del vostro sangue, | 
corroborare il vostro sis- 
tema nervoso e stimolare 
le funzioni del’ vostro 
‘organismo, |. 


Le Pillole Pink sî vendono in tutte le 
farmacie è L. 5, 50 la scatola; L. 301e 
6 scatole franco. Non si fanno spedizioni 
centro assegno, Deposito generale : Pillole 


voli 
DIR 


at 


LS 


a 


co”, 
21; 


PINO 


©. 


e, 
i 


let 


‘ato dal. commissario a (parlare |> 


Pink) via Stelyio, 22, Milano (28). 


“SORRISO” 


Quando'il vostro stomaco e il vostro 
intestino sorio ben puliti e regolati 
“meno facilmente vi ammalate, Per' 
sgombrare Jo' stomaco e | intestino 
non Vi è nùlla di meglio del cide 
colatino purgativo ARRIBA,. 


NXADI 


o. 


È un purgante di Sapore delizioso * 
effetto sicuirò “e assoluto» Fa : 
bene.a tutti grandi e piccoli. L'AR 
'RIBA porta rielle famiglie il sorriso, 
- - d'allegria, la salute. 


\®. 


ox 


DO) 


a Farmeceutico Alla Madonn 
= Raffaele. Godina © Tritale, 
Sb 


Fnerale perili Italiae 
LIS 1 


Ingresso di notte agli offici, dalle 2 alle 4, via Silvio Pellico N. 4 A, 
- 7 - = 


Per troncare le molte discussioni sorte coll’ ap- 
plicazione (fino a revoca) da parte nostra dello 


su tutti i nostri. articoli, 


MO A CONTROLLARE 


se questo scollo è refle, ossia se’ viene difal: 
cato 0 meno dai nostri prezzi normali e con- 
‘venientissimi, da-noi sempre praticati. 


(DIECIMILA) 
in contanti, a-chiunque possa dimostrare che 
per l'occasione avessimo alzati i nostri prezzi 

È di vendita. 
Molti sono bensì gli articoli peri quali si ' 
concede lo sconto sui prezzi già ribassati ‘in i 
se © precedenza, 
Pur di attenerci. alle nostre massime: d'affari 
seguite da decenni, preferiamo vendere. perfino 
‘in perdita, anzichè derogare dalle medesime. 


‘Da noi non si tratta di ribassi fantastici su 
merce di partita, ma di una 


OCCASIONE: DIU' UNICA CHE RARA 


per'merce di alta novità, in qualità ottime, in 
assortimento favoloso. 


cite pone eni 


1 TRIESTE 


on 


b: 
È 
È; 
i 
| 


"PE DES INPS NE 


} 
: 


i 


arcana 


STESSA MIEI CECO SI 


ASI 


% 
Si 
< 
SLI 


 Roîs, di 54 anni; 


. termine del concorso scade il 10 maggio, 


"e CFovoLo UT tesim Pag, Vi, ZV Ap4Je TIZI: 
SER ME al Sa Ae 2 


rtl 


o sali mortale ca eno piano “Principe indiano, perte ge aria Due iui, enti, ue arresi 


Per mettere una persiana 
precipita e si sfracella Il cranio 


In Corso Garibaldi, l'arteria più pulsan- 
te della città, accadde nel pomeriggio di 
ieri una disgrazia mortale. Verso le 17/30, 
nell’appartamento della signora Luigia De- 
harbora, posto al secondo piano: dello stabile 
segnato ‘col n. 23: lavorava it bracciante 
Matteo: Coronich, di :50: anni, “abitante in 
via Giuliani n. 26. Da circ ingue anni 
egli s'industriava eseguendo qualche lavo 
riecio «di paco conto per famiglie conoscen- 
ti e guadagnandosi così la giornata ‘come 
poteva. Appunto ieri si era. recato 
itazione della famiglia Debarbora per 
sostituire con persiane le vetrate. delle fi- 
In , data la stagione attuale. Salito sul 
davanzale; aveva fra le mani una persia- 
na per infilarla. cui cardini, quando; per- 
duto l'equilibrio. e venutogli a mancare 
ogni sostegno in quella critica posizione, do- 
pò aver ciato un grido di spavento, l'in- 
felice precipitò nel vuoto trascinandos’ die- 
tro la persiana. Fu visto volteggiare un 
istante nelì è © subito dopo abbattersi a 
terra, in modo da urtare violentemente il 
caposquadra della Milizia Nazionale, Emilio 
Colla. della 58 ne, il quale per poco 


S.a-Legi 
non fu investito in pieno e atterrato a sua 
volta. N 


Intorno al Coronich, che giaceva a ter- 
ra inanimato fra larghe chiazze di sangue, 
si raccolse rapidamente una folla conside- 
reyole di curiosi e qualcuno, più previdente 
degh altri, corse nella vicina farmacia Pie 
ciola a telefonare alla Guardia medica  Po- 
co dopo fu sul posto il dott. De Domini, che 
fattosi largo a stento.tra la ressa di gente 
e giunto presso il disgraziato; ‘compsese con 
unt'oc ta come il disgraziato bracciante 
versasse in. condizioni disperate, sicchè do- 
po qualche provvedimento d'urgenza, lo fe- 
ce trasportare all'Ospedale, ove il medico 
della; teria riscontrò al Coronich la pro- 
babile frattura della. base del cranio, epi- 
stassi e un grosso ematoma alla. regione 
sottorbitale sinistra. Dopo le ulteriori me- 
dicazioni, il povero bracciante fu accolto 
nel quarto reparto, ma non sopravvisse a 
Inngo alle orribili ferite riportate: alle; 19; 
un'òra e mezzo più tardi, esalò l’ultimo re- 
spifo, 


cr 


‘ Gli infortuni durante il lavoro. 


Un getto di vagore in faccia Una spalla Jussata 


Teri nel pomeriggio il bracciante Antonio 
abitante invia del Rivo 
n. 17, lavorava allo ‘scalo legnàmi. di. Ser 
vola ove erano. siuuti alcuni carri ferrovia- 
Ti carichi di tavole. Egli si trovava, vicino 
ad uno di .quelli,. quando altri operai, sle- 
gate le corte che fermavano il carico, pro- 
vetarono: la caduta di alcune tavole, alcuna 
delle quali andò a colpire il Rois' alla spàle 
la sinistra, Dapprima egli non vi fece caso 
e sebbene sentisse. un acuto dolore, rinc: 
sò; ma verso,le IS i dolori insistenti lo in- 
dussero a farsi accompagnare dalla moglie 
all'Ospedale, ove ‘il sanitario di turno gli 
riscontrò la lussazione delle spalla. Medi- 
cato; il Rois fa0im grado di rincasate. 


— Una singolare disgrazia sul lavoro è 
accaduia al panettiere Giovanni Vittori, di 
21 anni, imbarcato sul piroscafo «Adria», 
Partito da Fiume l’altra sera alle 21.30, il 
Vittori accudiva: al suo lavoro quando, nei 
pressi di Vené uno scoppio del forno 
provocò ‘un ‘setto violento di vapore, che 
investì in pieno. il ‘giovane, -cagionandogli 
gravi scottature. Medicato dal dottore di 
bordo, il Vittori appena giunse. a Venezia 
volle essere condotto a Trieste. Date le sue 
condizioni, il giovane fu imbarcato sul pr 
toscafo «Asia» e ieri alle 17 giunse a Trie- 
ste. Telefonato alla Guardia medica, il Vit 
tori fu trasportato al nostro Ospedale; ove 
fu vaccolto nel settimo reparto derinatolo= 
gico, 


Accidenti gravi 


Un dito reciso - Una cormata in un certo 


La giornaliera Rosa Visnavetz, di 18 ‘anni, 
abitante a Barcola N..888, lavorava. ieri 
mattina all’«Alimentaire» a Barcola Riviera 
ediera intenta a tagliare con una fonbice a 
pedale un pezzo di Jatta. Ad un certo mo- 
anento la giovane rimase con.la mano destra 
sotto la lamarin modo da averne asportata la 
prima falange del medio. Socéeorsa dai com- 
pagni fu poi trasportata. all'Ospedale, con 
un'automobile, Avutete medicazioni del caso 
fu giudicata cuaribile in pochi giorni per cui 
potò rirte: es 9 


— Una più grave disgrazia è accaduta al 
contadino Antonio Gustincich, di Sf arni, 
abitante. a Cossana (Auremiano) N. 20, Ieri 
mattina, dovendo far. ferrare una vacca; la 
legò con. una fune. al collo e si lavvid' alla 
bottega del maniscalto ma mentre stava per 
giungervi, In bestia, forse ricordandosi ‘ delle 
sofferenze subìte altre volte quando. immo. 
bilfazata con funi, Ja ferravano, cominciò a 
dimenarsi e quindi, infuriata, a tirar cornate 
contro il contadino il quale ebbe un bel da 
farea. scans ‘@ non vi:ritiscì poichè ad un 
tratto la bestia lo colpì all'occhio destro. Il 
porer’'momo, reso duasi folle dal dolore; fu 
soccorso subito dai presenti che lo accompa- 
Suarono dal medico del luogo, dott. Bilek 51 
quale gli prestò le prime medicazioni e poi 
lo consigliò di venite a Frieste al mostro 
Ospedale. Qui giunio il poveretto fit accolto 
nel reparto oculistico. I medici si riservarono 
A prognosi. 


cm 


Per scendere dal tram in corsa 


Giusto Stoch, di 31 anni, 
Salita Contovello n, 776 
in uma vettura tr i rdi Barcolà 
seeidere in città, Giunto in viale Regina 

lena, nei pressi di Roiano, il giovane volle 
saltare a terra prima che la vettura si fer- 
masse, e senza accorgersi che.sulla via; ac 
camto al binario, si trovava un grande. ro- 
tolo di filo incatramato. 
rato male il salto andò a battere contro il 
tciolo e cadile in moda da riportare lesioni. 
Alcumi presenti accorsero e telefonarono al- 
la Guardia medica, il cni sanitario #n sul 
posto poco dopo. Riscontrò che lo Stoch 
#veya riportato una grave contusione esco- 
riatà all’anca destra, egli prestò le medica- 
zioni mecessatie, Poi lo fece trasportare a 
casa. 


. abitante in 
lì jemni alle 14,80 


n 


Il debutto di un tredicenne 


Giorni or sono il tredicenne Mario B., abi. 
tante in via delle Linfe, si presentò nell’of- 
ficila meccanica di Renato Giacomelli in 
Guardiella (n.659 e si fece consegnare 2 
nolo per mezz'ora; verso il cospicuo importo 


di una lire, una bicicletta che inforeò subito, 
lanciandosi nell’ebbrezza della velocità, Il. 


piacere fu tale è tanto che il ragazzo... di- 
menticò di restituire la macchina, anzi; gli 
parve cosa sia è Ja vendette ad uno scono- 
sciuto, È : 

Rintragciato în seguito! alla denuncia del 
Giacomelli che s'era: stancato di attendere 
il suo ritorno, il B. fu interrogato © poi 
rilasciato data Ja sua minore età. Però do- 
vrà rispondere all'autorità giudiziaria di que- 
sto suo debutto, "TORE: 


Pubblicazione commemorativa. In. ricor- 
renza del Natale di Roma il Circolo Uni 
sitario Iergestino pubblica in nitida edizio» 
né un numero unico, con un ‘plastico ritratto 
del Duce e una serie di articoli celebrativi, 
che portano le firme di Ferdinando Pasini, 
Senio Maria Gatti, Giuliano Gaeta ed al 
tri Notevole la ristampa di nn articolo di 
Giosue Carducci sul Natale di Roma, appar 
so,nel 1879, i RSI di = 

Posti di segretario per il Comune di Trieste 
in concorso, Il Muncipio pubblica l'avviso di 
concorso a, due posti di segretario nel qua. 
dro organico degli impiegati del Comune, 1 


Stoch, misu-|p 


La sentenza della Sezione d'accusa sulla 
incompetenza territoriale 

Possiamo dare ai lettori il testo della sen- 
ineza che la Sezione d’accusa ha emesso ré- 
lativamente all’insorta. questione. della com- 
petenza territoriale del processo a carico di 
Edgard La Piante, Essa dice testualmente 
coi 


«La Sezione d'accusa della Corte d'Appello 
di ‘Trieste, composta dei signori: S, È. il 
primo presidente er, uff. Margara, presiden: 
te; consiglieri d'appello: cav. uff. Ed. Zu- 
Din e cav. uft. G. Babuder, ha pronunciato 
la seguente sentenza nella. causa penale a 
iarico «di La Plante Edgardo Arturo di Ar- 
turo, falso Chief White Elk, imputato del 
delitto di truffa ‘continuata per un valore 
molto rilevante; nel.ricorso. della parte ci- 
viley che chieso sia dichiarata l’incompeten- 
za dell'autorità giudiziaria di Trieste e tra- 
smessi gli attia quella di Torino; 

Sservaio essere stabilito per lo risultan- 
ze dell'istruttoria. che gli ultimi esborsi di 
denaro della ‘parte lesa Melania contessa 
Khevenhiiller inrono faiti a ‘Forino ‘néi anissi 
di novembre e dicembre 1924 a favore del- 
l'imputato; il quale ricevette una somma per 
sè e ottenne: che altre 10.000 lire essa elar- 
fs in suo nome all'ospedale dove trevava- 
si ammalato; ritenuto »che anche qu ul 
time erogazioni di denaro sano a' considerarsi 
frutto dell'attività delittuosa svolta dall’im- 
putato si danni della contessa Khevenhi 

artifici (e r 


ù :2 novembre 
1924, a Torino, alla ‘contessa Khevenhiiller 
la scrittura d'obbligo notarile autenticata per 
l'importo. di 1.000.000 di ciò che dimo. 
stra come-la stessa riteneva, 

trovarsi di fronte ‘a persona che. possedeva 
il grado ele ricchezze millantate dall’impu- 
tato; 


sumativi del reato di truffa continuata del 


da lui perpetrati a Morino @ che quindi com- 
petente, per ragioni di territorio, a conosce 
re di tale reato è l'autorità giudiziaria di 
Torino, dove ne cessò la continuazione, e ‘che 
tale competenza sterebbe per ragione di 
territorio anche per il falso (art. 279 €. P.) 
fapsnsicio a carico, dell'imputato stesso dal- 
(spo. 

Visti gli art. 79, 413, 431) C. P., 55 pp. 
18 cappoy, 21, €. P. P. Su conformi con- 
clusioni.del P. M.: E È 

1) Si dichiara l’incompetenza dell’autotit: 
giudiziaria di Trieste a conoscere dell'attua- 
le. procedimento, 2) ordina là trasmessa de- 
gli atti del procedimento contro La Plante 
Edgardo Arturo al Prociitatore del\Re pres- 
soil Tribunale Civile èPenale ‘(di Torino per 
Vulteriore corso, Tri dito aprile 1926», 

Fra qualche giorno Wdgardo Tia Plante par. 
tirà per Torino. 


Il circo Kiudsky nofi acquista gatti 
Era in uno stato d’agitazione che. rasenta- 
va lo choc» nervoso la povera'signora quan- 
do, Îersera si presentò ai nostri uffici, 
I scusi, ma l’emozion, le scale, e po 
l'ansia tremenda chevghe iochi va Momo- 
let: 


bregaramo di spiegarsi. E lo spiega- 
zioni rivelirono uno stato di trepidazione 
assillante, tormentosa, intollerabile, in chi 
la signota era piombata dopo aver letto la 
notizia che s’era organizzata una «troupey 
di monelli per dar la caccia ai gatti destinati 
ad essere gettati in pasto alle belvo del 
circo. 

Nella sua agitazione la ‘Signora aveva cer- 

to dinanzi la one sanguinosa dell’adorato 
«Momoletororrendamento scuciato»e. pronto 
a finire tra lo fauei di una tigre... 
La se pensi; lui-che, benedeto, el xe 
cussì mostticio e ogni tanto el mo scampa 
in strada per andar a trovar la «Gioconda» 
che xe, con rispeto parlando, la sua sposa... 
(Se me toca una. simile disgrazia in familia, 
mi finisso in Prenocomio! 

Ci affrettammo a calmarla: È i 

— Stia tranquilla, signora; il suo gatto 
non corre alcun pericolo. 

—- Davero? H perche? 

— Perchè quei monelli hanno sbagliato i 
loro calcoli. Quando sapranno che il circo 
non. acquista gatti, — e {orso a quest'ora 
lo sanno giù — Ja caccià cesserà come per 
incanto. Ù 

—. Ah no! i compra 


gati? Benadeti lori, 


Ma xe po sicura sta roba? : 

— Certissima. La. catne destinata alle 
è fornità da, macellai è deve subire 
a prescritta. La nutrizione degli ani- 
mali del circo richiede del resto cautele spe- 
cìalî, anche per evitar loro malattie e Veven- 
tuale perdita di qualche. esemplare. Com'è 
noto le belve, costano moltissimo, 

— Lei la me rimeti l'anima in corpo. De 
la contentezza vado subito a comprarghe una 


ma santa 
È se ne andò, spigliata e vispa come ‘una 
farfalla. 


Operai del Cantiera S.Marco denunciati 


per lavoro abusivo 

Giorni or sono il''capo d’arte. Giovanni 
Ziach, adibito al controllo del reparto fon- 
deria del Cantiere San ‘Marco, osservò, du- 
rante una visita nell'officina meccanica. per 
la lavorazione dei metalli, che nn operaio era 
intento (a lavorare un oggetto di bronzo, 
estraneo a ciò. che si fabbrica solitamente 


«| Colà. Dopo aver proceduto al sequestro del- 


l'oggetto, aprì un'inchiesta e seppe che molti 
oggetti consimili erano stati fabbricati clan- 
destinamente nell’officina, © ‘interrogati due 
meccanici, Giovanni Sonich e Antonio Tui- 
Mini, seppè da loro che gli ordini per quel 
lavoro ‘erano stati impartiti dal Capo operaio, 
runo €., di 27 anni, abitante in via Conti. 
Ormai, vedendo che si trovava di fronte ad 
un fatto più grave di quanto avesse rite- 
nuto in principio, lo Ziach denuziciò la cosa 
al vicecommissario di p. s. dott. Scalera, del 
Commissariato di via della Sanità, Le inda- 
gini vennero estese e. due operai, Tommaso 
(C., e Ferruccio M., dichiararono di aver 
avuto, da parte del C. l'ordine di eseguire 
40 esemplari del modello sequestrato. Nuove 


Tizzato, aveva ordinata la fabbricazione di 8 
mila esemplari del modello, i cui disegni era- 
no stati forniti da due disegnatori del Can- 
tiere, Vittorio M. abitante in via Carducci 


Tiani. Il danno arrecato allo Stabilimento 
sarebbe di circa 5 mila lire. I due disegnatori, 
il Tommaso C., il M. e il Bramo ©. nel cui 


Strati due pacchi contenenti parecchi esem- 
plari, del modeilo, pronti per essere aspor 
tati. furono denunciati all’antorità ‘giudi- 
alaria. ML 


SS SoS "agio 

Lesieni accidentali. Teri ricorsero alla 
Guardia medica per lesioni Tiportate acci- 
dentalmente: Cristoforo Alberto, di 23 anni, 
muratore, abitante in via déi Vitelli N. 1, 
per una ferita lacera ad ambo le palpebre 
dell'occhio sinistro; Albino Ferra, di 3 anni, 
abitante in via P, ‘Vergerio N. 228, per una 
ferita lacera-al collo; Kinesta Oblach, di 35 
anni, abitante a Servola N. 48, per una fe- 
rita lacera alla mano destra; Mania Zoffi, 
di 5 anni, abitante in via della Scalinata N. 
3, per una ferita lacerw alla mano destra; 
Giovanni Zappavigna, di 26 anni, manovale, 
abitante in via dei Vitelli N. 6, per una 
ferita lacera al capo; Antonio Roich, di 54 
amni, bracciante, abitante in via del Rivo 
N. 7, per una lussazione all’omero sinistro; 
Ettore Marcon, di 47 anni, pittore, abitante 
in androna S, Cilino N. 6, per tre piccole 
ferite lacere alla fronte e Eleonora Bernardo, 
di 25 anni, abitante in via del Volto N, 2, 


per una ferita Incera alla mano sinistra. 
Inoltre i sanitari di tutno all'istituzione 


dorettero accorrere a sedici chiamate esterne, 


anche. allora di. 


Ritenuto pertanto che gli ultimi atti conci 


quale deve rispondere il-La Plante sono stati|l 


Come “Momoleto,, ebbe salva la vita!” 


se vedi clio ì xe persone come ché se devil| 


luganiga a «Momoleto», El se Ja merita, ani 


indagini assodarono: poi che il C., non auto=|B 


e Corrado B., abitante in via Mi R. Im-|Ml 


‘cassetto del banto da lavoro furono seque- | 


Una volta ‘tanto i ladri' non‘sono riusciti 
a farla franca ma vennero acciuflati sul più 
bello, (Si +ratta di certi Giacomo S:, di 40 
anni, abitante in via Montecchi, ed Erminio 
B. di 19 anni, abitante in via Giulia, i 
quali recatisi l’altra mattina alle 10.30 néi 
reparti della Ford al magazzino n. 27 del 
Puntotranco V. E. HI, si accingevano a... 
prelevare un copertone di tela ‘cerata del 
valoro di 1220 lire. Stavano già  andandoséene 
quando furono fermati da due indiscreti 
guardiani della F. M. C. I, i quali non 
ebbero scrupolo alcuno di consegnarli a due 
carabinieri:della stazione del Porto. Più tar- 
di i due si rassegnarono ad essere condotti 
al Coroneo. 

— Dove ihvece si ritorna alla solita for- 
mula degli «ignoti» (è peri quanto riguarda 
un furto commesso nel campo sportivo della 
Società Ginnastica a S. Sabba. Colà i ladr 
fatto saltare il lucchetto della porta e pe 
netrati ‘nel deposi 
fatica a impadron di due pompe, è di 
ali pertcum valore di - circa, 50. lire, 
Ti furio fur seoperto Ja: mattina seguente e 
denunciato ai ‘carabinieri di ‘Servola. 


tazione ‘del signor 
Capuano n. 10,11: b 
tazione mediante | chiavi (Falsé si imposses- 
sarono cdi un orologio d'argento del valore 
di 90 lire, di una catena di metallo. e di 
effetti di biancheria per: un ‘ammontare di 
300 lire. Scoperto il'furto, più tardi: il Fa- 
vretto ne feco denuncia ‘ai carabimieri del 
rione. i a 


Domani 22 aprile «Il Piccolo» non 508 
«Il Piccolo della Sera». e «Le Ultime Notizie» 
escono alla solita ‘ora. 


ABTERIO SCLEROSI. SINDROMI NERVOSE 
ANEMIE ED ESAURIMENTI 
MALATTIE DEL RICAMBIO. |<. 
FOSTUMI DI FORME INFETTIVE 


Il ELENCO 


«Sono, all'inizio della teiza bottiglia di 
o Casali è posso dire di aver giadagnato 
già il se ‘a per cento sui miei disturb I 
ma proseguirò la cura fintanto che non abbia! 


ottenuto il cento per cento, cosa che credo! 


ottenere dato i risultati già avuti, 


Dott: Alberto ANDREANI 


Direttore Stabilimento Idroterapito, 
Ronta (FIRENZE) 


rcetimeesazcomerne 


«Una bottiglia del vostro eccellente Siero 
Casùli per nio uso personale»: 


Dott: Cav. Emosto ANSELMI 


Direttore Laboratorio Municipalé Igienoe!|. 


Civitavecchia (ROMA) 


«Ho avuto! occasione di provare con gron- 
dissimo bonessere il Siero Ca Anche mio 
padre, di 78 anni, ne ‘ebbe 1 
menti. Speditemene altre ‘cinque. bottig 
Attendo amsiosamente il ‘rinomato Siero 
Casali e io spero che en 
si possamo ottenere i risultati ottimi che: 
ifino d'ora io ho ottenuto indistintamente». 


Dott, Giuliano AZZARIO. 


Oramengo d'Asti (ALESSANDRIA) 


«Avendo usato nella mia clientela il Siero, 
Casali ed avendone ritratto effetti veramente 
sorprendenti, lo usai anche ultimamente lin 
persona, carissima di mia famiglia, che de- 
periva im modo impressionante e disperava 
ormai di trar vantagoro da qualsiasi cura 
e medicina. Gli effetti furono insperati, 
‘completi, veramente miracolosi. Tutta, la 
mia ammirazione e gratitudine». 


Comm. Dott. Imigi BADINO 


Medico Provinciale Aggiunto - ROMA 


«Avendo sperimentato il Siero Casali, ne 
ho avuti tali ottimi risultati che io stesso 
ne ho usuliruito, essendo deperitissimo per 
eccessivo. lavoro, ritraendone effetti vera! 
mente sonprendenti», 


Proî Comm. Dott. F. Baffoni-Luciani 


della R. Università di ROMA 


Inviasi Gratis e Franco su richiesta 
NUOVA PUBBLICAZIONE N, 24— 


contenente 
MILLE DOCUMENTI 
DI 
CLINICI e MEDICI MINISTRI e SOTTO 
SEGRETARI DI STATO - AIUTANTI U! 
CAMPO DIS. Mm. GENERALI - PRINCIPI 


SENATORI - DEPUTATI - BDIPLOMATICI 
ARTISTI; eco. 


SOCIETA’ PREPARATI GASALI 
67, Via Lucrezio Caro — Roma (26) 


GRANDE «PREMIERE» 


del capolavoro cinematografico 


Il mirtcolo dei lupi! 


ql Tentro Nazionale 


del campo, non fecero: (Ra 


voli’ giova- |} 
pinta, |. 


‘he in questo caso i 


», 


PROFUMATA, INODORA, AL RUHM OD AL PETROLIO? 


Chiedere al 


ma în fiale e bottiglie origi- 
uali portanti sull’ etichetta 
MIGONE & C.° e la marca 
depositata (tre teste) qui ri- 
prodotta, 

Travasi da tutti è 


Deposito generale a 


MIGONE & €. - va opera - 


RNE 


PURISSIMO PRODOTTO NAZIONALE 


‘ VERO ESTRATTO DI CA 


CH 


e i sandali 


T 


STE. 


ABBAZIA 
Mercato. presso Romanezuk 


Piazza del’ 


‘Banca de 


SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE: TRIE 


FILIALI IN TUTTA LA REGIONE — i 


Orario di Cassa dallo ore 93 


; FONDATA NELL'ANNO 1969 
“CAPITALE INTERAMENTE VERSATO E RISERVE L) 


s6 : {Proprio centralino telefonico) 
/  CPFICI CAMBIO: {yi AO iena Borsa 18). Tel. 21 
f MILANO, via Dante, 10 É 
SEDI) ROMA, Corso Umberto I, 28 
| TORINO, Via Cernaia, lì 
ILIALI: Fiume, Gorizia, Trento SATA 
AGENZIE: Cavalese, Cherso, Cles, tussimpico., 


Indirizzi telegrafici» {Ber la Centrale SOommer: 


grandiosa «première» 


i dell’affascinan 


e capolavoro | 


LITGINOSO 


Ke scarpette di tela 


E ‘ARTICOLI SPECIALI PER REGALI. 


B. GELOSA & FIGLI 


VIA CARDUCCI 20 - TEL. 42-33 


ore 


IRE 117.000,00. 


SEDE CENTRALE: TRIESTE, Via Mazzini 34 


Ì 


Voleto una prova incontestabile della virtù è della superiorità della vera ‘acqua 


panroschisre che ne usi pei vostri 
capelli e barba e dopo poche volte sarete con- 
vinti. e.contenti. Basta provarla per adottarla. 


5 GUARDARSI DALLE. CONTRAFFAZIONI 
L'acqua CHININA-MIGONE non si vende a peso. 


farmacisti, profumieri, parrucchieri a droghiori, 


MILANO 


DEL-CA 


SONO japareggiabili per l'eleganza, fa solitità e Ja mifozza foi prezzi 


Corso V. E. Wi K.23 IDEIL CDA Corso V. E. N N33 
Filiale EMILIO FANO, via Cavana 11, dirimp. alia via Meconna del Mare, 


Rimedio specifico contro le malattie 
infettive della bocca e della gola 
In tuite le farmacie 
Fiac. grandi L. 5.5 


n. a E) ] } 
ciella Venezia Giulia | 
SOCIETA" ANONIMA - CAPITALE L. 5,000.000 interamente versato il 
STE 
== OGNI OPERAZIONE DI BANCA E CAMBIO 


Sede di TRIESTE: Piazza C. Goldoni N. 4 
Dalle 12996 dalle oro 1439 alle 16, ‘al sabato fio lle ore fa. 


PANI, 


DE ; 


8, Servizio Cassetta di. sicurezza (Safes, 
"ol: rist ; 


i, Monfalcone, Parenzo, Pirano 


DI CHINA | 


SAFE 


CACHETS 


MN TEFTE LE PRINCIPALI 
FARMACIE 


; > 99 
PASTAELIQUIDO 
PULISCE E LUCIDA 
RAPIDAMENTE OGNI 


ETALIO 


Iliauido GLOBO € 


INSUPERABILE ses) 
Jecay MERO RCA ISLAND 


Framiato Stabilimento Pioricoltura 
MARTINO GERMAN TRIESTE, via Miohelangelo! 
Buonarroti o Via Roma 3 - Telefono 1249 
| Spedizione di Piante e Semi per qua i Inogo. 
j| Lavorazioni in Fiori. freschi, Bouquets, Corone 
mottuarie, eco. ecc. — Coltura di Semi, Bulbi è 
Piante divers i fruttiferi e ornamentali 
per impianti ii ‘archi, in Redipugiia 
(Venezia Giù 2. Ai rivenditori. 


Si assumono’ impianti di 
FRIGORIFERI, CALORIFERI E SANI 
TARI - LAVORI NAVALI DA BANDAIO 
Preventivi a richiesta | 
TRIESTE. 
PIAZZA SANSOVINO N. 5. Tel, 806 


Cava Romana] 


NABRESINA 


8. :A, Industria. Pietro e Marmi 
i TRIESTE 
Piazza Chiesa Evangelica 1 Tolef, 43-59 


Ha completamente riattivati i euoi gran È 
dosi Stabilimenti di Nabresina, forniti di È 
; macchinari modernissimi 


Fornisce nel più ‘breve tempo: blocchi, 
| ‘lastre, pietroe marmi lavorati; 


Raccordo ‘alla Stazione Bizio Aurisina 


Preventivi e visita a’ richiesta 


Rende la, pelle 
soda e liscia: 
come ala ba 
stro, preser- 
vandola: da: 
YLasso, ae1e; 
punti neri, 


ghe, eczema; 
eruzioni 
ip Depositario: 
n SI Ettore Zernitz 
COnIAEgUa filastri i) Rappresenta 
DEL DOTT Barnarai— . Lorenzi 
fi, Piazza Borsa 13 
N VENDITA NELLE: OROPUMERTE a FARMACIE Tel. 7-42 


CATA 
= OGGI 
GRANDE «PREMIERE» 

del capolavoro cinematografico | 


Il miracolo del lupi 
al Teatro Nazionale 


[oCoGOUO NE gg RU III TOOrT] 
gen 1 TN 


fia 


I SANGUE f 


] FRAMACIA ZANETTI — 
Via Commerciale N, 80 — 6 principali 
A °° Tarmacio si 


Cistiti, bh rino torbide, sangui.. 

‘gno, Gura efficace, pratica, 

segreta, con le famose Perle UROSANTOL 

dott. Parola. Si vendono solo nelle huone 

farmacie in ‘iubi ‘originali ‘da 36 Perle. 
| |Piffidate dei cosìdetti surrogati e delle, 
|volgari imitazioni. 

Per. posta UTROA ia di L. 13,80 
‘Laboratorio dell’ UROSANTOL — Via 
San Frandesco da Paola 11, Torino (4); 


IMPOTENZA 
NEURASTENA SESSUALE - ESAURIMENTO — 


RA ALIULI Totteni con, den cn 
ei o Coni rettali seat. lo di % 

250. Cura razionale scientifica “arindabbia (eli. 
cacia; Venti anni di successo. Medaglia d'oro 
‘ssposizione Parigi 1905, Roma 1012. 6 paia 
‘con istruzioni gratis. Bott. TORRESI, Gili A 
Laboratorio chimico, ‘via Magenta ‘29; Ro 

(1) — A Triester Farm. Zanetti, via. Comuiene 
Giale 2, e in qual farmacia dello Veni 


D) 


glicerofostati, in ea 


Pr) 


è 


Politeama, Presentata con la consueta di- 

ligenza, e fusione d'insieme, la graziosa com- 
media di Sabatino Lopez: «Sole d’ottobre» 
trovò iersera, alla presenza di ‘un prbblico 
assai numeroso e. attento, lo schietto favore 
che si meritava. per l'eleganza e arguzia. del 
dialogo, che venne messo in luminoso*rilievo 
dal Mari, dalla Chiantoni, dalla Bonora e 
dagli altri interpreti, assai applauditi dopo 
ogni atto, % 
i stasera, in celebrazione del Natale di 
si rociterà la bella commedia di Ki- 
kers «La. fiammata»; e domani “il 
tanto utteso dramma. nuovo di Giovacechino 
Forzano «Gutlibio che recentemente verne 
replicato| per molto sere a Milano e ora.sta 
conseguendo Un grande. successo a Torino, 
Protagonista sarà Febo Mari. ; 

Filedrammatico. Una folla di spettatori 
iersera per la roplica di «Larga igna», Pes 
larantissima commedia di A, Fraecaroli che 
nella bella versione veneziana. di-Gino:Cava- 
lieri ha acquistato nuovo sapore di comi 
Gianfranco Giachetti è stato un Targaspu- 
gna delizioso, guadagnandosi il plauso del- 
l’uditorio. Assieme > al protagonista sono 
stati ovocati più volte alla ribalta, alla fire 
di ogni atto. .la ora Blanda Fontana 
Giachetti, il Cavalie sil Casati, il Mandich 
e il. D'Olivo, ; 

Oggi. alle 16. «matinde» patriottica con la 
commedia del Pilotto «El prete garibaldin»; 
Seguirà il monologo «Il sogno dell’imperato- 
re»/detto dall'attore D'Olivo.: Alle! 20.30, re- 
Plica di «Largaspugna» a beneficio del monu- 
mento dei martiri di Prestrane, 


n 


emozione risultarono. gli eser. 
degli orsi e delle tigri, Mentre 
la presentazione degli elefanti e det cavalli 
ammastrati suscità ammirazione. Oggi, alle 
15 e dalle 20 il Circo Kludsky darà duo 
tappresentazioni, 


} 


Alina. Gervi all'Università Popolare Do- 
mani ‘alle 20.45 mella sala massima del Cir 
colo Artistico, ci sarà la XXIX andizione, 
penultima di ‘questo ammo didattico. La 
gentile signora Alina Cervi, la cui arte fine 
© intelligente e la bella voce sono state più 
volte ‘ezzute © anplandite assai dal 
pubblico, dalla sua aittà e di molte altre, 

irà questo programma modernissimo, 
prende liriche. d’autori italiani e 


(parecchie muove per Mrieste): 
1) Tratella, Mystica; Cimara, Presso uma 
fon Zandonai,: Serenata; 2) Ravel 
Shelierazade, Il fatto incantato; Borodim, 


Melodia araba: Medtner, Canzoncina dei 
silfi; Rimsky Korsakof, Canzone Tndù; 3) 
Mahler, Mattino di primavera; b) Reger, 
La preglitera dei bambini; R. Strauss, Da 
una poesia di A. von Armin; E° brutto 
tempo: 4) Recl, Veglia matetma (popolare 
Siciliana); Confalonieri, Serenata popolare 
pavese; Canzone di mozze. I posti a sedere 
#' vendono mello Stabilimento Tribe], 


Varietà e Cinema 


«Terra. promessa» co Raquel Meller ai Toatro 
Excelsior, è tTinnovato eri, unanime è cos 
Vinto il grande successo di «Terra promessan, 
il, éapolavoro | cinematografico che. ha in Ro 
quel Meller una. pura e suggestiva ‘interprete 
di delicatezza squisita, Le stupende scene del 
dramma profondamente umano, la rara e im- 
pressionante visione dei pozz: di petrolio in fiam- 
me, i mistici riti della Pasqua ebraica, Jo sfarzo 
della mondana vita di Londra e soprattutto il 
soggetto interessantissimo del lavoro e la aua 
mirabile esecuzione, avvinsero l’attenzione del 
pubblico accorso ‘in folla e lu trassero ai com- 
mesti più ammirativi. 

«Derra promessa» sì replica naturalmente an. 
che 0; In occasione della giornata coloni 
si iproietterà oggi fuori programma: «La Lib 
nel; suoi fasti e nelle sile meravinliose attività, 

Nella varietà i comici ciclisti rio Arnold e 
la, rinomata cantante italo-mapoletana, Maria 
Tlores, che canta con molto sentimento le più 
helle canzoni navoletane 1 italiane, riportan. 
don ogi serà un entusiastico successo: 

ta «premibre» del «Miracolo dei tu 
ale. Un avveinmento artistico d 
Importanza si. svolgerà, oggi al Nazionale con 
la pruma rappresentazione dello &pettacoloso ca- 
bolavero. di cinematosrazia storica, «Il mira. 
colo dei Tupi», tratto dal romanzo di Henry Du. 
Puy Maznel e: realizzato all'arte eccelsa di 
Raxnond Bernard, Ca 

‘ol Miracolo dei Wipî:, Ja imaderna cinema: 
tozrafia. ha raggiunto fowna alle quali ‘prima 
non si era ginmmai pencato, sia per la perfe: 
zione della messa ‘in scena, come la valentia 
degli ‘interpreti e ila serupolosità con la quale 
è stato rispettato ‘il clima etorito, ‘“amche nei 
particolari più insignificanti. 


Abbiamo esposto nei giorni scorsi como si 
no assunte le scene della film ed abbiamo 
che dato un riassunto dell'argomento. Ciò è ha- 
stato per acuire evormemente la curiosità del 
pubblico, così che mon è azzardato affermare 
(che «Il tuiracolo dei lupi» è destinato al più 


clamoroso dei succes 

Fuori prognamma, in omaggio alla Giornata 
Coloniale e per festeggiare il Natale di Romn. 
vena. proiettata. una-film di propaganda, pa- 
triottica, 


cha , Mebutto «della "Troupe Balan- 

guère, la più grande attrazione’ del secolo. 
«Il cavaliere di Lagardere» oggi al Teatro Fo. 
Nico. Atteso con. viva, impazienza, come uno dei 
più avvincenti romanzi dii ardenti passioni è di 


leresche imprese, «di emozionanti sorprese 
.langu misteri d'alcova, il «Cavaliere ai 
Tagardere» toletta. oggi per la prima volta 
al Teatro Fenice, Inutile dire che accorrerà a 


questa attraenta. «bremiàre» il pubblico delle 
grandi occasioni. Al vCavaliere di Lagardere» è 
certamente riservato un eccezionale successo di 
interessamento, 

Per solenni: 
proiettato fuo: 
Magna», ; 
Nella varietà: «Della Torre», cantante lirica; 
rio uDidama», meravigliosi \equilibristi moder 
ni. Prima ‘rappresentazione \alle 16 precise, 

Eden. «Sabbie. mobili», il capolavoro assunto 
a Beneasi e Tripoli col consenso delle autorità 
militari ò ‘iersero, molta gente, che ac- 
gradì moltissimo. il’ bel-lavoro, “ammirano sco 
ne e quadri d'una hellezz® impareggiabile, 

Anplaudita l'ottima varietà, £ 
ggi dalle 15, replica di tutto l'interessante 
programma. 

Mra giorni: «I misteri della notte», 

«Labbra di carminio», la poderosa novità ron 

Riorgio 0' Brien, da oggi a! gran Cinema Italia. 
Da oggi dunque le gentili frequentatrici ed fi 
cortesi frequentatori: della ‘enverba sala di via 
Dante, potranno giudicare un altro grande car 
molavero con il eimpatico Giorgio 0° Brien, l’atle- 
ta dal eorriso ammaliatore! In «Labbra di 08: 
minion (come già in «Rinascita») Giorgio 
0? Brien è accenpiato con la magnifica Doro 
thy Mackaill, che tanto piacque a suo temoo, 
Orario d'oggi: 15,3%, 17.10, 18.50, 20,3) e 22.10 pre- 
cise, 
Cine Edison. Opzi finalmente vai allo schermo 
«La, bocca chinsa», una delle migliori interpre- 
tazioni della srande artista Mar Tacohini e 
del. simpatico ‘attore Lido Manetti. Bugzestivo 
e commovente il soggetto di questo romanzo di 
amore, Che mer Ja squisita intermretazione dei 
due noti anti ha niporsato ovunque. eranile 
Successo. e. certamente non mancherà di richia= 
mare. folto, vubb anche a queste ranppresshi- 
tazioni. Oggi m ia tall’ ore 15, 

Prossimo prosramma: «La Czarina» con Pola 
Negri. In prevarazione «L'agrime di regina» con 
Gloria, Swanson, 

Novo Gine. Un granile suzcesso ha Tibortato 
il potente dramma d'amore e di ossessione: 
«Amore nerversan: ©he fi è proiettato eni sera 
ner la prima volta a Trieste, Oggi repliche dalle 
16 in poi, ; 
Cinema Garibalai. 


ite la giornata. coloniale, sarà 
Drogramma:. «Tripoli e Leptia 


Oggi nuovo programima con 
moro. «Il principe  mentii 
Totrgoni il ‘(celebro Sessue Hayakawa, 
te che con la sia arte impeccabile affasei- 
na sl pubblico, Orsi princivia alle 15; ultimo 
spettacolo alle 22. 

In preparazione: 

«IL. bimbo delle Fiandre» con Jackie Coosen 
al Gine Savoia, si mepliea ancora oggi. Questo 
dramma’ tanto sentimentale, a, commosso, tutto. 
il nostro pubblico, quindi 1 ritardatari non man. 
‘chino di ammirario. Oggi principia alle 15, 

È n 


SPETTACOLI D’OGGI 


Politeanta Rossstti. Comvagnia drammatica Febo 
Mari, Ore 20.45: «La fiammata». 
Filedrammatico. Compagnia. Giachetti. Ore -16: 
«RI prete garibaldini; ore 20.30: «Largaspugna» 
Excelsior. Dalle 14: spettacoli di cinema-varietà, 
con la sumerproduzione «lerra promessa», 
Nazionale, Dalle 14: spettacoli di cinoma-varietà 
con il camolavoro: «II miracolo dei lupi». 
Fenice, Dallo 15; apettaci di cinema-varietà 
cen.il capolavoro «Il cavaliere di Lagardere». 
Eden. Dalle 15: spettacoli di. cinema-varietà 
con la film: «Sabbie mobili», 

Gran Ginema Italia (via Dante). Dalle ore 15.30: 
«Labbra di carminio» con Giorgio 0*Brien, 
Cine Edison, Dalle 15: «La bocca chiusa» con 

Maria Jacobini, 
Novo Gine. Dalle 15: «Amore perverso», dramma 
d'amore, p 
Gine Royal (Corso ‘Garibalti), Dalle 15: 
mondo nerduto» con Wallace Beery. 
Cine Garibaldi, Dalle ore to: «Il principe men- 
dicante». x È 
Maxim Varietà. Ore 2: Varietà con artisti in 
ternazionali. Dalle ore 23: Grandi attrazioni, 
santo, danza nell’annesso Pavillon Rouge. Dan- 
CRE trendez voll» della migliore sbcietà, duo 
fohestre, i" E 


«Un 


Dancing, Rouge et Noir all'American Bar del. 
l'Hotel Savoia, dalle 23. alla 2. Ritrovo della 
migliore società, he Harold Jazz Band. 

Cine Centrale (Carducci 2). Dalle 45: «Il roman: 
z0 di un manreguin», con Elena. Makoveka., 

Trbatro del Popolo (vir del Rivo 23). Dalle 15: 
«Amfime mel turbize, con Rod La Rocque. 

Cine Buffalo Bill (via Raffineria). Dalle ore 35: 
«L'inferno bianco» con Barbara La Marr: 

Circo. Kludsky (fondo Raiano), -Ore 5-6 20.30: 

spettacolo di varietà. 


Movimento sindacale 


L’inguadramento degli Albergatori, In me- 
rito all’inquadramento degli albergatori, nella 
Vederazione Fascista vdel''commercio, hanno 
votato all'unanimità il seguente ordine del 
giorno: si c ERE 

«Gli albergatori di Trieste, riuniti in as- 
semblea straordinaria nella propria sede so- 
ciale il giorho 20 aprile 1926, ritenuto che 
ln loro attività è prevalentemente commer. 

ialo in quanto Palbergo non ha i caratteri 


distintivi dell'industria, perchè non produce 


nè trasforma materie primo; tenuto \conto 
dell’affinità di interessi e necessità di rap. 
borti con le altre categorie degli’ esercenti 
Pubblici — Ristoranti, Trattori, Caffettiori, 
Baristi — categorie regolate ‘da disposizioni 
di Legge è norme comuni; considerato. an- 
cora che molti Alberghi hanno annesso eser- 
©izì di Ristorante, Trattoria, Caffè e Bars} 
affermano la loro volontà di rimanere in- 
quadrati nella Confederazione Generale ‘Na- 
Scista, del Commercio e nella. Mederazione 
Mazionale degli esercizi pubblici, 
ando ‘incarico alla Direzione del Con. 
Norzio fra Albergatori, Trattori ed Osti di 
tieste di trasmettere il presente ordine del 
giorno alla locale Federazione ‘Provinciale 
‘ascista del Commercio per l'inoltro alle sù- 
beriovi gerarchie, oo SA 
Atti della Segreteria, corporativa, dell'Ali- 
Mentazione. Il signor Antonio Saura è stato 
Dominato in data odierna fiduc di questa 
Corporazione con l’incarico preciso di ‘costi. 
tuire il Sindaento Addetti alla Lavorazione 


dell'Olio Epremiture), 


Oggi l'Ufficio pubblicità del nostro giornale 


‘resta chiuso tutta la giornata, 


Numeri e telefoni; Ci serivono: «Accade 
di Tichiedere spesso la nostra Camera di Com- 
mercio, ma ordinariamente risponde la Dire- 
zione di Borsa, La quale cortesemente av- 
Visa di domandare alla contrale il N55, 86 
non che a tale numero risponde l'abitazione 
privata del’ primo segfetario della Camera 
Stessa. 
preciso della: Camera di Commercio, perchè 
8 anto risulta dalla nostra, quotidiana 
esperienza — è ignoto anche all'Ufficio infor 
mazioni. dei telefoni, OAV 

Elarsizione della «Vedetta Veloce» di Ser 
yole.2 favore della Loga, Il Circolo «Vedek. 
li 
giorn Dura piante festa da 0 ha ME 
con encomiabile generosità, elargire il rica-| 
o netto di e 618 a Nazi 
Per nostro mezzo il Consiglio direttivo della 
Lega Nazionale. porge agli oblatori i più 
vivi Ingraziamenti e i sensi della sua pro- 
fonda riconoscenza, alla bonemerita «Vedetta 
Veloce», sche "ameora una volta ha voluto 
dare Prova tangibile del suo affetto verso 
la Lega. Nazionaler MR a 
ite per mare, Oggî i piroscafi della linea 
i este-Mirantare.Grignato osserveranno il 
seguente orario: partenze da Trieste (radice 
molo, Audace) alle 10, 14. 15.80, 17.80) Par 
tenze da 

Autocorriere per. Barcola-Miramare, Oggi 
le autocorriere adotteranno il ‘seguente vora- 
0: 0) i 12 ogni mezziora,, Dalle 
15.30 allo 20-59 oomi 10 minuti. Ultinia par 
tanza Ja Miramare alla PAGO. >; 


x 


Sarebbe. gioverole. sapete. il numero { 


Veloce» di Servola, clte ha tenuto questi | 


Tigtano alle 12; 14,30, 17, .18.80,]6 


Ki x si . CI LI Lai 

Nel Fascio di Capodistria 

Nella seduta del Direttorio del Fascio di 
Capodistria di ieri a sera, oltre ad altri im- 
portanti deliberati, è stato disposto ad una- 
Dimità di voti di pubblicare il seguente co- 
municato, che comparirà anche sugli albi 
pubblici : î 

«In relazione al trafiletto comparso sul set- 
timanale «Vita Nuova» del .18 aprile 1926, 
N. 812, che si stampa a Trieste, il sottoseri 
to Direttorio dichiara quanto Seguo: 


stria. sia stato. fatto segno ad una aggres- 
sione da. parte di un piccolo gruppo di for- 
sennati», mentre è vero che ‘un'imponente 
folla di popolo, la sera in cui veniva mani- 
festato il’giubilo perchè‘ il Duce era scam. 
pato a un nuovo attentato, reagì contro il 
sacerdote Giovanni Sirotich, direttora di det- 
to Seminario..il quale nò espose la bandiera 
nazionale, sull’edificio, nè illuminò la sera 
le finestre, ©. ciò perchò l’anima sua di po- 
bolare.arrabbiato e sconfitto non poteva con- 
Sentire ‘con la gioia di tutta ‘la città. Ma 
Teazione consistette in quattro sassi Janciati 
Sul portone di ferro del cortile del Seminar.o 
cin una nutritissima salva di fischi all’m- 
dirizzo del noto popolare odiatore del Fa- 
Scismo'e del regime, 

Afferma. che è canagliesco voler:confondere 
lo scatto di sdegno più che legittimo di quel- 
la sera con un asserito «spirito anticlericale 
di vecchia data» e che si voglia far credere 
che nell’anima dei fascisti capodistriani ci 
sia 1m sentimento di avversione allo istitu. 
gioni cattoliche; mentre invece tutta un’at- 
tività di oltre cinque anni sta a dimostrate 
cho il cattolicesimo non è stato mai come 
ora rispettato e apertamente difeso a Capo 
distria.) 

Il Fascio non permise mai, però, nè ‘mai 
permetterà, che si gabellino ii 
quegli uomini e quello associazioni che agi- 
scono tinicamente sotto l'impulso di una mal 
celata rabbiosa amarezza per la definitiva 


dote Sirotich) che fu guidato dal verso. 


Patria, 


sÉ w 3 o 5 
Posti vacanti ‘d'insegnanti negli asili dela 
Lega Nazionale. /Ci sarebbero da coprire al- 


della Lega Nazionale nella ‘provincià d'Istria, 
Te aspiranti sono invitate a presentare<le 
loroidomande Jalla: Segreteria della Direzione 
centrale della Lega Nazionale. vin Mazzini 
N. GI. ove potranno rivolgersi anche ner 
eventuali informazioni. ; 


macellato! Dall’ Ufficio della R, Dogana, 
ne fimesso a /suo tempo all'Ufficio di polizia 
annonazia un agnello macellato, del peso di 

chg., rinvenuto addi 17 febbraio sulla pub. 
via, nei pressi del: Molo Audace; 5 
Liagnello è stato regolarmente venduto 
all'asta. Il legittimo proprietario potrà quindi 


rititare il ricavato al Comando dei vigili Ur, 


A DATA 


493 


E? menzogna «he il Seminario di Capodi-| 


disfatta! di quel partito (tanto caro al sacer- |. 


gnaso don Sturzo, fuoruscito, traditore detla 


lm 


cuni dui d'insegnanti negli asili d'infanzia |. 


Giò che sì può trovare per via: Un agnello.) 


GONGRESSI, FESTE e CONVEGNI 


Università Popolare. Questa settimana, la rap: 
presentazione cinematografica non ha: luogo, 
Domani XXIX (penultima) audizione con la ef- 
gnora Albina Cervi, eoprauo. $i raccomanda ai 
soci di venire a. ritirare le tessere per il nuovo 
anno nella segreteria {va Gatteri 3, dalle 12 
alle 20, tutti i giorni lavorativi), 

Sociotà Ginnastica. La turistica intraprendera 
l'ultima domenica di maggio una gita, \z 
{grotte di Postumia. Per prendere gli opportani 
aecordi e imbegni per le corriere, sono già ora 
aperte le iscrizioni nella Segreteria sociale. Il 
Prezzo del viaggio sarà di circa lire id. 

Domenica 25 aprile, tempo permettendo, ii 
gruppo allievi farà una escursione alla volta 
di Gabrovizza. Partenza calla palestra alle 7, 
ritorno da Barcola col tram alle 16 circa. Co- 
lazione dal sacco. 


soritti al «Gruppo adulti» a trovarsi venerdì 23 
corr. alle ore 19.3) in palestra per importa: 
comunicazioni. (I calcisti della prima egundr: 
si troveranno oggi mervoledì alle 11.30 alla Sta. 
zione centrale, per recarsi a Gorizia, 


del Monte Kolowrat: 1 

Comitato Studentesco Fascista, Giovedì dalle 17 
alle 2), avrà luogo in ‘sala Tina di Lorenzo il 
solito ‘trattenimento di danza, 

Circolo fra Impiegati Privati. Il Comitato ife 
ste è convocato in sede, venerdì alle 20. La Se- 
zione escursionista indice per domenica una 
gita. sociale alla volta di San Canziano. Pro 
gramma dettagliato e inscrizioni obbligatorie in 
sede, 

Circolo Universitario Tergestino. Tutti i go- 
liardi inseritti’e simpatizzanti del Circolo U; 
versitario T'ergestino che hanno partecipato alla 
Gita di domenica scorsa, soro invitati oggi alle 
ore 2 nella: sala Tina di Lorenzo. S'interviene in 
‘berretto ‘di facoltà. 

Lega Studenti Commerciali Oggi dalle 17 alle 
20, si terrà in cala «Tina di Lorenzo» il solito 
trattenimento di danza. Gli studenti vi sono în- 
Vitati in camicia nera. Mercoledì prossimo avra! 
luogo Il grande tè danzante finale. 

©. S. «Mercurio>. Oggi è calcisti si trovino alle 
11.50 in piazza Garibaldi, 

Associazione Sportiva «Pro Triesto», Oggi alle 
830 i soci im sede ber partecipare al corteo 
del Natale di Roma: La seile sociale, è ‘aperta 
oggi durante tutto il pomeriggio. 

Domani alle 20 si terrà un'assemblea, generale 
straordinaria per l'elezione del nuovo Consiglio 
direttimo, 

Fascio, Giovanile Ebraico I socì sono invitati 
‘dal Circolo Esperantista al trattenimento che 
ha luogo oggi alle 17 nella sala massima del 
Circolo Artistico. Stamane passeggiata a Baso 
Vizza. Ritrovo alle 8 ai Porticì di Chiozza, Ri 
torno alle 13, Giovedì alle 20.45, Arrigo Blitz pan 
lerà in sede (via Felice Venezian W) intorno 
alla film «Terra promessa». ? 

©. &, «Pro 6. Giusto», I calcisti che, giuoche- 
ranno oggi contro il 0. S. Rosandra, si trovizio 
con qualunque tempo in sede, alle 13, 

Gruppo Escursionista E. D' A. I soci gono in 
vitati alla seduta che si terrà, giovedì allo 2 
in. sede, si 

Circolo Sportivo «Tergesteo», La Sezione danza 


‘nìce, una, serata di ballo, dalle 18 in poi, 
Club Sportivo cAdoratori dell'Alba», Oggi trat 
tenimento di danza. nella sala, (ex Nichetto a 
Montebello. 


CORRISPONDENZA" APERTA 


Lettore. La legge sul riposo settimanale e fe- 
stivo è stata. estesa nella Venezia Giulia con 
regio decreto 8 luglio 1925 ed entrata in vigore 
îl 26 ottobre. u. s., L'organo statale. incaricato 


del lavoro a cui vanno rivolte specificate denun- 
te (vi&/S. Lazzaro N. 4), — Verdure. «Matavilz» 
è-tiua voce che non ha trovato cittadinanza, 


Kosovite; è la «Valerianella olitoria» («Agnel- 
lino» ‘0 «Dolcetta» delle «Valerianee»), — Anna - 
Olga. Le trasmissioni normali delle. Società ra- 
diotelefoniche italiano o straniere riguardano 
concerti speciali organizzati dalle rispettive im- 
Prese a questo scopo. — Pola, Qualunque buona 
libreria. deve poter essere in grado ili fornire 
qualunque buon libro, — Lina B. Narrano gli 
hi papirì cinematografici che Maria Jaco- 
bini. era la migliore promessa, .della cinemato 
grafia italiana; promessa che è mantenuta. 

Deficonte. Vi.fu- riferito che ‘in Francia una 
donna guarisce. gobbi e storpi e volete l’indi. 
rizzo. Non ne abbiamo mai ‘avuto notizia; vi 
ringraziamo peri la. cortese comunicazione di 
questa favola. che aggiungiamo ‘alle tante già 
conosciute. — Ansîosa. Quali sono, gli. studenti 
più ‘bravi dell'ottava classe del Ginnasio - Liceo 
di Capodistria ?? Non c'è più ottava classe, ma 
terza liceo, Evidentemente voi siete alcuni anni 
in arretrato. 

Roma. Non vi spiegate bene. Nessuno vi può 
aver: scostretto a firmare» patti \che' non accet- 
tate, Rivolgetevi 0 alla Lega degli inquilini o al 
Segretariato del ‘popolo presso la. Società. Ope- 
taia. —— Edera,» Monfalcone. Voi ‘avete diritto; 
come le altre sorelle, alle parto legittima di' ere 
dità; esiste un testamento. Non hasta la volon 
tà delle vostre sorelle; vale il diritto, «= Parigi. 
P' opportuno che ogni richiedente di alloggi mi. 
nimi alleghi all'istanza il certificato dell'Ufficio 
anagrafico. — Miss. Goliardo deriva dall'antico 
francese «gollart». antico portoghese «goliardo», 
basso latino «goliardus» da «uliaro» (antico 
italiano) «goliare», i 
° sara, i esso dal cui ero «pla 
(gola). — Alga marina. Guglielmo II è 
Berlino il 27 gennaio 1859, ES 


DOCODCcoICOLE IONE ASCcCOnOnt] 


ba . 


DIGESTIBLE-CACHETS “* 
digestivo-aniisettico 
delle vie digeronti, intestinalive biliari 


cattive digestioni 
mali di stomaco 


Oggi al NAZIONALE 
grandiosa «première» 
dell’affascinante capolavoro 


Wiamni di s 
tano gli. 
tali. Rifiutate 
cio 730% Hiliol "Li 3.50."con bollo: 


Fretichs-Maldifassi 


TORINO, — 


La Commissione turistica invita tniti gli ini 


Società Alpina delle Giulia. Domenica: salita |l 


| per installazioni d'acqua, 60s, Implanti elettrici e sanitari 


del euddetto. Circolo terrà oggi nella sala Fe-|d 


della. vigilanza è l’Ispettorato dell'industria. e || 


nemmeno nel «Dizionario triestino» di Ernesto |Y 


che significa aver bramosia | 


TERRA | 
OOO 


I 
E, CATTANEO; Via Artisti, 38 — ed 
larmacie , Bezno 


di Trasporti 


Amministrazione: via, Carlo! Gheza 
Telefono: N..2572 - 2574 


Telefono 1875 


in CITTA' e FUORI 

«Se volets veramente gustare 
le vostre colazioni, i vostri 
pranzi e digerire bene, provate 
P«ORCO» e sarcie pienamente 
soddisfatti. 

La marca 
concorrenza! 


«ORCO» non ha 


i VETTURE DI LUSSO 


(SINOVIAL RIVAL 


La Gotta, l'Artrite, i Reumi, 
Nevritie 1a, Simovite, guariscono 
prontamente rvol SINOVIAL, che 
Unico e, in meno di mezz'ora fa ces 
scomparire il gonfiore e rimette-in 
| to, Effetto parantito. Non agisce SA 
deboliece lo stomaci 
|. debolisce lo stome 
| covendoi Li. 16,— sj 


PRIMO STABILIMENTO INDUSTRIALE TRIESTINO 


‘Riscaldamenti centeali - di tutt 1 sistemi - con ventilazione 


CUCINE E LAVANDERIE A VAPORE 
Ricco deposito in lampadari, stufe, bagni, Jervondini e curticoli tecnici ver l'igiene santone 


i : Uffici, deposito e officina: 
VIA M. R. IMBRIANI N. 7 - Trieste, telefono N. 844 


Preventivi gratis a richiesta 


Per i vostri acquisti in 
TESSUTI 


date la preferenza alla 


S. A. Casa fondata nel 1870 


Palazzina del Piccolo - Piazza Goldoni 1 - Palazzina del Piccolo 
À 


Vendita eccezionale a prezzi ribassati del 


0 


di Lanerie - Seterie - Stoffe per uomo - Cotonerie 
Velluti - Caracul - Sealsking 


Continui arcivi di merce nuova dai nostri depositi di Milano - Novara - Torno 


Chi sa risparmiare Chi desidera la moda 
si reca da GALTRUCCO Piazza Goldoni 1 


- Te migliori stof - DI più vasto assortimento -A0 massimo buon mercato 


- Merce di fiducia - Prezzi fissi - Trattamento serio 


- % —— __ur_rPrTT—t 


S. A. GALTRUCCO LORENZO 


Casa fondata nel:1870 
MILANO - NOVARA - TORINO 


Società Anonima Triestina 


3 


Senderie: via Giulia N. 40 e via: Cologna RX 


Sì eseguiscono trasporti d'ogni genere 


Traslochi e custoditi Mobili 
Custodie e pulitura fanveti 


la, Sciatica, lo 
radicalmente e 
scioglie l'acido 
are il dolore, 
edi l’ommala. 
Vi x cuore, non in- 
Non disturba l'intestino, Ri. 
Non disturba l’intestito. Bi | 

pedisco scat: rase. franco, a 
Dott, P. RIVALTA - C. Wagenta, 10. MILANO ‘9) i 


Tmgresso di notte agli Uffici, dallo 21 alle 4, in via Silvio Pellico N, 4, 8 
’=yTTT—s=====z: sì 
È î FI 
COLONIA 
DITD | È di d= :T RIS 
Heondinento ideale delle mascio economiche 
ch vendita preso princjaali repoti digonchi alimenteni 
Concessionario esclusivo per la Venezia Giulia, Carnaro e Zara: i 
Ditta G. fu DOMENICO GQUARRINI — TRIESTE — VIA N. MAGRHIAVELLI 22 
RMOJONICHE di x 
sn de | IL SUO PROFUMO DÀ IL SENSO } | i 
) p ij DI FRESCURA DELLA COLONIA i 
[{- LA SUA RESISTENZA E SOA.{ i 
| [VITÀ È QUELLA DI UN'ESSENZA | | 


lasciare 


TA 


Fre, 4 


VARA LE NSA IE 


era: 
sca ari 


ci siamo già occupati. troviamo una mota| pati: 67, Rn mozzi cop.: Si; fuo- 

importante, ed è quella segnata dall'arti-| Tusno co carbonai: 425; mozzi macchina: 108, = 5 

colo 10, lettera H, 6 che si riferisco. al A nos Geuitichy anazinaii 130; marinaisud: €; |000GGIOCOCCONCOC0GD0ICHOS0OO Tesi si iii sioni a 
È Riina È n anca "| giov an Ti 62; sud: 2; 3 .. è : no e de 

È T'uoutsiden, Dice la nota; «In tatta le cor-| 8) catbonii a E toe Per | PERSASDI Sera dr SL è nei principali giornali del Reg dell’E 

(E se, ad eccezione del ‘Premio Amtonio de | macchi di 3 fi : ù OGGI stero, rivolgersi esclusivamente all'Unione Pubb. It.. Trieste, P. Goldoni 1, tel. 8-01. 

li Volpi» e.al TAHA del Commercio», Ven- e 

Î tratura sarà dell’19 sul premio complessi sti nafta sn: CESTI % IRE RE n 

vo (correre 0 pagare)». d ci teuaao GRANDE «PREMIERE» n pa a ni pa 
‘A. chiarimento di tale. nota rileviamo: È . 7 
Nel passato, per ogni corsa, veniva fissato 1485 mozzi encina; 6. A del capolavoro cinematografico 5 ini enu i ni COS a net 
run dato importo di «entrata», importo che | colui gti Ce Cast È À e | 3°. a 
sì poteva ridurre se, a tempo debito, veni n er ig io “ ti a prezzi modicissimi? i 
vai sere il vico SES SS CMOVIR ENTO NI NR ROGO. UEAICO I di ill | Ritolgersiialla iii 5 v 5 È ; È È 
a lato poco buona prova, poichè le in-| silice ai «Molto: ion rrivarono feti ba Ù A a SOTIT ENDE-LA-PELLE-BIANCA 
serizioni per le singole gare erano sempre da I n En i {{ Î { f Î St ] ( j 

i molte e’ pochi i cavalli ‘che partecipavano ea i Soda na: , FI È fA SIAZ One ff ine sec ali di î tare If Vecchio Piemonte MORBIDA-VELLUTATA 

; alla gara, (Con il muovo sistema invece, si/da Bombay con.1 pass. e 1453 tonm. merci, cap. fi ea 0 (131010 1) 2000 -PICCOLI PROPRIETARI RIUNITI FA-SCOMI ARI 

è avrà questo: Pagherà CR per cento sul pisa sceonolia Mea Braila rai “| filiale ‘di x È p. IRE 

premio complessivo il cavallo che miesce vin-|t0Mn. merci, cap. Taeich, «Knmanovo» jugosl. |", | a î x ò "| 

rio ce inio co pochera sche il |, Sprea con 4 pare e g tonn. merci; «Vial: | 900000000000000008000B0000G0 Tri e ste. via Ch E 5 l'BRUCIORI 
r.4 cavallo, ‘che Ea per da. corsa, Di tab. è % tonn. vall.; «Brioni» naz. da 8. Mamza ; î] | IOZza i GLI *ARROSSAMENTI \ 

: partecipasse. Viceversa. sarà esonerato dal | con 17 pass. e 9. tonn. merci, cap. Gambinofi et Vendita all’in $ tagli È > i 
: pagamento il cavallo che, nazione alla | «Asia» naz. da Costantinopoli, vuoto, cap, Scam 3 sn AE ia ross0) LE SCREPOLATURE È K 
Fg ‘corsa, ton vinca premio, Im tal modo si|®* È “pa AGE: ra soa Dico i pat) i tatr ti 5 PENIRNAO è I) 
È; corte, Lod vince, premo Dn AE INTO di l' aatirho. feet: piroandhi: \& Giorgi. naz: cala a iu di: pote, aachi; damigiane, ecc, — Prezzi speciali ni col PREZZO:1 TUBETTO L.3 4 

partecipanti, 0 per To meno il programma| Re Zare. cap. E REA pie 5 7, D ES sar 


PE 
bi 


IL PICCOLO di Triesia, Pag. X, 21 aprile 1926, 


» 3 A " 
Arrivo di trottatori a Montebelio 

Domenica ‘2 maggio p. vi s'imizia la im- 
portante riunione primaverile di corse al 
trotto all’ippodromo di Montebello e sono 
già arrivati mella nostra città alcuni cavalli 
inscritti, Nei boxe di Montebello abbiamo 
«Sans Tache», «Pro- 


i seguenti cavalli: 
ian, _«Servusp, 


CORRIERE SPORTIVO] 


L'ilminenfe riunione di corse al noifo| 


Le partite calcistiche d'oggi 


G. S. Ponziana-Edera Triestina, Sul cam- 
po. di Sant'Andrea, avrà inizio alle 15 il 
match amichevole tra il C. 8. Ponziana e 
VEdera "Triestina, Precederà una partita ri 
Servo. 

U. S. Triestina-Pordenone F. C. Sul cam- 
po di Montebello s’inconireranno in match 
amichevole PUniohe Sportiva Triestina e ‘il 


Gli abbonamenti al Piccolo per Trieste si ricèvono in Piazza Goldoni N. 1; pianterreno, 


TC 


muien Regina dell'a a e. | 
FERSOI, n) «Gilda», «Suprema», Pordenone Football Club, Il match s'inizie- | 
«Alsazian, «Impero», «Vado», «Ala», e da rà alle 15.30 e sarà preceduto da una par 

tita. U, Triestina B-G. S, del Porto. 


‘parecchi giorni si trova mella mostra città 
Panziano «driver» signor Luigi. Antolini 
con ja sua «Bohème» monchè due puledri: 
«Daniele» e «Dubia». 

Nella sede della Società delle Corse, il 
direttore. signor Nino Genel e il segretario 
signor Silvio Semenzati sono occupati 4 
elencare le inserizioni muove che pervengo- 
no di continuo, 2 disporre  l’assegnamento 
dei boxe e a preparate la pista. 

Te insorizioni per il primo periodo si 
chiudono sabato 24 corrente. A quanto ci 
consta le principali scuderie hanno preno- 
tavi boxe in numero rilevantissimo, sicchè 
si può essere certi già da ora che le inscri- 
gioni saranno. superiori a quante si ebbero 
mel passato. 

‘A Modena vi sararino corse ancora dome- 
mica, ma. già domani partiranvo per la no- 
stra città tutti î cavalli che hammo esaurito 
i) loro programma melle giornate di dome- 
e tunedì. 

Nella corsa internazionale; come comuni. 
<ammo mel giornale di lunedì, è riu- 
scito nuovamente vincitore l'eccellente 
«Billy Bunker» del sig. Fabris-Favaro, che 
ha corso però soltanto contro altri quatiro 
concorrenti: «Peter Harwester», «Clyde 
The Great», «Bessie Bond» e «Irianon». 
«Billy Bunker» nella prima prova ha ripe- 
tuto il suo magnifico record di Bologna, 
ciod 2.09% sul miglio inglese. Nella secon- 
da prova ha vinto in 2.104, Eccellente è 
stata la prora fornita da «Clyde The 
Great», l'americano recentemente acquista- 
ta dalla scuderia «La Campania», che arri- 
yè secondo e terzo nelle due prove, contem- 
dendo i posti a «Peter Harwester», che dai 
signori Bersani e Baccolini è stato venduto 
Gualdo minuto prima della corsa al signor 

orenzo Borasio, sotto i colori del quale il 
cavallo ha: corsò, guidato dal cav. Ettore 
Barbetta, del quale diventa pensionario. 
Ci congratuliamo com il cav. Barbetta, tam 
to sinepatico al mostro. pubblico, convinti 
che eg m possesso di questo «crack», sap- 
pia condurlo a belle vittorie. 


Una innovazione importante 


INel ricco 6 interessante programma. ge 
merale che comprende l’ingente dotazione 
di premi per oltre 600.000 lire, elaborato 
dalla solerte Società! delle Corse, o. di cui 


della giornata mon avrà ‘trenta o quaranta 
ù come nel passato, mentre alla 
corsa effettivamente partecipavano, talvob 
ta, anche tre o quattro cavalli soltanto. 

Per lle corse sociali anche questa volta, 
oltre ai premi im denaro, vi saranno per 
“ogni giornata ricchi premi d'onore per il 
guidatore del cavallo vincitore. 

In questa riunione il pubblico constaterà 
una assenza: quella dell’appassionato sport 


‘mam concittadino comm. Oscar Del Vecchio,, 


che per ragioni di salute si trova in Arosa; 
mella Svizzera. Auguriamo che, ristabilito 
in salute, il-comm. Del Vecchio possa ri- 
prendere la sua attività sporbiva. nella riu- 
mione di attunno, I suoi cavalli «Sans 
Tache», «Promien» e «Regina dell’aria», 
mon parteciperanno. alle corse (sociali, ma 
correramno nelle altre corse, rendendole più 
interessanti; Anche forzatamente lontano. 
lappassionato dilettante ricorda la riun 
ne a inviò un premio d'onore psr uma: delle 
corse sociali. 14 ; 
‘Ma melle corse sociali avremo, 2a quanto 
pare, un muovo importante contributo da 
parte del signor Schloss 
quale, altre all’aver ins 


0 per il «Premio 


del Commercion lo stallone’ americano A 
«Doctor Withe», anuuncia di essere inten- Farinacie aperte. Oggi saranno aperte le ecolidela 
zionato di venire a Trieste con altri tre|seguenti farmac banese ME, Buonar- ci 


cavalli. e, per g 
corse sociali, 
all'Unione Triestina Dilettanti. 

Fra i dilettanti, probabilmente, avremo 
oltre: ai soliti cavalli anche «Manisa» del 
signor Maiani della nostra città, e, a quan 
to ci consta, il signor Mass 
comperato lo stallone france: 
«Usage», che ha il record uffic 


Set ammi 
lo di:1,30 il 


vhilometro. «Usage» è un figlio di «Fred | 


Leyburm» l'eccellente irottatore che a suo 
tempo ha corso a Montebello sotto la gui 


111} Campionato di palla al cesto 
della Lega Studentesca 
Sabato ebbe inizio il II campionato di 
palla al cesto, con le seguenti partite: 
Dante A batte Nautico B 343. Per tutta 
Ja partita il Dante dimostro una superio. 
rità tecnica sia neì passaggi che nei tiri a 


n di Vienna, ilj 


artecipare egli stesso calle | 
domandato di associarsi | Le 


mo Polacco ha 


S. Tergeste-C. S, Capodistria, Sul cam- 
po Sportivo del C. S. Capodistria, sarà ospi 
tata dal Circolo Sportivo Capodistria la, gio- 
vine squadra del Tergeste per una partita 
amichevole, 

ana 


Il Concorso ginnastico scolastico 
L'inizio delle gare di squadra 


Il grande concorso ginnastico scolastico, 
al, quale parteciperanno. complessivamente 
170 squadre con cinquemila concorrenti, si 
è iniziato con le gare collettive degli alun- 
ni del R. Liceo Scientifico Guglielmo Ober- 
dan. Alla presenza del Preside, cav. uf. 
dott. Attilio Gentille, e del prof. Camillo 
Cristbfolini, il direttore del concorso, cav. 
uff. prof. Sereno Sereni, ha fatto iniziare 
lo svolgimento delle gare con la presenta- 
zione della squadra del I corso A. coman- 
data dal prof. Carlo: Dall’Olio. «Gli alunni 
hanno eseguito con ottimo successo le quat- 
tro prove del programma: marcie ed ‘evo 
luzioni, esercizi elementari, salto in alto 
con rincorsa ed arrampicata alla fune; Suc- 
cessivamente si sono presentate le altre 
squadre del Liceo Scientifico, tutte dimo. 
strando un'ottima preparazione. E’ degno 
di menzione che — come sarà anche per gli 
altri istituti partecipanti al consorso — le 
squadre concorrenti comprendevano tutti 
gli alunni delle rispettive classi, 

Questa brillante risultato è dovuto non 
solo al programma tecnico. razionalmente 
compilato, ma anche all'opera ‘zelante ed 
alacre degli insegnanti. 

Il concorso sarà continuato giovedì alle 8, 
con le gare degli alunni del Regio Istituto 
Tecnico Leonardo da Vinci. 


Marina e Navigazione 
A Ufficio di collocamento per fa cente di mare 


Situazione giornaliera del 21 per il 22 aprile 


co [Urno generale: marinai: 495; giov. cop. in I: 
Di giov. cop. in IÎ: 35; mezzi cob.: 167; fuochisti 
562; carbonai: 285: mozzi macchina: i, 

Turno Lloyd; marinai: 
196; giov. con. in il: 202; 


nova, cap. Nachtigall; «Quieto» naz. per Zara, 
cap. Anderlich, 
n 
Linea aerea Triaste-Torino, ‘Arrivi. a Trie- 
ste. Ieri alle 16, proveniente da Torinò, arri 
vò l'apparecchio I OLDT, con 2 passeggeri e 
sotto chilogrammi di posta. 


Elenco della Stazioni R. T. costiere! del 
gloto alle quali può essere appoggiata-la ‘cor- 
rispondenza radiotelegrafica’ diretta ai se- 
guenti piroscafi italiani.in viaggio nel giorno | 
22 corrente: «Atlanta» Cerrito; «Conte 
Verde» Cerrito; «Esperia» Alessandria Ra- 
dio, Fiume; «Giulio Cesare» Barcellona Ra- 


buco; «Sofia» <Teveriffe, Radio. La compila; 
zione dei radidteleziammmi dovrò essere fatta 
nella seglente forma: Nome del destinata 
rio, nome del stazione costiera, 
alla quale do giato il radio 
telegramma, testo 6 firma. 


roti n 11; A. Godina, via Ginnastica: nm. 4; 
Tsitenbure, piazza Ban Giovanni n. ‘5; de 
Manzini, via Giulia n. 1; Manzoni, via Set- 
tefontane cn, 14. Mizzan, piazza Venezia 
ni 2; Pizzul-Cignola, Corso. Vittorio E, IL 
n.14; Praxmaver, piazza Unità n, 4; Cie- 
vato; tia Roma np 15; Lang, via, L.-Ber- 
ninim 4 ; 

SESSI aa aa 


Gatto a termine alta Borsa di Amburzo, Ci 
telegrafano da Amburgo le segmenti quotazioni: 
Inglio 1925, denaro 9—_. l 2 80.95; settembre 


PARTENZE 


VENEZIA: 6.00. I. P. (Milano-Losanna-Parigì); 
535 A, (Monfalcone); 16.09 A+-8.00 O. S. (Milano 
VLosanna-Parigi-Londra); 2.30 A, (AMonfalcone);] 
10.05 A.; 12.35 A. (Monfalcone): 14.00 D. D. (Mi 
lano-Parigi)z 15.20 A.: 17.00 D.; 18.00 D.D. fRoma); 
12:15. (Portogruaro): 19.50 D.D. (Roma); 23.45 A. 

UDINE: 6.35. A,; 6.25 O. (Monfalcone); 7.10 D.; 
8.30 A.; 12,35 Als 15.00 D,: 17.40 D.; 19.66 O. 


DOIRUEDINERSRISSSNDNEDOGGRORA 


Allargate i vostro 


Fari fanali e lampade addio ormai, 
Addio elettrica luce:e acetilene! 
Son ricordo di un tempo i vostri rai 


tirà di taggiungere facilmente questo tisultato 
dato che il suo prezzo e le spese di funziona. 
menfo sono eccezionalmente basse, La sua 
semplicità, velocità, accessibilità e resistenza 


‘raggio d’azione 


Se dal cofano squarciosil'buiofostil: 


Co’ miei stivali lucicati al Bri: 


pre 


DZ 


Oggi al NAZIONALE i 


grandiosa «premidre». 
dell’affascinante capolavoro 


loco co 


Embialeila 


7 
x 


È: - - denaro 66.95, lettera; 66.50; dicembre 19%. 
È da del compianto Egisto Tamberi. Il caval) iano 2455 Vettera s do 1997 Di i, ni sE ù GAS 
; 1 Rs0I 6 Le ssilimina posa arrivera Gi I I Ogni chilometro aggiunto al vostro raggio 
Èf i trottatori pensionani del. signor Elio EEA I en —___——_ ESS # È 3 A 2: Ze 
SI Mignani. È ORARIO DELLE FERROVIE d'azione vi assicura nuovi ‘clienti. Un ca. a 
bt e TESS ò spo 
STAZIONE CENTRALE mioncino Ford da una tonnellata vi consen- ; 


Ò volo, coneretando questa superiorità con ben| POSTUMIA: 10 D. (lu ara: Halerodo Babe RRCAE ; SEVDS = | 
1°) ti, Ma di fronte a tale squadra il mau: |Pes0): 5.15 A. (Lubiana): esì DD. (Vienna-Dra | À ® È 7 DE # | 
LD, Gi puntino di ono a ice quer Tae Olii: EDI ia all'uso intenso sono universalmente ricono |Banco Metalli Preziosi 
{e ARCORE attacchi ai CS piena (Vienna); 20.15 D.; 21.45 S. 00. (Belgrado-Bucarest- sciute. Ù Via della Borsa N. 2 - Telefono 12-97 i 
ì TEA AE Se SR GOMPERA corone, fiorini, i | 
R Ò 2 da Ledo ld FIUME: 1.00 D.; 5.15 AF D.; 9.25 Di; 1415 4; Ù a a è È o ini, in genere monete 

d È GIO da Drocher, a e 2 118.50 A.; 19,15 D Ps ! È eloquente il. fatto che oltre Ta metà dei i del ei Neo nai on 

È 3 + Cubely; On- ‘ st s Ver, b > 

Dante A; Bruno: Deother, Hubert 0at brian cn dr ie 0 Porno) camioncini in servizio nel mondo intero è. MASSIMI PREZZI 


paro (cap.), Beltramini. 
54 } Nautico B: Ledo (cap.); Si 
k È guiti; Knafiich, Magris (poi Stebel). 1430 DD; 1610 Di: 
Nautico A batte Danter B 39-10. Anche in| 99 7: + (Panico Za 
questa partita/sì vide la vittoria della pris| 7UDINE: 740 0. 256 DI UD di Mn 
ma squadra, ma non così convincente “come | (Afonfalcone); 2245 A. ti RISE 
la. precedente. Specialm i primi » dieci! postumi 
m'nuti le azioni furono I pol j 9% D.; 
la differenza di stiniamente | 1840 Di 
sentire, Il Dante, quantunque con due ri-| FIUM 
gerve, riuscì a s/uzgire all'assedio, riuscen- 
do a segnare ber 10. punti di fronte 39 
\ delle Nautiche. I punti furono segnati: 20 PARTENZE 
da Antonini; 8 dn Staffler,-8 da Vidulich, | RARENZO: 5.05 MM; /930'M\ (Ano Buie); 14.00 My; 


sa 1 o di Katz |1830-M (no a Bule). 
va, e 6 da Bertolizio, 2 da Katz, | "COsiNA-POLA: 590 0.: 1200 D.; 1940 A. 


È 0 dio (Ra SORIZIA-PIEDICOLLE: 630 D.; 610 ds; iso i 
fi Nautico. A: Antopini. (cap.); Vidulich, 


18.10. Dt 18.50 O. (Gorizia). 
Staffler; Costilich,  Atttunovich, GORIZIA-FIEDICOLLE: 740 O. (Gorizia); 1125 
Ì Dante B: Katz (cap.), Boccini, Bertoli S 


D.: 15.45 A; 21.10 O.; 2310 DI 
zio; Levi, Vidulich. Ambedue le partite fu- 


stri, Mala. [30 DDL: t105 DD. (itoma); 1255 A; 1320 D.; 
tri, Mala» |9115 8.0, (Londra-Parigi- Losanna - Milano); 
14,30 D.D.: 1.10 D.: 18.55 O, (Monfalcone); 20,20 A.; 


costittita da camfoncini Fotd, > o 
1 Ford a voi p > Vi procu. 
coi abbi 


Piattaforma con 

N pareti smontabili 
L. 22.700. 

| Franco Trieste 

dai 


Chassis 1 tonn. 


L. 18.000 


in è see Franco Trieste 
pi ù dazio compreso 


D 
A 
Ar 4,00 D.; È.00 O, 7.95 O, S.; 8.39 Di: 
05 A+: 12,59, D. (Sì Pietro): 16.40 DI: 
90,05: A,3 21.35 DID.: 2505 O. 

19.20 D.; 12.55 D.s 16.40 D.; 23050, 


STAZIONE GAMPO MANZIG 


do compreso 


ARRIVI 
i AR DI SRO dal signor Paolet- IO TIA TSE ernelle)i 
1g della Società Ginnastica Triestina PARENZO: 265 
2 di 7 PARENZO; 7. ta ia î 
Gal Bate): rata cda Dadi 12.15 M.; 17,65 M 


Ja direzione si riserva di inserire treni eni 
liari oltre quelli in e«ario. 


AI Semmering. Il più splendido soggiorno | r—————————_—_—_—n—oc noor | 
di primavera per sani e malati. Prezzi RINO ALESSI - direttore responsabile | 


sadici. Stamp. ed edito dalla Sco, Ed, It, «Roma-Triester 


10,00 O,; 7 TRIESTE 


FORD MOTOR COMPANY D'ITALIA S. A» 


Visitate oggi stesso ‘uno dei 250 Rivenditori Italiani Ford 


My peda 


(Note di cronaca) 


Deposito raccordi per tai 


I 
‘Ing. FISCHER, Trieste, Via Boocaccio 25 i 
Telefono 26-86 ! 


" Ming 


